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ALLO TL LVIST RbSISIM'O? $ HERCOLE 
ESTENSE DVCA DI FERRARA 
FRANCESCO MARCOLINO, 


Della vera ambita Il Luftr if mo Signor Duca; laquale fe come fa in i a uita, coft fi dee cres 
der che ella la fi 1 i nell altra fra il gloriofo genitore di voftra Eccellenza, & il M agnanimo Pies 
tro Zeno , per il mezzo del Ma gnifico Catherino a quello figliuo ii A lpborfo padre di 


lei ; ne fa piena fede la intrinfica beniuolenza , che Il mondo conofce effere tra voftra S îgnoria 1, 


DITA Lied 
val 


\ . | 
Sii luftrifima , & il generofo Catberino + Intanto , che è manifefo a ciaftuno , che V animo | 
I | 
INA del buon Catherino uiue nel petto d'Hercole , &' che Hercole gio ifce in compiscere all'ottimo ' 
Sd Catherino +, La onde a me; che riserifco voftra Eccellenza, & fui creatura del gran Pietro , 
SI € fono parimente feruo del nobile Catherino ; pareua d'offendere î meriti di lei, & d'effere ine | 
N CHA i 
SÌ fieme ingrato alluno & all’altro; fe ad altro, chea voi Signor fuo & mio, dedicava quefta mia | 
OR fatica + allaguale per effere opera piaceuol:ffima yforfe più tofto il titolo di prolongimento di uita, 
SA che di Giardino di penfieri (1 conuerrebbe + Penfando io adunque di porger letitia alla felicita di 
D "vofira Eccellenza le facro l’humile mio prefente > per omar lui del nome fuo, et non per eggiun 
gere a quella ornamento + percioche per tramettere il lume d'un torchio non s ’accrefce luce al doh 
È Î ° i, 
DS no + Percio voftra Signoria Iluftriffima; laquale è non meno adorna di bumanità , che ricca E . 4 
È = virtu, & abbondeuole di gloria; & auanza in cio tanto glialtri Prencipi ) quanto il Sole a 
TELA glialtri ornamenti del cielo ; riguardera piu all’animo , che alla: qualità del dono+nelia gua , che! | 
dh E È 
sì anchora il maggiore non pur di Prencipi, ma de gli Tmperadori, apprezza molto Eu Î cuOtI;. iù 
6: che gliori , € &' gli incenfi , che fe gli dre e A 
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FRANCESCO MARCOLINO A I LETTORI, 


TY Olendo io ingeniofi lettori piu breuemente , che 
e 37, io poffo, dichiararni il modo ; col quale v'habs 

è 7) A biate a feruire di quefta mia piaceuole inuentios 
IA ne; dico , che prima è dibifogno , che habbiate 
5 SES in mano vn paro di carte 3 allequai è neceffario 
via i fer punti, i cinque, i quattro, eti tre di maniera, che 
effe carte rimangano al numero di trentafei, come fi fuol fare al 


giuoco di Trappola . Dipoi fadi miftiero > che tromiate la T ano 
la d'1 Quefiti ; laquale incomincia a carte fer» «o è dinifa intre 


parti . Nella prima fi contengono materie appertinenti a buominis 
la feconda è di cofe, che conuengono 4 donne : de laterXa vi 
potrete valere a dar piacere &' a byomini «9° a donne parimente. 
Veduto per voi quefli tre ordini di quefiti , ne farete fcielta d 
‘vno, che piu Vi piacera » Et per cagione d’effempio , fe amerrà 
‘che pigliate quello , che dice fe la forte dell'huomo fara buona 0 
‘triffa; effo vi mandera a carte none al Fato a cauar due carte + 
IL afacciata delquale trouarete diuifain quadretti quarantacinque: 
ie in quelli faranno difegnate tutte le carte a due per quadretto ; 
in quanti modi effe po[fono venire accompagnate di figure er di 
punti, Nel che 10 per non confonder gli intelletti , non ho volus 
‘o porre in fizura cutti i giuochi delle carte ; come fono Baftoni , 
'Goppe,et Spade;ma folamente il giuoco d’i Denari,nel modo, che 
[fi uedes et quefto perche nel mio ordine egli non sha a feruir dals 
tro,che del nome di Re, Cauallo, Fante, Dieci, Noe, Otto, Sette, 
|Due, et Affo. Onde canando voi C auallo, et Fante,fenZa hauer 
confideratione di che giuoco fiano,i troarete ne i Souradetti qua» 
dretti del F aro,et hbaneranno fritto di fotto va a car, 1 2 al quadro 
'dell’Otio , ey caua vna carta , Al che effendo peruenuti , troua 
rete la facciata partita in cinque parti : cioè in quattro quadri , 


‘eg vna Croce che dinide i detti quadri + ciafcuno de iquali baues 
ira nowe quadretti, ey in quelli fara vna carta; incominciando 
dal Re, e feguendo Dordine per infino allAjfo » < fimilmen: 
te per tutta la Croce farannole dette none carte, Sotto lequali 
‘per maggiore intelligentia di ciafcuno fara lettera differente da 
‘quella d’i quadri, Perciò voi auertirete di non pigliare vn qua: 
idro per vn'altro , ne la Croce per vn quadro : ma leg gendo il nc 
Ie ; che effi terranno di fopra, & di fotto, < da 1 lati; non 
[potrete errare . Percioche vno fara notato Quadro dì Gentile; 
KCA et l'altro di Simulatione » l'uno di Sapere , e9 l’altro d' Otio. 
\Neiquale quadro d’Otio cercherete il punto, che hauerete cana: 
to: eo fe perauentura vi veniffe cauato vn_ Sette , trouarete iui 
i fette Denari , iquali vi feruiranno per tutti i Sette: 7 leg gere: 
te forto ; va acarte t20 a Epimenide Philofopho; e aggiungi 
all’ © tio la prima carta di punto,che caueraì, Et ponete mente, che 
quefto Otto, o altra carta che fi nomi in quefto Iuoco, Sara alla 
ifte(fa conditione del Dado, che fi accufa al giuoco di Sbaraglino 
per fe ey non fi vede mai , Il che ho voluto offeruare io non per 
altra cagione , fenon perche denendofi in quefta mia opera cauar 
tre volte le carte,elle foffero tutte tre tra loro differenti.La prima, 
1 come ho detto , fi caueranno due carte, la feconda vna ; &7 1 
terZa faranno due : lequali per non cauar , come le prime; 
parue che fe ne nominaffe vna: et cofi faranno tre modi differenti. 
T royarete adungue le fouradette 12.0 carte s il numero de lequ 
li fara fopra due fncciate per effer pofte fotto a vn medefimo Phi: 
efopho . & quefte baueranno fra l’una eg l’altra terzetti qua: 
rantacingue , che tratteranno di diuerfe fintafie : & ogni ter: 
etto fara accompagnato da due carte d’ordine variato ; per 1 
quali carte fi trouerannoi verfi , che fi bauranno a leggere. E 
bawendo letto il fette che s’ è detto di fopra s ilquale vi haura man 
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ato a car, 20 a Epimenide Philofopho,et dettoui,che aggiunge; 
e all’Ottola prima carta dipunto,che cauerete; pofto,che cauiat 
vn Due ; direte otto et due,nomnando pur fempre prima in ques 
to luoco la carta,che non fi vede. Liche fatto cercherete alle four 
dette 1 20 carte nel margine d’i verfi otto o due; leggerete 


li & Fa ben, di ben » configlia ben : NEO 
& Haurai al disbonor di chi non wuole, 
Et habbi in Dio padron del turo fpene, 


Et cafo che vn'altro voleffe pur fapere , fe la forte de l'huomo fa: 
ra buona o trifla ; eo cauaffe il medefimo punto , ciò è Fante € 
Cauallo ; noi direte Cauello e Fante anteponendo fempre la mag: 
gior carta in quefte due prime : <7 non refterete di feguire er di 
vedere quello , che dice la forte , Percioche quefto libro è fatto 
Icon taie arte , che per vn° medefiimo punto fi fapra diuerfe cofe + 
ma tutte a rifpofta di quello , che fi vorra fapere : <° ancho pe 
unto vario fcontreranno le parole . Et di quefo non fe ne pigli 
mangi alcuno s percio«he banendo io a moftrare l’arteficio 
della forte ho voluto che , fi come gl’influffi celefti per ogni: mi; 
nimo [patio di tempo producono vari ejfetti , cofi etiandio in que: 
ta opera mia per lo traporfi induzio in vedere la forte dell’uno 
i quella dell’aitro , quantunque fi cani lo ifteffo punto , venga: 
no i verfi variati = e che canando punti diuerft , fcontrino i ter: 
Pa medefimi . Perilche bauendo cauato Cauallo e Fante come 


è detto di fopra leggerete di fotto va a carte 12 al quadro 
dell Otio, e caua vna carta; € pofto che fi caui vn Re , lotros 
‘uarete nel detto quadro dell'Otio , e leggerete; va a carte 110 
a Solone Philofopho > e7 aggiunge al Diecela prima carta d 
punto che cauerai + e cafo che fe cani vn°Affo ; direte Diece uw 
È SPP; ponendo pur fempre auanti la carta , che non fivede. Tr 
Imerete adunque alle predette carte di Solone Philofopho , mel ma 
gine de i verfi Diece &y Affo © & legerete 


I cielì ui fon fanio buoni amici; 
Che fe ben non uolefi i uosiri affarî 
Saranno in tuto e per tuto felicie 


E perche fi potrebbe anchora cauare duo Re ; quefli trouarete al 
loco loro 3 <7° leg gerete,va ell’incontro nella Croce,e caua vn 
carta; «7 pofto che fi cani un Diece, farete auertito di trouare 
il Diece nell'ordine della Croce ; fotto il quale leggerete va a car 
È 108 a Thalete Philofopho e aggiunge al Due , la prima Fi 
gura che caueraì 0° fe per auentura verrà vo” Re; direte Due 
e Re; iquali trouarete al luoco loro ; s-leg gerete 


È | Se al cielo tutti i guai porgefti in tifa 


E chiedesfigli in don tutti malanni; 
Tu non potresti hawer, forte piu trisia + 


GIVOCO DI CARTE PIACEVOLISSIMO 

Per piu intertinimento anchora di qualunque (pirito gentile;come 
che io non fia giuocatore,ho ordinato tuttania vn bello; et piaceuo! 

inoco di carte 5 del quale fe ne potra prender grandiffimo piacere. 
Prima banerete le carte comeio ho detto : 7 dinanzia tutti 
quelli, che vorranno giuocare , ne porrete vna, canandole 4 
ventura s &7 pofcia farete mettere a ciafcuno fopra il giuoco tane 
ti piccioli , 0 quattrini » 0 altre monete fecondo il coftume del 
paefe done farete quanti punti valera la fua carta. Dipoi inco: 
minciarete da quella perfona ; a cui fara prima tocca la maggior 


| 


Ida l'amata è amato lo amante ; ilquale quefito vi mandera a carz 


il giuoco incominciarete da colui,che hauera haunta la miglior car 
PID bifognando incominciare da vn gionane;direte, M.Giglio,0 
ome fara il fuo nome, che cofa vorrelte voi fapere, che fo ]fe di vos 
ro contento f@ quefto libro è Poniamo che egli rifponds , vorrei 
ntemder qual farebbe meglio per me pigliando moglie a torla bella 
brutta “a lhora voi ve n’andreto alla tiuola d’1 quefiti apper: 
tinenti a buominî ; e trouarete quello che dira, qual fara meglio 
igliando moglie , torla bella o brutta ; &7 farete mandato a car: 
te 15 al Beneficio a cauar due carte. Et fe auerrà che cauiate 
dui Due; farete che egli metta appreffo le altre monete , che ha: 
ra meffo di pofta » quattro monete del valor de le prime . Poi leg: 
gerete fottoi dui Due ; vaa carte 12 al quadro del Sapere e ca 
ua vna carta + e poniamo , che egli caui vn' Otto ; legerà del 
[giuoco otto monete > e leggerete foito Otto, vaacarte 120 4 
Epimenide Philofopho;e az giunge al Sette la prima Figura che ca. 
uerai.Et pofto ch'ei cani vn Fante bauendo î veri fauoreuoli Lene 
ra del giuoco 17 monete per conto del punto, Poitrouarete Sete è. 
Fante nel margine d’i verft di Epimenide Philofopho; e leggerete 


Vna brutta e una bella ne torreì 
‘ Se uuol laleggeze fenon uuol, fei matto, 
Se una pol moglie e brutta piglicrai. 


Coftui bauera leato del giuoco 25 monete , er faputo il confis 

lio di pigliar moglie. Et quandoî verfi non faranno fasoreoti,| 
non fi potra tirare i denari delle due vltime carte , cioè di quella,! 
‘che fi nomina , er di quella , che fi cana. Ma acciò , chel ginosi 
co habbia conclufione , giuocando ferbarete le carte , che fe caues 
ranno ; perche fi poffa veder quelli , che faranno feguentia di tuts! 
ite le cinque carte, come farebbe Fante, Dieci, Noue, Otto,| 
e Seite , ey cofi delle altre , che venire poffono s e quando 
ivo hasera fequentia di tutte le carte , come 5° è detto , et apprej 

oiverfi fauoreuoli , voglio che egli tiri ognicofa, x c'habbis 
di bonoran%a fei monete da tutti quelli che giuocano, ev più e7 
meno fecondo che vi piacera ordinare il giuoco , <7° facendo fes 
iquentia di quattro carte ei tirara ogni cofa, ma non harrà bones 
ran%a . E perche meglio m'intendiate , io ne fizuraro il modo . | 
Poniamo , che per voi fi volefle fapere fe la voftra innamorata vi 
dmao no; ve # DO, CE 5 0 d detto , delle cofe 
pertinenti a buomini » &7 quini trowarcteil quefito , che ‘dice Se 


te tt alla Fama a canare due carte + cr cauandole , le trouare 
te nel fuo quadretto 3 e fe auiene , che cauiate yn noue &7 vn 
Fante; voi aggiungerete fopra il giuoco 19 monete; &r direte 
Fante e Nowé per il grado de le carte : leggerete va 4 carte 
otto al quadro della belleXRa, 7 cana vna carta + &7 pofto che ca 
uiate vn Otto , lewarete 8 monete del giuoco, e7° ferbarete la carta 
con le altre due : leggerete poi , va d carte 1 12 a Chilone Philo 
I fopho eaggiungi al Diece la prima carta di punto , che cauerai : 
‘alhora vor cauarete del numero delle carte fcopertamentevn Die: 
ce , per la carta che fi momina, e lo ferbarete con le altre tre; 
\poi cauarete de le carte la prima carta di punto , che verra per for 
te; <> poniamo che cauiate vn Sette , leyarete del giuoco per i 
Diece e per il Sette diecifetre monete; ex hauerete fequentia di 
Fante, Diece, Nuoue, Otto , e Sette, Et auertirete di haye: 
re alla memoriale due vltime carte, per poter trouare i verfi : 
cioè Diece e Sette s iquai punti vi verranno trowati nei margin: 
diverfi a carte 1 12 come s'è detto + #7 leggerete 


Tu fei alma di lei: ne d'altro ha cura 
i Che di piaceniz el giorno horrido esireimo 
Duo corpi chiudera una fepoltura 


== EE ESSSISAZIZIZANA 
Con quefta fauore hauete a tirare cioche rimane d’i denari + et cia 
fcuno di quelli che giuocano, è tenuto di contnbuir fei monete per 
nonoran$a della fequentia delle carte , ex del fauor d'i verfi , 
& perche ne frate capaci , porrò vn’altro e[fempio . 
Primieramente ciafcuno mettera fopra’l giuoco ; come auantes 0, 
pofto che vn’altro fopra lo i fteffo quefito cani il medefimo punto ; 
cioe None er Fante; direte come s'è detto » Fante e Noe, e 
4g giungerete 19 monete ; &° le carte trouarete al luoco loro; gr 
leggerete fotto , va a carte otto al quadro delia BellefZa , 7 cas 
ua vna carta s <9° fe auerrà , che egli cani vn° Re; leuera diece 
monete del giuoco > ey ferbarete la carta con le altre due + er 
leggerete , va a carte 108 4 Thalete Pbilofopho , e aggiung 
al Diece la prima Figura che cauerai + Voi cauarete del numero 
‘delle carte fcopertamente il Diece come s’è detto , e lo ferbarete + 
77 pofeta egli cauera la prima Figura , che verrà per forte delle 
carte Et poniamo ; che egli cani vn Cauallo; leuerà mone: 
te 20 per il Diece, <7 peril Cauallo + lequali monete con le pri 
‘me ferbera da vn lato per poterle ritornar bifognando . er que: 
[fta fara la maggior fequentia , chepo[fa venire per ffiredi Re, 
(Fassalio > Fante, Diece, e None, Cercarete pot alle predets 
te 108 carte Diece , e Cauallo; er leg gerete 


fu Ti porta Ta fua donna un’odio eterno; 
E piu fofîo che te, ueder uorrebbe 
Il piu brutto Diasol de l'Inferno . 


Queft altro anchora che la feguentia fia ffata grande, nen merita 
perciò tirar cofa alcuna:ma gliò bifogno di reffituire tutti i denari, 
‘che egli banera leuato del giuoco. Et appreffo voglio ch'ei fia.consi 
dennato a dare dî bonoran%a a tutti quelli che giuochino fer mones 
ae per ciefcuno ; e piu e meno fecondo che vi piacera nel ordinas 
‘re del giuoco . Et deuete fapere , che Re, Cauallo, & Fante 
valeranno dieci , eil Due; due, el'Affo vno. 3 le altre card 
te, quello che vagliono per l’ordine loro, Vi dee effere ancho 


. noto ; che due fiate fi mettono , e due fi leuanoi denari del guuos 


co. Primafi mettono di pofta, come ho detto , dando la carta 
‘per ventàra , e poi fi az giungono peril cauare le due prime carte 
dante monete , quanti punti valeranno : appreffo nel cauar della, 
‘cartà fola fi leuano » er leuanfi anchora tante monete , quanti 
‘punti conteniranno le due vitime carte + cioè quella , che vieni 
imominata , € quella che fi cana, Et non vi effendo tante monete! 
| fopra°! giuoco , che paghino il punto ; voi farete obligati a giun: 
\{geruene tante de i voftri denari, che fi paghi detto punto. Et 
‘quando le monete faranno > quanto il punto e non piu; tutti quel 
lu che giuocano , daranno di honoranfa due monete per eJfcrfi 
(fcontrato di punto con î denari, Et farete ferbar da vn lato 1 des 
inari, che di volta in volta fi leueranno ; affine che s°egli bifognes 
ra reftituirli al giuoco per non fcontrare la fequentia , non fe ne 
ccia contefa . & fopra tutto fate , che fia pace nel giuoco + per 
cioche giuocando fi dee Qiuocare i denari er il tempo e l’otio , &7 
non l’amoreuoleXZa + Et auertite molto bene di non errar di quels 
lo che vi ordinera la fcrittura ; per cioche errando , vor non tros 
uaretei terZetti corrifpondenti alla materia , che cercarete : &7 
non v'accorgendo dei vofiro errore, darete la colpa al libro. Ma vo, 
glio renderai certi : 1l che fia detto fenZa arrogantia » l’opera mia 
effere ordinata con tal dilizentia; che fe da voi non procede lo erro 
re, barete fempre appropriata rifpofta a quello, che cercarete, 
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TAVOLA D'I QVESITI. 
QVESITI PERTINENTI A HVOMINI: 


Sela forte dell’huomo fara buonaotrifta, va al Fato e caua due carte + 


!Se dall’amata e amato lo amante , va alla Fama e caua due carte + 


_—_—_ _ T ——m@€ 


Qual fara meglio pigliar la moglie bella quer brutta , va al Beneficio e caua due carte + 
Seil defiderio dell’huomo hauera buon fine , va al I empo e cana due carte è 


(In che cofa Phuomo hauera piu ventura , va alla Fortuna e caua due carte è 


? 


(Sel’huomo per amata dee patire) va al Dolore e caua due carte + 


DE ’huomo dalle genti e ben voluto, va alla Virtu e caua due carte + 


Quante moglie D'huomo dee hauete , va alla Punitione e caua due carte + 
Se chi va a combattere fara vincitore, va alla Vittoria e caua due carte+ 
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> = Stellanione lafsù , non ci è pianeta 
SY | Che nonfacciale fica a i tuoi difegni, 
2223 | E beflia fei fe non credi al profeta + 


[Toti rifpondo ; che’l tuo amante tama , 
che t'apprezza , adora; e nel fua core 
A ltra che te mai non fofpira e brama + 


E le brutte e le belle hanno difetti, 
Matorlabella e manco male affai 
Che nonti corre fpefa per belletti +. 


I oti direi; che quefta tua reina 
Non ve ne haueffe punto di franciofo: 
Main dubbio mi fa ftar la pelatina + 


: Sregli e felicità l’effer amato. 
|| Dachisama et adora; hortu ben puoi 
T enerti nel tuo amor lieto e beato + 


Topenfo , ch'egli ami: e tuttauta 
Fanne la proua + e lo conofcerat 
Senza , chel fappi da la lingua mia + 


Perche tu fei tagliato a buona luna + 


La orte ti fi sbraca , e lafortuna 
| RS ia < per di ogr’bor 2 Denti alzati 
sil se) S@ 


suo | Dimitte nobis li debiti noftri; | 
Sicut & nosrimeffo a i debitori 
Gli babbiamo, dicon tuttii Pater noftri. 


3 \| Purchefia buona, che da fe poi bella 


I 


E Quanto è piu brutta piu faraî felice 
e98| 
999 


Faraffi con belletti e con vernice + 


IT pianeti , le ftelle ; ogni elemento 


[Seal ciel tuttii guai porgefi in lifta, 
E chiedeffigliin dontuttri malanni , 
i Tunon potrefti bauer forte piu trifta . 


Ir l mal; per cui piu d’un pelato arrabbia : | 


A Comefi dice , dale prime labbia + 


|Tuponfratel lafalce in laltrui biade + 
None cofa date quefto meftiere+ 
Cerca guadagno pur per altre frade + 


Non tener mente a cofa che fi fra 


PHILOSOPHO 


Del tuo defio l’fflitto accefo core. 
Vogliono al tuo difpetto far contento » 


«los 
0 


Ha quefta tua ; et bebbelo col latte 


Se mai farà , chela giuftitia regni 
V edremla pace piu,che mai tranquilla 
Tornar, doue io non veggo orme ne fegni. 


L’amante tuo con tutto’l core amato 
Tha fino a quefto giorno : hora l’amore de 
Duna piu bella affaite l’ha fuiato + | 


L’affanno ; che offende ; io ti rifpondo 
Fra poco fpatio è per tornarti in giota 
"Tanta , che non haura ne fin ne fondo + 


Gli influffi fon di voi fr imbertonati , | 
Et ban tanto piacer de i vofini fatti 
Che potete incacare i preti , e i frati» 


Per torla bella;eccetto fe per forte 
H aueffe nome monna Gelofia + 


T1 porta la tua donna vn'odio eterno 
E piutofto , che te , veder vorrebbe 
Il piu brutto diauol? del’ Inferno + 


Tubhauerai vn principio traditore , 
WVnladro mezo , vnmalandrino fine, | 
Perche il cielno s’arrifchia a porti amore, 


A nchor,c'habbia coftei la facciatoffa, | 
E?! malfranciofo non dimoftrifuora, | 
Ella l’ha dentro in le midolle e l’ojfa + 


o©t@ nta | 


ME iran 


ì 
j 
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Se vendetta non fai; farai gran matto 
Ma confidera primafra te fteffo ; 
Cb'importa affai da le parole al fatto » 


V el dico pian , perche niun m'intenda 3a: 
Se la sorte penfaffe ai fatti voftri |e 
Haurebbe vna pochiffimafaccenda + | | Al) 


| 


rc" 


Se credi, o fet'entrò mai nel penfiero © | |Diligite mimicos canta il clero, 


Riufcir ne vedrai chiaro l’effetto + Tn quattro giorni farai come morto + 


| | Ri È Ù Di vederlieto il fin del tuo defto; E benefacite ancho a chi v'offende + A | | 
(Se) ES! Fiainel capo del pazzo e del leggero + Comandaci il maefiro di.S, Piero + di) i 

bi i ORE È IE 
3 |Se vuoi faper , che’ tuo Signor diletto Non la tor bella fe vorrai conforto + i | 

T’ami o nont'amizgli comanda: e allbora | Perche tu che m'hai cera di gelofo IS | Il 

ASI ii 


RIZZA e natia 


Perche le forti hanno de i pazzi cura, 
E tin protettion pigliano i goffi 
'Tifi apparecchia vna beftial ventura + 


T anti ti fi dimoftran d’ogni intorno 
Impedimenti , etanti nafceranno ; 
Che puoi ben dir,n6 fard mai quel giorno+ 


il 
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La pace d’ogni bene apportatrice 
Sarà fra voi e cantera ciafcuno , 
O giorno auenturato , 0 di felice +. 


|E verche ifaui fuperanle ftelle , 
‘| Mafendovoi mattelica în perfone 
V elatrapaffarette pelle pelle + 


=] 
D 


B 


| 


N on (tare per vr? poco di fofpetto 


| 
| SL tO: Conleitubauerai poco diletto + 


'L’ha certo» ma ne danno ne vergogna 


Fest 
3° ; 3 ; bacaains? (i €s9| | 
I. Di torla bella, che fe ferra brutta, Molta ti po feguir ; ch'a giorni voftri le | 


E gli fimanda via , come la rogna + 
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E vedraî , chein tal cofa in pochi giorni | | In quefta etade perfida offaffina: 


È Fa che di quanto accade sij provifto =” lo, infelice voi ; che fete nati 
È Farai buono, ftupendo, e groffo acquifto i | Quele guerre fon da tuttiilati, 


E L’ofcuro de la notte cifa il chiaro 
f i R icognofcer del di scofiti fia 
Ses |  Piucaro il dolce dopo qualche amaro + 


| 

(0) che profitto grande 30 che guadagno | | 
S ei perfarne in piu di,s'a te non manchi: |} 
To per me vorrei effer tuo compagno + | coma 


._|.A fcolta figlio , io tirijpondo a vn tratto: | |Se ate par bene , incolpane la forte + ES 4 
Egli nont'ama , ne Paprezza vn dito è fi 6 | 
T rouane vn'altro di piu baffa forte + = n È 


Pericapegli vnoinflufo t1 tiene D ifponti a fofferir , quanto tu puoi + 
Sireo , che fe viueffi trecento anni Che i dolori e gli affanni fonoi meli, 
Non fei per hauer mai , bora di bene + Cor che vifita Dio gli eletti fuoi A, 


fi i 


\L a cara donna tua , S°i0 ben difcerno è Io ti configlio che ti appigli al bello, 
E pur veggo lontano , e intendo il tutto;| | Eta la barba di meffere bonore 
T?ama di core, et’amarain eterno + La porca gelofia manda în bordello + 


î = C ercane pur ; che da me no’lfaprai ; Tul'hai, no gfta dona-Hort'apparecchia 
il S| S’hai cofi poco gufto , che fin’hora A gliimpiaftri , airimedi,a l’untioni > | 
3 Per lunga efperienza non lo fai + E telo diede vna puttana vecchia + | 


PHILOSOPHO 
Tu col ceruel chimereggiando vai : 
E penfifare acquifto ; mati dico, 
Che di largo e di groffo perderai + 


{Nonfofti = hor fei da la tua donna amato: 
i Pur cangiarasfi; et ella inun momerto 


ve Vnpiucaro amatore baura da lato» 
sa SÒ ; 


VIA 


Um 
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Tu puril vuoi fapers ella nont’ama 


Mifero; e in darno l’accarezzi e honoti; 
Lo puoi creder a me; ch°10°1 fo per fama. 


Fratel non difperar dei cafi tuoi, 
C be:mon paffarà molto che farai 
Quel ch’effere vorriaciafcun di noî 


Conlagiuftitia , che falò nel cielo 
Già tanti e tanti luftri andò la pace 
E le parole mie fono il vangelo + 


CRIS i 
|és (98 S°e moffo a la vendetta acerbamente 


22) IEZI| Sol per efer da tutti tenut'homo + 
r"r—co e 1a 
» | AIA » 
sa igliala bella per profe e per fpafo È 
È osi ii Perche non vuole la legge C hrftiana 
Po) ES | Sj ueggaîn morte e în uita Satanaffo + 
rst 
Fa fra L a forte ela fortuna fon puttane , 
(905: \03$ Etilcafo, eil deftin bertoniloro , 
19°5| e e 


Fidati hor tu di cofifatte lane + 


Colei ; ch'e meta fol d’i penfier tuoi; 
T°amafelice amante ; e amò fempre 
Piu, chela uita, e piu chegli occhi fuoi» 


Anchor , che in privilegio a tutto il choro 
E' donato d’hauere il mal franciofo 3 
Pur quefta è netta, e monda, come loro, 


Verrà la pace ad habitar con voi ; 
E di fe coprira la terra e onda + 


e, 
le 
09a 


Lr enna 


\A pighar la vendetta non fia ettore , 


d 


i E racquiftaril tuo perduto honote + 


FEES SSL TOI 


.|Piu, che mai dolce, e piu che mai gioconda 


Maffime per leuarti vn brutto fregio* 


Per quel,ch’io veggose p quel, c'ho trouato 
Nel libro , ue le forti fcritte fono ; 
I fin del tuo defto fara beato + 


L’affanno ; cheti (pafima , & offende ; 
Si partira a le calende Greche ; 
Segli è pur verschei Greci bano caléde+| “ 


L°buomo fifa la forte da fefteffo, 
E trifta, e buona fecondo ilceruello , 
D el qual fe manchi ficcati n vn ceffo+ 


E fol quanto di te ragiona 0 penfa; 
Tanto fente piacer , tanto dolcezza + 


Tama e n6 tama:Hor penfa a Gito detto, 
E confidera , come duo contrari 


Poffano ftar infieme invi Soggetto x 


Fra tanti quai , che non banfin ne fondo , 
Fra tante guerre dee tornar la pace , 
E farà bello anchora e lieto il mondo, 


Se tu la togli brutta barai in gouerno 
V n diduolo folo , ma fe bella 
Saran quanti diauoli ha Inferno + 


La bella amica tua te folo honora 
E benche poco fei di quefto degno , 


Altro, chetenon ama e non adora + 


A vncorgentil, quant'è piuforte e faggio, 
."T anto è piu bella e piu pregiata lode 
A perdonar il riceuuto oltraggio + 


— <s7 


_  SOLONEt 
- |Dimoftra il vifo bello e delicato ; 


Il petto, il collo, e tutta la perfona; 
Cella non l’ha, fe tu non glie l’hat dato 


L’acquifto che farai fara fi poco , 
Che ti faria piu vtile guadagno 
A conciarti in cuccina con il cuoco + 
Setu hauefficrocififo il Cafo, 


E sfregiato le ftelle a vna a vna , 
Contra di te non leuarian fi il nafo+ 


redi , che fia col tuo giunto il (uo core , 
E credi, che piuin là ditenon ueggia; 
Secredi, cheuna Tigre arda d'amore + 


resa IM ala fucceffion , peffimo effetto 
ili | Vedrai feguir a quel defto, che tarde 
E notte e giorno ti confuma il petto + 


2g Lapace fe n'è gitta, oue tu fai + 


‘al Cioe lafu, douegiuftitiaregna; 
— O Ne fperar di vederla in terra mai + 


3 's offri : che vuole , che fi foffra Chrifto + 
© E bafti a te ; ch°in pochi giorni & hore 
| Lietoti vederai, doue fe trifto + 


E per certo vn gran male : e me ne duole; 
Che puzzi al tuo amator piu,che lo fterco 
Ne l’andar , ne l’afpetto , e inle parole. 


x |Scriue in marmo Voffefo: e’l tempo afpetta; 
Che fcordato il nimico de l’offefa , 
S enza danno di lut piglia vendetta + 


«I Fin qui non fama , e di te prende giuoco: 
Ma non paffaran molti e giorni & hore , 
Ch’ardera tutta d’amorofo foco» 


Secondo vn Ser Mateo de la Pancalda 
La moglie fi die torre e bella e ricca 
E V'iftate fiafrefca , e’l verno calda + 


> [La fotte ha la natura dei Signori , 
Che efaltano 1 piu trifti, e 1 piuribaldi , 
Onde haurete da lei pochi fauori, | 


Tiro 
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Come gli Aranzi il fucco , &° l° A rmilino 


O le Pefche hanno gli offi : cofi quefta 
Fia il mal friciofo: et è del buono e fino, 


Glie ver, ch’amato fei» mala fcrittura 
Tifafaper: h’un'amotofo fato 


In cor di donna picciol tempo dura + 


Del fuo popolo DD io non po fcordarfi: 
E a tempo e loco mandata la pace; °a 
Pur, che vogliamo noi men trififarfi. | SS 


In quefto tu hauerai buona ventura ; 


8) 
so 
E ui farai vn guadagno arciftupendo * 4 


(0) che fei pazzo 0 cieco , 0 nont’accorgi | — 
L'amante tua , ch’ogni tuo bene ha feco, | ci 


Tanto t'ama e non piu , quanto le porgi. 


(S°’t0 ben veggo il futuro, e s'i0 l’intendo ; 


Se figliuolti conofci offefo a torto, 
Corri animofamente ala vendetta ; 


Q uandofoffi ben certo d’effer morto+ 


Sollecita pur fempre : el tuo defto 
Haura quel lieto e auenturato fine , 
Chognihor dirai , fia benedetto Dio + 


Sta lieto pur: che del prefente affanno - 
V fcirai , come brami, e bene e prefto || 
Senza hauerne vergogna e fenza danno» | 


I cieli ui fon tanto buoni amici 
Che fe ben non volefte i voftri affari 
Saranno in tutto e per tutto felici, 


[Efferforfe potria , che nel fuo core 
T eneffe altro penfier: ma giurarei , 
Ch'eit'ama piu, che non dimoftra fuore.. 


Nonfede , non amor a voftri giorni 
Fra Principi fuperbi ci ft troua + 
E poi fperate , che la pace torni? 


S e non ti muovi prefto a far vendetta , 
S ei degno, che ciafcunti moftri a dito , 
E che neJunti caui la berretta + 
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Tal uolta duna ingiuria vendicarfi 
R.itornaa gloria, e fpeffe uolte a danno; 
Piu bella & vtil cofa e il raffrenarfi. 


{Odiben queftacifra , come fuona , 
Vn mio grande amico m'ha giurato 
Che prefe moglie bella e non fu buona. 


Ò JIIL di; ch’a ueder te lo fcorfe Amore ; 


E lla non t'ama: e sal mio dir non credi 
Marauiglia non è + poî che non porgi 
credenza al vero , che congliocchi vedi + 


V fcirai de l’ffanno, in che ti trovi; 
Se tu d'altro coftume e altra vita; 
A guifa di Phenice ti rinoui + 


Piu che non metti , e piu che non fi deue 
T'’apprezza quel gentil fedele amante ; 
‘T anto fermo in amar , quanto tu lieue+ 


E al bello e al brutto è forza che tu fia 
Cieco per non ueder, pure è affai meglio 
V eder l'Inferno che la gelofia + 


I ftenta e fpera , e ftentando e fperando 
Sforzati di placar monna fortuna, 
Chetipromette ben , ma non fo quando 


T'ama:e gli effetti nefaranno fede ; 
E sì, de l’amor tuo n’arde e sfauilla , 
Che tanto e lieta fol , quanto ti uede + 


I mpara prima a torla patienza , | 
JE imparata che hai quefta ricetta 
Ne di bella o di brutta habbi temenza+ 


S tatene bomai pur fecurs ch'io ti rifpondo; 
Che finiran cotefte inuidie ; e poi 
Pien de l’antica pace fara il mondo» 


ae |De Daffanno infelice , in che tu fei, 


Se tu haueffi piu vita di Neftorre ; 
Non cangiando ventura vfcir non dei + 


Per viuer fempre in quelle reti auolto 
Ilcaro amico tuo ti diede il core + 


Se ben giaceffi eternamente în letto, 
Lafortee dite quafta dimaniera, 
Ch’ogni tuo defiderio hauera effetto 


Opera il tuo difegno , e riga dritto 
Non vfando le frode ne gli inganni ; 
E vnguadagnofarai, che non è fcritto» 


Colei; ch’ami et adori ; è fauia e accorta: 
Però finge d’amarti in apparenza 
E in fecreto mortal odio ti porta + 


Qual fenza penne vccelio , e fenza lana 
Pecora non fu mai fe non la toft; 
Cofril franciofo ba, quefta puttana, 


Hortola bella aonta A Himeneo ; 
Perche s’ altro non fuffe in ogni tempo 
 Hiarsine la tua cafail giubileo + 


Se quien che inanzi tempo tu non moia , 
V eggo ne l’afcendente, in che nafcejti, 
Che?l graue affanno tuo tornera in gioia. 


I l tuo fperare è vn dar del capo al muro: 
Perche vuol che tu ftia la forte porca 
Mal nel prefente e peggio nel futuro + 


Se poffibil farà quefta nouella; 
T rouati moglie , che fia fatta in modo 
Che ad altri paia brutta , e ate bella. 


Setufapeffi ben , quanto gli fei 
Spiaceuole , fuperba , e difdegnofa ; 
Saprefti anchor,ch’amata effer non dei 


ta 


Ra 
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Voi tu fare da vn'huom prudéte efcaltro, 
Hor penfa folamente a torla bella + 
È a godere , e non penfare in altro + 


La pace ch’ognun brama , che ritorni: 
AS Dichemè tanto tempo îl mondo priuo; 
(SS! Rifornera + ma non a voftri giorni + 


Che tornera la pace io vi conforto ; 
3 x S ; 
Pero miferemadri , e vedovelle + 


R afferenate gli occhi e’ l vifo fimorto . 


e ‘___ _!_——..- 
an | Pon giulo fdegno : e poi ripenfa bene ; 
3 Che fe Chrifto prego per chi Vuccife, 


Perdonar al nimico ti conuiene + 


Il tuo affanno ogni di fara piu greues 
È fopra lui crefcera nuouo affanno; 
Come fopra la neue frefca neue + 


—{Tuferl’alma di let; ne d’altro ha cura 
Che di piacerti:e’! giorno horrido eftremo 
D uecorpi chudera una fepoltura + 
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= ‘iM eglio ti fora affai di non fapello è (Poi, ch'amelo dimandi , ioti rifpondo 
2 Perch’iot'avi ) ; HE Os 
09 | Perch’iot'auifo, che’ tuo affanno mai ,| | Ch'eglinullatapprezza + anzinonhai ||$3 19 
E' per finir ; ma tu finita in ello + Maggior di lui nemico,in tutto? mondo + 10S |e. 


Compar, fel perder fi dimanda acqufto; | Dolcezza nonfu maitanta e fi viua; 
A cquiftarai ben tu per quefta via Come tu fentirai tofto ; che’l Fato 
Si, cheteftarai nudo come Chrifto + Fara; che giunga il tuo defirariua + 


Se ti pefa l’ingiuria, e fe comprendi, (gna 
Cheten'habbia a feguir biafimo e Vergo” 
Sei putto ; fe vendetta non ne prendi + 


{To tengo perfententia dottorata 
Q uella , che dice a lhuomo non v fire 
Di brutta moglie ; e bella inamorata + 


Se ha di robba affai e di baioccht , 
Nò guardar ne a piu bella ne a piu brutta, 
Maempi la fcarfella e chiudi gli occhi + 


enere e (rioue con giocondo afpetto 
S tan perfarti gioir s ma l’empio Marte * 
Minaccia al tuo defto contrario effetto + 


Che ella l’ha hauuto dice vn certo vecchio:; | Fratel da quefta, imaginata cofa 
Ma chein virtute ligni adeffo è fatta Te ne verrà guadagno fi profondo , 
Netta, come vna bambola di fpecchio + | | Che potrai farle fpefe al’amorofa + 


N Non cura di mirar altra bellezza Benche 9’armi talhor d'ira e difdegno; 
ss Ilferuotuo:ned'altra vifta e vago: E fcortefe e fuperba ti fi moftri ; 
Q vinci conofcer puoi, s'egli apprezza +| | "Tama ella molto piu,che non fei degno . 


È a moglie è guida alfuomazito cieco, || |Nontemer per coftei d’effer mai colto 
Î «N ale: . . 7 . 
dB E perciò per gli incontri de la via; Nel mal, che fol guariffe doppo morte 3 
Q vato e piu brutta,maco ipaccio hai tieco | Ch?ellain lei non ve n’ha poco ne molto, |‘ 


n Taci ;fopporta , e non hauer paura s | Quando giunto farà Dalto Meffia; Ù 
Ve x 24% È . , 7 F Ss 
| di Che talhor fi rilieua vna perfona , Ch’afpettano î Giudei ; ne uerrà mai; RS SÌ 
Il c he berfaglio già fu dogni fciagura +. A lhor quefto tuo affanno andera via»  |'S î i 


Poi , che fei.vago di cercar la forte; | [Non piacque donna al fuo cortefe amante, 
‘Che deureftifuggir + ella ti porta Q tanto tu a quel; che fopra ognitheforo 
V odio ; qual fi dice , de la morte + Tama, fempre piufido e piu coftante + 
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Di quel ; che puo chiamarfi chremifino 
L°ha queftatua Signora se tanta foma 
Non porterial’ Alfana di Mambrino + 


Q uefta gran rabbia , che nel petto giace 
Di dominar altrui per farfi grande ; 
Non vuol ch'a ftar con voi vegala pace, 


Lafciamo ftar ; che nonfarai ‘guadagno 3 
Ma per quefta tua machina farai 
Nudo , fi come fi dipinge A damo + 


Di molti e molti, ondet’accendi il petto; 
GB 331| , è dela F 
56] 198 Quefto defio , merce de la Fortuna 


(se) > e. 
Lei | H aura fra tutti il defiato effetto + 


1 Comefuolapprezzarfila vecchiezza , 
Amarfi ciò, che fpiace, e ciò, che noce > 
Cofil’amante tuot'ama & apprezza + 


t % è 
rare] Se verra mai, ch’a gouernarla terra 


i Fia prefto lfine a cofi lunga querra + 


ill “a 
AUGIIARI E Ì 
i | | © . . 

a] po :Non ha midolla inoffo, 0 fangue in vena 
\vedil | Lapouerina; che da tutte parti 
osi i n. È 

° 2 | Di malfranciofo non fia colmo e piena + 
Il 2 


Oltra gli affanni che i pianeti isbricchi 


INNI Oo, 
SUIT (9 , 1 ; 
il al (fi ) Vogliono fquinternarti in fu le fpalle ; 
NI | i = Nontrouerar amico , chet'impicchi + 
ili E 
inIl | "A . e . 30 9» Ri 
i | Ta a A da in leite i : 
INNI 6SÌì Îllé_e' ne frarrat vn cuadagno ; ch’ate fia 
Il sei 0g i 


Altro , che ritrouar theforiin fogno + 


= D iponi ogni trifiezza , ogni fofpetto , 


i Doppo qualche amariffimo tormento 


i 6 x 
Hor guarda vn poco bene a ifatti tuoi ; 


Mandi vn giufto Signore l Re del cielo, 


PHILOSOPHO 


° | d 
Che fama la tua Dea piu,che fe freffa: lea 
Ne fiama altra d'amor gli accende il petto. 12 


L’effer accorta, el bentenerfinetta, 
Fa, che non ha quefta tua cortigiana 
Intuttala perfona vna brozzetta + 


Fialieto il tuo defio: fi, chio medefmo 
A parte effer vorrei del tuo contento + 


Dala brutta vna voltaharai la dote è 
E dala bella ogn’hora e quando vuoi + 


Porft ad vna vendetta non fi deue la 
Chi l’animo non ha ficuro e forte 


Che tal penfa di dar , che al fin riceue + 


b<* 
39 
Ta i) 


Ponete giuli fdegni 0 mente ingorde als 
Vedete, ch’ogniun brama ogniun affetta, | 356] 18 
Che ragion tante differentie accorde + = 


"Torna Pefiate pe fi diparte il verno; 
Ritornail Sol , e fi parte la pioggia + 
A ncho affanno tuo non fara eterno + 


(Ella Lingegna di tenerlo afcofo + 
Ete peccato , che fi bella donna 
A ffasfrnata fia dal malfranciofo + . 


Vwaquifto , unguadagno ti promette 


i (e sì Sta, 
IT Dio dele ricchezze di tal forte ; | °5| ‘98 
o_Gi } 


Che potrai farti un paio di fcarpette + 


D'altro , che d’effertuo , non penfa mai 
Colu, ch’adoti > e non intende e uede 
Piugrate voci , 0 piu lucenti tai + 


Meglio perte , che non tifosfi accefo 
Diqueftofolle e giouenil defto è 
Che per fua caufa tifa ftar fuftel0 + 


E gloria vna natura generofa , 
Nos . è 
Pero intrattienti ne le tue chimere; 
Che forte, bauerai miracolofa + 


[ess | BS) | 
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Ellaama te non altri > e fe’l dir mio: 
T'ipar ofcuro , iti riforno a dire, 
Ch'ellano t'ama:morne fei chiaroza DIO+ 


Finite, che faranlambitioni , 
E?! defio di regnar l’un Daltro agara è 
R.itorneta la pace e itempi buoni + 


esa) | Guardati pur da altre amanti tue ; 
Ul Che'lmalfranciofo mala e trifta robba 


& 
=22| Nonardifce toccare pari fue + 


‘Tear |S e quefto mondo e fatto per (quazzare 3 
| ‘Tunonhaifaleinzuccafiglio caro: 
Voler torla brutta per penare + 


‘altre cofefonfavole d’ Orlando; 
A rifpetto de ’util chetrarrai 2 
Benchefratello io non fo dirti quando + 


À tutti quei, che fon dicatne etoffa; 
L’offe(a duole : norfatu,c'haibuocore, 
Del fangue di colui laterratoffa» 


E 
Sa 


4, 
(ESSI 


= Voi, che fi parta il graue affanno etio; 
||| Che giorno e notte ti percote e pugne è. 
Volgi col cor le tue preghietea Dio». 


Il findeltuo defto;. che nons'accheta 


S ei per hauerne niai la mente lieta + 


su) 
Guardati dal cacciar de le carotte 3 


: DÀ Che quefta da quel morbo è tutta quafta 
222 | E loprefe da vnfratein vnanotte+ — 


B en puoi de l'amor tuo donna appagarte 3 
Che’ltuofedelcofit'aprezza et ama, 
Chi fuoi penfieri in te tutti comparte + 


Io lo conobbi fempre ; elo vegg'hora; 
Che’ l mondo trifto + bor n0 fperate pace 
quant’egli inuecchia piu tanto peggiora + 


Se 
loca 


Q uefta madonna n'ha di nuovo vecchio + 
E s'eglifosfe a noftragiorni vino, | 
Maffetto tel diria da Lampolecchio + 


| 
Certo foauefrutto è la vendetta* 


| [Glèforza,che perifca il turco e'lmoro, | — 
E regnando vn fol Chrifto infieme torni 
Il dolcetempo de Petà del’oro + 


Maiînon verrà; ne men di quefto al modo 


lSollecita* etil tempo non fi perda * 


Sarai fra lifelici il piufelice 


Che nafceffe giamai ; perche la forte FA 
lo e % 


Altutto , ti vuol efferferuitrice + 


Se queftacofa è Alchimia,io ti prometto, 

Chein poco e breue fempo ti vedrai IE, 
È © o 
Pallido , macro, pazzo , epoueretto, \lio9} 

O Ro) 


eee: 


o che’l tuo cor Sopra ogni cofa brama,| = Sal 
fitaro nel mondo fi ritrova; lb | È) 
Ti porge il ciel; che latua donna ama . oe; Lee 


Harei giurato per (riouanni e Piero; 


Che coftei fe lo haueffe s hora ti dico, 8 Ò 


Chellanonl’ha, fe non m'inginail vero. 


Nornlafciar il defto: ch'a tempo eloco 
Lieto ti vederai di quel, che brami + 
Ma nongià per tuo fenno;che n'hai poco, | * 


| 

Hauendo afarti porre e briglia e fella , 

| Iodico efpreffo che tu debbi farti 
Ronzinoalmanco d’una donna bella è | 


Mafe del torto vendicar ti vuoi: 
Fa,che sij cauto; e luogo e tempo afpetta + ES 


Che mai fi cangi in lieto il tempofello; 
. Che fit’offende ; è piu poffibil cofa 
Che pel culo d’nn’aco entri vn camello + 


Cha dircon riuerentia e a la carlona 
Tu farai tutto d’oro , 0 tutto merda + 


Buona rifpofta è qui, diponla cura = 
Fia dato al tuo defiofelice fine + 
Nofo fe per tua induftria,o per ventura + 


A mala di buon cor, dica chi vole; i 

. e i TÀ I 
Che quefta donna è ;come îl pefce; fana + | È, 2 | 
Lainuidia ciarla : e poi le fon parole + (86, i 


PHILOSOPHO 
====“i D e l'affanno ; in che par che ti confume > 
Nonfei giamai per ritrouarti fcarco Di 
Perfin, cha’l Sole baura l'ufato lume, | A221 E 


Lapacearitornar , sè tra voi tutti 
Pocareligione , e minorfede + 


Tu fei per impazzir in quefta.cofa , 
Pero, che meffa whai lafantafia 
Via piu , che ella foffe la tua fpofa » 
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ES | {uwidia ambition, del proprio amore, | |Senonamaffete donna gentile 
È È Gli inganni, le perfidie, e î tradimenti Cofi leggiadro e valorofo amante , 
ni T erran del mondo ognihorla pacefuore +' | Piudi quantifur mai farebbe vile» 


ZE 


e] fesa Shai a effer mercante e gireinuolta —— | |Glihonefti defideri hanno egualmente 
=} 1894@ll È È x 
E (859 I fatto tuo farà torre vna moglie , Felice effetto ; e pero quefto tuo 
22 1-2 Che per la mercantia non ti fia tolta » | Vingiorno tifara mefto e dolente +. 
i rei Toson 2 
iS re Se agli audaci lafortuna gioua .| (Faraidafauiohuomo e da difcreto 
(5, \c°s| Ella a te giouerà c'huom piu sfacciato ‘A forlabella e a lafciarla brutta. . 
e | Sortoil cappel del ciel non firitroua + Potendoft a ogni via gire a Corneto + 
ma) (69) Non fi po coglier rofafenzafrine; Honefta e degna cofa e la vendetta 
39] |S8\| Nefipuofenza induftriafare acquifto; A l'huom ; ch'offefo fia contra ragione 
iso s22! Seron t empiono il fen “gratie diuine + Perfarlafronte e la fuafaccia netta + 
Ei 1B L quefito per Dio, che tu mi chiedi* D elipeccati altrui patito havete 
“il! c.3) Ì È 
| te le cortigiane hanno 1l franciofo a M olto flagello , affai gran difciplina 
+22) E forfi quante donne , chetuuedi + | Verra la pace adunque; hor,che temete è 
Lil | 
il i FE Se penfi di effer farto 0 calzolaro Cerca, tenta, affaticati, trauaglia , 3) T89) 
| | | 969 | 0°%8 Fabbro , 0 magnano , bruttafara meglio + | Chefacendo cofieffer potria , | 5% 
ili Do) Ma bella, fetu vuoi effer beccaro + Che tu non ti morrefti in fula paglia + È 
| | i 3 Italia afflitta , Italia pouerina Tuvedifratellin, b’ogniun fi franca 
| di V olgendogli anni tornera , qual pria In dirle cortigiane hanno ilfranciofo è 
iti wi > ea > . © 
(TU =* Di tutto’1m6do anchor donna e Reina} | Ma queftafiglia fu de V’occa bianca + 
| ">" 
ill 3) a |Se perglieffetti fi conofce il core ; Attendida valente al tuo lauoro , 2 
ili Ol [lag 3305 I 
i | STA ì di Non dubitar , che la tua donna t'ama; A ffaticati fempre ; che nel fine 98 | 5%al 
\ Il 2 | E Pamera perfino al’ultim’hore + Farai, come fi dice , barba d’oro + “= na 


A onta de i maligni traditori , 
Etal difpetto de gli inuidiofi 
Accrefceranui gli vtili e gli honoti + 


Nont'amalatua donna,e nò t'apprezza:| = 
Maeffendo tutto gelo e tutta ghiaccio 
A uampa & arde de la tua ricchezza + 


ro 


BIANTE PHILOSOPHO 


resa |Ceffara quefto affanno , onde tugridi + | Analanicanaiot e gradita 
ARI Pur, che foffrendo, e di patientia armato | | Nonte : che fciocco fei, fe quefio credi 
| Delagratia del ciel nonti diffidi + Mal’oro, che d’amore è calumita + 


Dele corna hai paura o bel garzione 
Pigliando bella moglie ; & io t'acerto 
L ei non volendo non farai caftrone + 


Chiufo fempre fara da tutti i lati 
A la pace il camin; fe non vifmorba 
Domenedio da tanti preti e frati . 


Sorte, Cafo, peftin, Fortuna , e Fato 
Sono impregnati di tua Signoria + 
Benche cio fanno a torto , & a peccato + 


ei 


Meri; Dee Vle Sx 
Non fperar de l’affanno , in chetitroui, 

V cit giamai; mapiu di giorno în giorno 
Poggiar in pene et în travagli novi + 


La pace, che dauoi fu pofta in bando 
E rilegata ne le eftreme parti ; Ss 
Bentornera qua giu + ma pio fa quando.| = 


Ep |Senon, ch'e poco auezzo ad amar donne 
Cotefto amante tuo; piu lî farefti 
Caro di quante mai portarno gonne + 


q [Ela fi coglie al nafcere fratello + 
Però la tua fperanza bellamente 
Ti alloggera nel mezo del bordello » 


L’acquifto, chefarai ; fara baftante 
A comprarti vncapel; fe benuolesi | 
QU uel,chefu dato al chieti poco auante + 


|-[Se fosfila piubrutta ; chefu mai; 
E la piu dishonefta elapiu vile; 
Tamera quefto amante fempremai + 


(I pazzi tutti auenfurati fono + > 
Quuefto cagion fara; che’l tuo defto 
Harà quelfin, che né lo merti în dono + 


Felicete ,.chalfin del tuo defio 
Con non minor letitia giungerai 
Di quella, 'hannoi fanti inanzi a Dio +| 9-* 


=" IL ‘bauer a petto riceuuta offefa? | 
S| E”lnon fcordatfiin alcun tempo mat, > 
E' un peccato fratel, che troppo pefa + 


| 

Nefconcid ne leggiadra io ti uo dire, 
Se non c’habbi buonftomaco che tutte 
Son mineftre cattiue a digeftire + 


A tutti non conuien gire a Corinto 
Fy prouerbio di Greci affai folenne + 
M?intendi tu, fe non fei huom dipinto + 


Tu; c'haicarol’honor , e fei traffitto ; 
Fannevédetta:che in.S+Marco,o in Luca 


| 
Hornorem meummemini dabo è feritto + Ke) 


Di tanti mali al graue eftremo pondo 
Conuien , che torni ad habitarla pace ; 
O che fina voftri di la fin del mondo + 


lo non uo dir che tutti tuttitutti 
I penfier tuoi riefchino a buon fine * 


i | ; “3 ; 
|| Fu ognicortigiana deftinata 
Ma parte de i lor fior faran dei frutti è 


oa fa Hauere il malfranciofo , e darlo a ’huomo 
ZI 


D al prmo di, ch° A damo miigio il pomo + 


\ 


Che fia brutta comanda calepino , C edi a chi ha buona forte pouerino: 
E cornucopia vuole che fia bella ; Perche ne in quefta e inneffunaltra cofa 
E riccha e buona e bellail Marcolino + Non fei perfar acquifto d’un quattrino + |' 


) 
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Ì ==y|Cantate tuttia Dio , daccilapace» — — ||Infin,sio guardo jiononcitrouo wia, | | 
| A Che sei, che tutta puo, non velaporge, | | C ‘habbia atornar la pace: in modo vofco || | 
Tn darno in vor ogni Speranza giace + E' corrucciato il figlio di Maria + {{_g 


va ERANO GI PHIEOROLRO 


i Voi ; che cercate di faperla forte ; 
S ete ingannati : fol Dio la conofce ; 
Ma credo goderete in fino a morte + 
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Nont'efca ilgran defio del petto fuora: 
E penfa e credi; ch’ogni caro bene 
A pporta a chi l’afpetta il tempo e l’hora - 


È A 26 
bi Na { Gi |} ta tÈ a 
SE 


A) i 
ua WMA ANAS 


3tQ uelli ; hanno in le man l'alto gouerno 

: D’inoftri campi; fono lacagione; 

| Chelapace non venga in fempiterno + 

| ali 

Conforta,e acchetail'cor è che Dio n6 vole, 
Che duri fempre vn’'angofciofo affanno: 
E doppo molta pioggia torna il Sole + 


[I fin del tuo defto fara di forte , 
Che doppo mille affanni e mille pene; 
Sarai contento fino a la tua morte + 


Non s'apprezzan cofile gemme el’oro, | esg 
Comet'apprezza quel;ch”è folo al m6do| ic} 
Il tuo ben, latua vita, e’l tuo theforo | PT 


Se tu haue(fi a gittarti giu da vn muro ; 
Non ne deurefti hauer maggior fpauento , 
Q ueftanonl'hebbe mai s ftati fecuro + 


Mai nonfu vifta al mondo cortigiana 3 
E?l puoi creder a me , ch'io dico il-vero 
- Di quefta ne piu netta , ne piu fana ». 


[Molte fon le cagion; percui Paccefe 
D el tuo amor la tua ea: ma la maggiore 
To tacerò , ne voglio far palefe + | 


Q uanti difegni fe ne portail'vento > 
Come portera il tuo ; fe non lo laffi 
E di lui ne trarrai poco contento + 


Cefferanno li guai, ceflera il pianto; 
E conlacara e defiata pace 
Anchor tornera vn viuer bello e fanto + 


Buona nouella io ti rapporto e dico ; 
Che contento in poc’hore ti vedrai 
Di quel defio, che t'e cotanto amico + 


_ {Soffri pouerin, Soffri 3 e laffa andare: 
Che anchor, che paia ate difargran cofe, 
I fatto potria ftar'in peggiorare + 


Mijero fei, e teco ogni amatore ; 
Che per amar fi crede fenza inganno: 
T rouar giamat ne la fua donna amore + 


La cortigiana è, comela caftagna * 
Dico inquanto ad hauer il mal franciofo , 
Cha bella fcorcia , e dentro la magagna + 


Nonè figraue offefa al parer mio 
Q uefta ; percui ne vai tanto fdegnofo , 
Che mandar nonla poffi ne l'oblio + 


A morte tene vai piu , che dipafso , 
Se non cangi propofto ; e’ tuo defio 
Non metti a penfar n? po piu baffo + 


Dubbio non è, ch’a i primi antichi honori 
Non torni il mbdo; e non caggiano a terra 


Tanti e figraui e beftialfurori + 


Pur che fempre vna te ne muoia il giorno, 
Menaogni dî vna moglie, e fempre bella, 
E fale ficaa T auro e a Capricorno + 


To dico che fia bella ; fe parere 
Bella ti puo la moglie : perche fempre 
Laferuitufu brutta da vedere + 


Set'ama, nefe piena elargafede* 
E penfo ben , che’! conofcefti a lhroa 
Quando fe ftefa a le tue voglie diede + 
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ì | EEE 
(ra fe /Horti procaccia pur di nova amante + | S pera pur nel Signor, c'ha in mano i cori 
| j@_6 6 3 5 : x > È ra 
O BE GB Che quelta piunont’ama; & e difpofta,| | D’irettor di qua giu; chefolo puote, 


SEE 
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SS 
ln cca Fa pur, quanto puoi bene , e fperain Dio,| Segui: ch’ella perte fia vn’arte buona; 
i È 
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PERIANDRO 


23 La forte è fante di Domenedio ; (Se 14° fai per per faper qual fia migliore 
E dacci cioche ei vuol chella ci dia è Fratel caro tel dico ala carlona; 
Però aitendi a luifratellin mio + La brutta e trifta e labella è peggiore + 


PHILOSOPHO t 


None felicita fenza ripofo : 
None ripofo fenza fanitate + 
Ne cortigiana fenza mal franciofo + 


Per dir quant'e alla t'ama e ma conviene 
À nnumerar primieramente quante 
Gocciole d’acqua ha il mare; e'Î lito arene) ‘= 
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A me, per quel ch’10 trovo, veramente Pouero fei , e pouero farai , E | 
Par, che del tuo defio ne goderai : E fe imbarcar ti lafci a la (feranza , 2a (0A | 

| Etancho potrebb’e(feraltramente + Di bifcotto e di faffo ingrafferai + VAI | 
L’affanno tuo ; che puo tanto noiartî'; [La forte tua, chet'è crudel nemica, 20 o 
Tornera al fine in allegrezza fanta , Non vuol, ch'al tuo defio fortifca effetto; | È dl 
Chetifia dolce cofa il raccordarti +. Ma, che fpefa fia in dano ognifatica + | | CB | 


E folo finira tanti romori + 


Che non la guardi , e non le vada quate + 


| SE 
a E 'T ’apprezzain vero;hor ecco chio Pho fciot In breue fpatio, in'vn girar di Luna 


| Diquel penfier,che Poffendeua il cores(to Si partira quefto prefente affanno + 
| Manon mi dimandar,s’e poco o molto + | | Ne piu fia pertoccarti în parte alcuna + 


za Altroci vuol, che chiacchere al tuo cafo; | Eglinontema: E fefortuna ol cafo 
| S || Chelutil, chetrarrai da queftacofa, | Non cangia ftile ; io ti vofar ficura, 


22 Fiatale, che'l potrai contar col najo + 


à 
Ì 


C’hun di ti tagliera gli orecchi e’lnafo. | 9 


x | i Y 
SA ‘Pacem relinquo vobis , diffe Cbrifto: Quanto madonna è groffa e quito è lunga | 
(s Do vobis pacem meam : e diffe vero; | | E' piena diftanciofo > che fu fuo 

Ma da fe l’ha facciata il mondo trifto + A uanti, ch? A braamfoffe di gran lunga + 


Che fe’l voler fia giufto honefto,e bucno,| | E non potrejttfar maggior guadagno , 


4 I Hi anra felice effetto Il tuo defio + 


Sela forte di te foffe bertona + 


» 


ra Tnfino il cagnoletro alza la tefta Difcorrifra te fteffo quel, che fei 
DI Quando è battuto, e morde chit’offende,| | E fenza ch'io ti formi altra riftofta, 


= <| Horvedîtu, fela vendetta e honefta + Conchiuditu, amar ti de coftei + 
Setu fucchi coftei , come la canna ) A quel,ch'inanzi gli occhi aperto io veggio 
Altronon vederai, ch’efca da lei; To temo aflai ; che’l mondo traditore | 
S e non liquor di Zucchero e di manna + Se ne vada ognihor piu di male in peggio + 


Q uefta del tuo defio t1 fara lieto ; Ma deue hauer tutto l’effetto brutto + 
Poi, goderni li ben” di vita eterna + Iofon Propheta; e fai ch°io n6 canzono + 


r \ AL 3; 37 \ E 
a & i nfinla forte e quella che gouerna , Gia fo ben'io , chel tuo defire buono + 
Dn { 


PHILOSOPHO 


i 
il 


i Soro argutie fmilce e fenza fale 


p) dI 6 ; c n 

| se dl Di philofophi matti da catene * 

! i È i Non hauer bella moglie al capezzgle + 
LN di da | 5) RESA 

| i=%j9 SL# IRA D a le vendette rade volte n’hefce 

| DS Altro che pentimento 3 e "ode fpeffo; 


937 


To'lfeci 2 e fallo Dio,che me nincrefce + 


fi Sta pur fodo al macchione, fiapur chiotto , 
Che ala barba dei goffi tu farat 
Piu fpenfierato che’ l piouano Atlotto + 


Habbialo chi fi voglia o poco 0 afsai 
Cotefto malfranciofo traditore , 
La cara donna tua nonlhebbe mai + 


La uoglia tua , ch'al uendicar bai meffa , 
Se nonraffreni, e non lalafci in tutto ; 
To ueggio in leila tua'ruina efprefa + 


Se ad honor di colui, che moriin croce , 
Si prendefle la fpada , noi faremo 


Tranquilli;e tal morebbe,chor ne noce + 


Piu non venite ame; ch'io vi prometto 
Di piu n fciorre a gli altrui preghi lingua 
Haura la voglia tuain parte effetto + 


wa] 
(505 e 
698) lefe! 


= 


Del tuo defto farai lieto e contento , 
Q ualbor,come fe V liffe, ardito e faggio; ||86 


S aprai tutto ferar ne l’utre il uento + 


x |Se in te conofci bauet uaga bellezza 
O vertute , o lodato , ebel coftume ; 
Penfati certo che coftui t'aprezza+ 


Hor prefto finira; renditi certo ; 
L’affinno, che patifci > e'fia cotefto 
Sol per gratia di Di0,non per tuo metto. 


La fortuna fuol far tante pazzie , 
Che non farebbe miracol veruno* 


S°ella adempiffe le tue frenefie + 


Cingiti alatola pada tagliente , 
Lo fcudo imbraccia ela corazza ueftis 
E corri a la vendetta arditamente + 


Per quel, ch’io nel mio dir rifuono e canto 
E gual fiamma d’amor ambi vi fcalda + 
E quanto amitulei , t'ama altretanto + 


fel {ag 
ISGgSI: 3,91 
leali leSa 
Gal ue 
jecol |le ©) 


[o per me te n°ho inuidia oltra mifura , 
Chein quefto tuo defio farai felice ; 
E in braccio federai de la ventura + 


Tulami, eglithainodio:efe feibella | 7a 
Gli afembri piu, che via fornaia brutta + | 


Cofi vail mondo + ognun fegue fua frella. 


Nont'hebbe, e non po hauerti amor alcuno! , 
Q vella; ch’amail tuo cor ; perche le fei || 


ra Senza bauerti a citar Scottie Thomafi; 
(e 
Troppo faftidiofo et'importuno + 


| Tifofaper , chela vendetta e grata 
2250 | A preti, afrati e atuttiicapitafi è 


Mal va diffe il proverbio , chi incapa è 
Ma tuci fei per acquiftarne tanto , 
Ch'andrai a rifchio d’efferfatto Papa + 


La tua forte Meffer non miriefce + 
To nonintendo il fuo gitandolare 
Perciò tu non farai carne , ne pefce + 


Sefoffe il vifotuo , piu chel fol , chiaro; 
E vfciffe il mel dela tua boccafuori+ 
Nongli potria il tuo amor effer piu caro» 


Il corno d’ Amalthea ti fia ferbato ; 
Tale fara il guadagno , e ben mi duole: 
Che fia farufcito e voto d’ogni lato + 
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° Ì . 
_ |A ttienti a qualche bella drufolina Tanto ti fia propitia la ventura; 
Secapra al letto vuoi girti la fera, e he în queta tua gentil nouella cofa 
E lewartene becco la mattina + {suadagno ne farar oltra mifura + 
Mera difpofto a non ti dir parola; Donna ftaranno bene i fatti tuoi ; 
Ma poî che purconuiene , il tuo defto Che colui, chetuadori , t'ama tanto, 
Vin di fara impiccarti per la gola + Che potrai far di lui cio che tu vuoi + 
eee e 
= rem Fratello è miglior cofa a fofferire ; V na brutta e vna bella ne torrai 
di Che per brauo defio di far vendetta Se vuol lalegge;e fe non vuol, fei matto 
SE Porfia periglio e arifco di morire + S’una fol moglie e brutta piglierai + 
| Pofto che ’habbia e palefe & afcofo Lafli andar giu la colera fratello 3 
Sele portafti amor , farefti lieto E piu tofto , che metterti a periglio ; 
Dipigliar venti fome di franciofo + | Il mondo echivi fta, vada al bordello + 
i es == 
_\La caggione da me nonti fia detta : (Pa ben, di ben, configlia ben; che bene 
Bafta chel tuo Signor thaper Reina, H aurai al dishonor di chi non vuole + | 
E Imperadrice del fuo core eletta + Et habbi in Dio padron del tutto fpene + 


| 
I Re li 
La fede ela giuftitiae derelitta : | Dio guardi , che fi bella creatura 
ù ARS s, "o Hani È DI . n 
ì Vl E l’armeha prefo in man Dodio el furore; | Hobbia cotefto mal; chetroppo danno , 
ESS O Lafciate ogni fperanza o gente afflitta + | H arebbe infteme il mondo e la natura + 


\L’amaro del tuo affanno fia temprato iSe'l mal, che voi patite è da voi fteffi; 


agli Conladolcezza : onde figliuol mio caro | Non fperate giamaila fanta pace | 
S| Tu farai piu che mai lieto e beato + | Non fol veder, ma pur fentirne i me i n | 
| 
S tringiti vn poco ne i tuo ferri vecchi ; | 'R itorna vn'altra volta e sij prouifto 
Chioti fo dir, che la forte vuol farti Duna groffa patientia + e intenderai, | 
ata Vn gran piacerinanzi che tu inuecchi + Se’ltuo defir bara buon fine o trifto + È 
| È 
I Falsa sa e È 
| | R endigli il cambio con ficura fronte : O che bugiardo è il cielo,0 ch’10 mingino : (3 
i E fenonti dal’animo a gir folo, Io trouo în lui per mille e mille fegni , 19 
| Prendi per tua difefa R. odomonte + Che leto fin fuccedera al tuo affanno + È 
IBS ; 
I | _ {La imagine di te fculpita tiene Sevuoi, ch’'ate coftui riuolgail core ; 5 = 1 
D) Ne L’interno del cor, colei che tarde, Permio configlio fa , ch egli non tenga (3 
26 E fenzatenon fa che cofae bene + Fante, garzona , o putto feruitore + colle | 
| —F i 
| Votati di buoncore , e da per Dio Se fapertelo ftentar fempremai; a 0a | 
L'una metà dela fuftaniia tua * i Rallegrati huom da ben; ch'io ti prometto, | 35 S| 
È contento farai deltuo defio + Che da paladinaccio ftentarai + Sl. È 
== | Pocoo nulla d’honor poi far acquifto Che prendi la vendetta io ti conforto , 


d Nela vendetta: e ti fo certo e chiaro , Comincia homai ; fa che ne fegua effetto: 
Cl'ognibot te ne vedrai pentito e trifto + Va pure : & a tuo danno fe fei morto + 
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= Tu fefti in giouentu certo peccato ; 
S| Onde per buoncaftigoimeft e glianni , 
Cotefto affanno a fopportart'è dato + 


Armati dî configlio e di valore + 
Poi contra chi t'ha offefo ardito movi; 
Che da ciò tun’haurai gloria et bonore + 


Tu;chel’hai vifta mille volte inletto , 
E toccata per tutta la perfona ; 
Se nonlo fai, fei ben fenzaintelletto + 


| = E fer puo in prima ogni impofibil cofa = 
| is Fui 

(ste Ska ti | 
| 


Manon gia, che la pace al mondo torni 
| A confolarla gente lagrimofa + 


Se) 


| 

Egli m'ha fatto e detto: fia a tuo danno: 

| Pur fe vuoi vendicar, prendila (pada: 
Ma n far poi, ch'al mal giunga il malano+ 


Per cotefto tuo affanno ogniun t'adita ; 
Per fua cagion verrà tronco lo ftame 
Nel mezzo del camin de la tua vita + 


Il tuo defio ; che ti conduce e mena 
À viuer femprein lui; fia tutto in vano; 
E dai figliuolin mio feme a l’harena + 


| oo . 
a fa (Ellan’hasi, che miferere mei; 
)ia: b) . . . . pe 
Cet C . E° mal franciofo ye infieme ogni diffetto 


| S°e votato di ftar fempre con lei + 


= i gli de l’amor tuo farebbe pazzo ; 


II! tempo è preffo, e V’hore fon vicine; 


Tama: e fe pur ti fi dimoftra fuore 


PHILOSOPHO 
e CCC 


Senon foste l’amor d’unaltra donna , 


E Meffer roffiano e il tuo ragazzo + 


Chin vertu de la forte amica e buona 
Haura l'affanno tuo del tutto fine + 


Contrario effetto ; è perche (enza affanni 
Non puo durar , ne fi nudrifce amore + 


\Facio che vuoi, che fardi fortunato ; 
Me non penfar feruendo a gran maeftri 
Dauanzatti giamai mezzo ducato + 


‘Non tor fendo tu brutto vna Narcifa: 
Che il ciel non potria far, che fteffe bene 
Il manto e la moglie ala divifa+ 


Ù 


Tutti non fon Orlando dal quartiero 3 
Però meglio è acchetarfi e viuer lieto 


Senza pigliarfi affanno , ne penfiero + 


Segui quefta tua cofa allegramente ; 
Chun profitto trarrai tanto e fipîeno , 
Che farai tutto d’oro in fino al dente + 


Vegso vn'ofcuronemboin Oriente; 
Lo qual dinota , ch’el tuo graue affanno, 
Crefcendoti terrà Sempre dolente + 


| Ben mwhebbe quefta in latefla va barile; 
Ma per opra d’un Medico e guatrita + 
Cofi fortuna va cangiando ftile + 


Anchor fara, che l’infelîce ferra 
Godera dela pace è e dir potrete , 
Hor eccoil fin dicofilunga guerra + 


A mor fente di te caldo e focofo 
La donnatua: ma fe lo chiude în petto + 
Et ha vaghezza ditenerlo afcofo » 


Vr fin folenne , vn finpiu che divino 
Otterrà il tuo defio ; fe tu digiuni 
Il carneuale a honor di fanMartino + 


no 
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Te ne deurefti pur effer accorta, |Tufaicafelliin cielo + e non Vauedi 5 


CUL. apprezza il tuo  fedel amante, Che?! defiderio tuo, per torto calle 

E nel fuo cor l’imagine tua porta + Hoaura peggior effetto , che non credi + 

_IE' cofada Signor, da Caualiero, Ella non l’ha, fe ben fe ne ragiona : 
Da Capitano, e Paladin di Francia Se ben è fempre pallida nel volto; 
11 vendicarfi d'ogni vitupero » Etbabbia qualche brozzamn la perfona + 
Cn LL. g001t—r.1.1.11.1.T ‘mè o@* E =" en e e tl 

a cagion; per la qual doler fi fento, Conofce il tuo amator, quanto l’adon + 
Ri Leva del tutto 3 e curane la piaga 3 E in cambio del tuo amorti donarebbe 
SSS5 | E fornerainletitia il tuo tormento + Se tanti haueffe , mille e mille corì + 


L’affanno; che ti da chefaraffai; 
Ben finita > ma tuttauolta è graue 
T'anto e non piu, quanto tu fteffo il fai + 


Tudifegni  tupefchi, e tu afpetti 
\ Chiacchiere, ciancie, fanfalughe, e fole + 


Di [o vo dirtiil vangelo in due parole , 
Ì 


Tama cofi ) e cofi le fei grato; 
Che forfe tanto in alcun tempo mat 
Huomo da la fua donna non fu amato + 


‘(Godila vn mefe , fei , quindici , 0 venti; 
| E fe lo pigli , alhor sij certo ; ch’ella 


| L’habbia, come d’hauer în bocca identi è; 


S er zodiaco tondo &iftellato 


Per effer brutto bella moglie annafa è 
Con tutti i fuoi parenti non potria 


Peroche ftando infieme due demoni , 


ì 


9 
pe RI 


| 
QI e 
= | Farebbero l inferno in vna cafa + Far infelice il tuo futuro fato + 
| sO ESE : 
Compare la farina è troppo cara: \Setfipar cofafacile a trovare 
| Tu perderai , e non ci haurai couelle + Donna che xon fi fmerdi co i beletti 


Hor ftatti omar con quefta bocca amata» | A grappertela fu , non indugiare + 


| ESE 
__!L amante tua dite fi lagna e duole , E i fara fratel caro vna bell’opra 
;9 9 (OS | 5) 7 ) | o 9 
E è È il Chetu fingi d’amaria + ond’ella anchora A viuertene in pace allegro e fana: 
Si LES Simula d’amar te, ne amarti fuole , E vada tutto’ mondo fottofopra + 


fs 

= Effer potrebbe anchor , che quefto affanno | iS’iononten'effortasft , bareigran torto: 
)l Hqaueffe prefio fin; ma come io veggio , Non lafciar difornir quefto lauoro ; 

e E! per crefcet ognihor piu d'anno 1n anno» Che fei per farti ricco e viuo e morto + 


, |E' (tata cofi afflitta e fi turbata Cancaroalmalfranciofo , ellan’hatanto ‘ 
| La noftra vniuerfale antica madre ; Ne latefta e per tutta la perfona , 
Che ben ragion, ch’ ella fia confolata + 


None fi dolce il mel , ne fi diletta Tama fin qui : ma fempre baggi paura 
Ilgufio altrui il zucchero el confetto , Di quel , che fi fuol dir e legger (peffo 
Come diletta e dolce è la vendetta + Femina è cofa mobil per natura + 


Di quefto affanno in breue ti vedrai S ara quefto tuo affanno Jempiterno: i Er 
Libero e fcarco 3 e fei per ritornare E anchor fiala cagion , ch’andrai dannato 6°a sì 
Piulieto , ch'a tuoi.di fofti giamai + A cavallo a cauallo ne l’inferno + 
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2 al I adora come D ea; amante tuo ; 
A È E te folatien fempre nel fuo core 3 
Ho di = DI ; > 
Selcore, ch'è dite , f po dir fuo + 
s Ho ben vifto a miei di d’i venturati + 
/B3® 
s9e| [e9e| Mu won fi comete; che tutto quello 
ee) ie | Chetoccarai , diuentera D ucati + 


|Sefofti a porta Inferi vicino , 
Non deurefti foffrir punto doffefa; 


cn 

Pau Lieto non fi vide huomo mortale , 
Come albor farai tu; che°l tempo amico 
Il fin t'apportera di quefto male + 


Buona fucceffione , ottimo effetto 
V edrai feguir a quel defio , chearde 
E: giorno e notte ti confuma il petto + 


A Setuideian guadagno mi dimandi ; 
508, Gi E ladimanda e chiara e per volgare + 
D_o | Ma fara la rifpofta da negandi + 


‘Sio voglio raggunar tutti gli amori 


S 1 i quanti amanti furno mai nel mondo S 


Sl | S arebbono al tuo amante inferiori + 


_——, [Quel primo giorno , che la pace vfeio 
| dI D el modo accio che în lui piu non tornaffe 


ì 34 
00) 
È si ! TÀ È è 
221 ASS | Anfrontela fegno Domenedio + 


E' dolce cofa certo la vendetta + 
ea 8-9 gica a 
BR \{S°s|| Ma meglio è affai,che perder braccio o ma 
RE SE: » £ 
«ae; [8-2 | Portarfraccata inteftala beretta» (no 


ICoftei bauuto nonl’ha per fino adbora : 
il! Quel ghiotto non ti uol cotta ne cruda+ 


A ffaticati in li la notte e’l giorno; 


Non dubitar ; cheffendo ella gentile , 


Se ben l’hauefti afar col ReMambrino.! 


PHILOSOPHO 


Mal’hauera fra poco in tanta copia , 
Che potra darti la tua parte anchora + 


Co 
ge — ee TE 


E tamera nelfind’ifecoltutti , 
Quando fia faluo il traditor di Giuda + 


Ne f'increfca patir caldo e fudore 3 
E troueraila copia con il corno + 


A pprezza l'amor tuo + ne punto tiene 
‘Tanta tua pura feruitute a vile + 


V n ghiotton poltroncion , che ti vuol male, 
Infertien piu che puo quellafortuna, 
Chetrarante , e i tuoi delo (pedale + 


Che bifognano dir tante parole + 
Tutifarai beato ; e tanto apunto 
A cquiftarai ; quanto per te fi vole + 


Sordo ti bifogna efere a la bella , 
Ciecoti conviene effere a la brutta ; 
À te fta mo pigliare o quefta o quella + 


Mai donnafu da huom cotanto amata , 
Q uanto fei tu da que/to amante tuo 
E fopra ogn’altra fempre t'ha adorata + 


| 
Viui pur tu d’ogni trauaglio fuora * 
E manda nel bordel chi ciarla e canta ; 
Ch'un bel morir tutta la vita honora + î 
Q uando vedraffi a meza ftate il ghiaccio ; 
E a mezzo l verno , liete aprirle rofe ; ‘ 


A lhorfarai del tuo defir in braccio + 


See vero di Pithagora l’inganno , 
Cb’un corpo morto in altro fi trasformi; 
Si cangera în letitia il voftro affanno + 


Marte con quella fchiera horrenda e trifta 
De le furie Infernale irato moue + 
E chi fpera la pace ha poca vifta + 


ina 


Misco 


Ser 


o tetla 


[ec] 30) ; Cofifrapocoarriutrail defio; 
\G_9: ia 
(98) | Albramato fuo fin, dolce, e foaue + 
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Sella haueffe ilfranciofo , e tutto?! refto Se non tornafJe bomai la pace in terra; 
D el mal, che voto il vafo di Pandora Come viuer potrian le genti affiitte 
Chi vuol buon tépo,nò riguarda a Gjto +| | In cofracerba e fi continua guerra è 

n 


—__— 


? afino reca il vino, e beeft l’acqua F'rateltufeis ma mi perdonerai : 
DO) ; o z 
Ra | E proverbio d'Erafino + ond’io riffondo|| Se non prendi vendetta de Poffefa, 
LOS NG, nil, nec,neque,baud minime nequaqual | La maggior beftia , che nafceffe mai + 
i e a 


Nor credo che nel mondo huumo fra nato, Hor godeteni pur ; che quefta donna 
Cb'adori tanto vna bellezza uera* E bella e fana: e fetu Valziî panni, 
Q uanto l'amante tuo t'ha fempre amato. Macchia non le vedrai fotto la gonna + 


C reder difficilmente mi potrefti + To rifpondo : e ti do quefta fentenza ; i i 
| Ma godila fe puoî ; ne entri în core Che tu gli fei piu che la pefte a noia * 6, [e 
Di faper quel , che non faper vorrefti + Bench'er moftrilcontrario a ’apparéza * Si 7 
Fa vendetta del sfregio riceuuto ; (Se cerchi quanti A Strologi furmai, 
Accio la gente ti conofca un'huomo , E quantifur Philofophi in Athene; i 
Se per adietro non t'ha conofciuto + | Che?! tuo affanno fia eterno intenderai + | 
] 
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S e penft , ch’una donna habbia la mente È 


li 


To nonfo che mi dir ne che mifare , 


' 


di! Seilcieloha fittoin capo che tu habbi Volta ad amar alcun fi , che non finga, Si 


i Sn: =" 
il ‘Tuttala vitatuafempre a ftentare + I Hai bifogno di fenno larcamenne + | ; 
= _Purcheil bello ti poffa parer brutto , Le forti beftie fon cotanto auare | — 
I SAI [(RY|! E i bretto ti poffa parer bello Che none marauiglia fe vn par voftro | O) DÀ 
! ‘S| Tolacometuvuoi, che buonoe tutto + | | VWnpiaceruzzo non ne puo ritrare + | (Sti ee 
L’affinno tuo ; per cui dogliofo flai Io mallegro nel darti la rifrofta: 
O e | Confidera feimporta a dirti mai + E fe nol fai non duol quel,che non cofta i 
V uollatua forte ladra e maledetta , Le donne brutte e belle tutte l’hanno* 
Che’l tuo amante il tuo divo iltuo Signore Celi buomini brutti e belli hanno tutti 3 | È n 
Di donne poco 0 nulla fi diletta + Senò muntendi Tddio te dia il malanno + \EÉI 


Come a buon porto suenturata Naues | lil'veroioti dirò chiaro e palefe + 
A me par vna beftia arcipoltrona 


Chi non prende vendetta de l’offefe + 


O fratello , 0 forella chi che fei 
Res E S| Cercaperaltra via di far guadagno: 
1598) O) | Luafera quefta: io tel dico amore dei + 


Ben, ch'ella non verrà cofi a ftafferta; 
Pur col prefto fuggir di giorni e mefi 
Algrande affanno gran letitia afpetta + 


Colui; che è folo il fin de i penfier tuoî, 
Tama , fia per amarti, e amò fempre ; i 
Piu,che la vita, e piu che gliocchi fuoî + | 


{1 fuo ben dirfe puo verace amore, 
Che ad altra mu non penfa che ate fola ; 
E t'ha fculpita in mezzo del fuo core + 


CLIP LIZ 


PHILOSOPHO. 


ij Sangue, pianto , efuror veggo per tutto * 
Si E fenonponlamanoilRedelcielo; 


= n ; 
= i Talpenfadiregnar, che fia diftrutto + 
È | Q uefto è apunto vnlauor fatto a tuo deffo| 
V eftitene ogni di 3 nol lafciar mai : 
Che doro ti farai per fino a Poffo + 


gd 
ZANE SUI 


TE 


Pi 


Tufei daben e farai gran poltrone 
i Tu fei fauio , e farar matto fpacciato 
A tuorlabella; fenza difcritione + 


} = >Fr 8NÎI 
LAY, Sì CE TTO*kÈ>à 
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= [Chi bebbe di te mai miglior deftino è O diraalcun , lafu vnagrande offefa* 
Y 


Che fe toccasfi paglia ; ella è perfarfi E vergogna è il foffrirla: io ti rifpondo, 


Oto del piu perfetto e del piu fino + Che a porla vita non e buona fpefa + 
“a Q uanto è il prefente tuo grauofo affanno ; | Non t'ama, nont’amo + non fia giamat 
ali e) » Ss 5a S 5) i 
6, 8 sè S ara altretanta lafutura gioia: Peramarti colei , ch’apprezzi tanto + 
= 


Tudemadi, io rifpodo , e nont'ingino+ Senonfeipiu, chefciocco , e tulo fai + 


| E ; 

iS enza piu ricercar l’oracol mio, 
Dameti partis e credi, hal tuo affiino 
Il fin fara , quando piacera a Dio + 


a Se non wi s'interpon morte , o prigione , 
sa lets] La voglia haura buò fine + et a me credi; 
Come , fe lo diceffe salomone + 


——L. n inn 
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ima) (9 Hor pregafratel mio fan Giuliano La forte tua ti tiene intra due , 

\09| |es| | Che telamandi buona , e poi del refto Onde potrefti e non potrefti hbauere , 
99) LS° Dotiela prima che ti viene in mano + Come tu metti de le gratie fue è 

i 2 Ella Pha + ne il votarfi a fan martino |F ratellin mio ; fe meco ti confedi; 

È aa w O a ciobbe puo guarirla* che lo prefe A ttaccati a quef’arte 5 e V'affatica3 
059) SG Gia da vn’hebreo hitropico affaffino + Però , che la ventura hai pe capegli + 


| eq Quando la nona frera bara d’intorno Tn quefto tuo deftr , in quefta cura 
\ | 


e Fog 1 
500 is) Fomito di gitar l'antica madre, Sarai fimile a quel ; che cadde dalto , 
oa L | Fia de l’affanno tuo l’ultimo giorno + Et hebbe nel po morte e fepoltura + 

i 


Li bj 


IA quefto incomprenfibile lauoro 
A ttendi pur ; che farai tale acquifto , 
Q ualfece già perillo del fuo Toro + 


Compar, colei nonlha: ma guardatu , 
C he non lo pigli vn di folennemente 
Col gir cacciando e col pefcar la giu + 


-|Pine l’amorcheateporta coftui , 
Che non e quel de tutti gli altri infieme ; 
E fama piu, che tu non ami lui + 


Laconforte vuol efferfratel mio 
Inprima d’or por di virtu dotata , 
E fe bella (ara guarditipio + 


= | V egghia ne ci mancar in parte alcuna ; 
C b'otterrai quanto brami finalmente 


A difpetto di forte e di fortuna + 


Se mai tenefti in cor qualche fofpetto , 
Lafcialo in tutto è che’ tuo caro amante 


‘Tama; e di te fara fempre foggetto + 


SOCRATE 


Verrà per far ciafcun lieto e contento ; 
Che longo tempo fu fepulto in noia; 
La pace; ma verrà con paffo lento + 


_— —*»—"1——.__——€—y€>€ 1 Du 
_|Colfempoil gran fiperde ; e fi raccoglie : 
Jl tempo rende il lume e lo nafconde: 

Ei apporta gliaffanni , ei ce gli toglie + 


Fratel ii danno e l’util de le genti 
Nel fecreto voler di Dio fon chiufi 
Purtu farai guadagno di formenti + 


-|Piunontemer: ma va fecuro e altero 3 
| F'anne vendeta; e non cangiar prepofto ; 
Senon farai trattato da leggero + 


Cangia pur quando vuoi penfiero e voglia + 
Che maî non verrà a fine ul tuo defio 3 


Anziti fia cagion d’affanno e doglia + 


EGR me Per configlio di me farai contento 
Qu (H i | Non tentar di faper quel 3 che fapendo 
SÌ 


SS | Ti porrà dentro a vnmar d’afpro formeto 


II n far danari harai venture ftrane ; 
|: Ie maiti trouerai mezzo quattrino ; 
S| Senon faprai fuggir da le putane + 


Non pigliar donna , c’habbia infieme vnita 
(Pe Labrutezgaela fizza j bi 
le e abrutezza e la Jezza Je non Scicoa 

Sii D’hauerl'Inferno el Purcatorio i vita + 


Py 


.|So ben, ch’el dimandar nulla ti cofta + 
Dimanda adunque cinque volte e fei , 


Che guadagno faraiti do rifpofta + 


| |sglie piu certo , ch'effo le fa guerra, 
Che none certo , che volin gliucelli; 
E che corrano l’acque, e ftia laterra + 


> Non fempre il giorno ofcura nebbia ad6bra;| 
Nox fempre copre le campagne il ghiaccio: 
Ne sépre vn grane duol l’anima moobra + 


ra HHarai fempre la forte amica e buona; 
i i 

(SA) Seti faprai guardar da quel , che noce , 
Etil gujio , ele mani, e la perfona + 


PHILOSOPHO 


O miferella tu fei giunta a tale ; 
Che quel , ch’adori , fa di temen ftima ; 
Che non farebbe altrui d'un’orinale + 


Pur, che nontengaa cintolale mani, 
. A . 

Hi qurai ciò , che defideri altramente 

Saran del tutto i tuoi penfieri vani, 


Il buon viuer pacifico e giocondo 
E' perduto figliuolo e temi ognihora 
V eder afflito e pien di Sangue il mondo + 


Î o fongia ftanco a dar tante rifpofte + 
T upenfi d’acquiftari mari e î monti 
Ma ti bifogna far conto con l’hofte + 


Mogliera non pigliar brutta e fdegnofa : 
Ma fela pigli piaceuole e bella, 
Totemopoi di qualche ftrana cofa + 


None cofa piu fanaal parer mio , 
Che far lafciando la vendetta al Boia 


E wiuer come vuol Domenedio + 


Se ti moftratalhor turbato il volto; 
God: pur tu : che queto e vn certo fegno, 


Chelatua cara donna ami molto + | 


i 


V n mal non manda il Ciel fenza 04910163! pu 


Pero farai del tuo peccato emenda + 
Et haurai lieti i giorni , e l’hore buone + 


Il Fato, che nel farbapoco fale, 
R.itoglie peffo , e donna ad occhi chiufi: 
Però potrefti vn giorno vfcir di male + 


Nulla non ci fara credi al dir mio 3 
E quefto auten,che nò t'attieni al mezo; 
Ma volitroppoin alto col defto + 


Setulapigli e fia bella e fuperba; 
Sotio mio caro in quanto di ti veggio 
A ndarne con le capre a pafcerl’herba + 


Tu fei per far guadagno figliuol mio 


Si perc’ hai buon difcorfo,e buono ingegno: 


E fi; perche vorrà 1 omenedio + 


DE 


p_HILO SODO 


es 
II La forte ; che diuerfa ci fimoftra 3 

| Per farui qui jral’altre beyere il vanto, 
Magnifica madonna e tutta voftra + 


À 


we 
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Di gioiatal, di tal contento è pieno 
Ii cor d’alirui fotto al cojtui gouerno; 
Chogniti ladora,come vn ÌDioterreno + 
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\la fe; che per vn pegno pellegrino 
Ti fulafciata: ti fr ferba ognibora 


| Candidaenetta piu, che vo’ Armilino » 
{ 


o 
| 
Là 


\ \1Due maglie tu hauerai ; fratellin caro ; 
La prima fia Grimana ; e morra prefto; 


Egli è fenza pietade e fenza amore ; 
| J parte del fuo popolo vorrebbe 


Ì 


e | | 

C auargli fuor di mezo?! petto il core + La feconda fara da ca Cornaro + | 

a) Vn fignor le più volte non ha tanto So, che tu mi dirai , fon huom da bene + | 
5 A Che bafti alui: doue vn prelato egregio i 1 fi crede ogni cofa « ma che Importa È | 


225 Ha da donar perfino al Padre Santo + Non è pur vo ; che ti voglia bene + 


E' morto d'una bella creatura > (Se vuoi feruirapreti ferui al Bembo: galiro | 
TE i Se, il 
È viue allegro , & va cantando fpeffo è Eccetto lui , feruendo ad vn prelato i dot 138 
Lamortee fin duna prigione ofcura + La mana afpetta, che ti cagia in gr embo | 


ì 
1 


{La fedee vnacofa, che fi dice; ‘(Credi a Davifo mio : ch'iott fo certo 
i | | » q - 
Manon fi trova; come verbi gratia , | Come horve chiufoalatua patria il varco, 
. - ecs di A 
Che fia folain Arabiala Phenice + | ofi fra pochi dî ti fara aperto + 
lire SNA) 
= Se fai falfificar vna fcrittura; | Questo nei giorni fuoi verrà Antichrifto; 
Z| E fard’unquattro fei, d'un fette nulla;i | Efsernonpuo, che ne gli effetti fa 
È li i : a s - ‘13 IST IONI AI È 33: 
Fatti Notaio , et bauerei ventura + | | Piu ribaldo di quefto , ne piu trifto + 
DI 


s 


ì 


IR iguarda atal, che ceftaiuol fu pria; Guarda infelicità + quel poverino 


0,6 . i 

| Hiorper feruire a Pretibatale entrata, Der difperatione fe quafi occifo è 

| Che po donar ad altri e giettar via + | Mijero è ben chi nafce a tal deftino + 

1 

iS ecredermi fi de la veritade , Fratello dati pur a far l’amore , | | 
|} Ion ju fignor piu giufto , ne migliore Chece harai buona forte ; perchel nafo ) 
«| Nelcapoe nela coda d’ogni etade + Cofi groffeto ti fara favore + 


|P atir non dei per la tua donna figlio, Delpuro cor; doue la fe S'imprefte; 


| Se non va poco di Francefco male; Mai non ne leueran piccola parte 
Il qual fe n'andera fenza periglio + Ne doni, ne minaccie , ne promeffe + 
- A ° . . . . . 
= IE glie viuo coft , com’io fon morto > Tu puoî ben dir di core il pater noftro: 
s9oli 1 È 
È È ‘Tutto pieno di pace e dî contento; Che gratia AD ei non cadera giamai 


| E?l fuo viaggio farabreue e corto + Pur vnlitigio fol ne l’amor voftro + 


ARISTIPO 
eg | Venere, il padre, et ogni ftella grata 
SI T eneuano del ciel le parti belle ; 
(SI Q uando nafcefli a noi donna beata + 


Fratellin miofra tutti li signori 
Eleggi Alfonfo,0°l Duca di Fiorenza, 
Poifale fiche a tuttii monfignori + 
Dominefallo trifto , grida ogniuno + 
Smorbaci signor mio da quefta pefte ; 
Piutofto venga , e forbici nettuno + 


sg) |B aftar ben ti deuria vna moglie fola = 
Matre nhaurai: e di quefte ’eftrema 
In bonta noterafino a la gola + 


EH viuo , e di fe fempre gli cale 3 
‘i E fon circa due mefi , ch’e grauato 
D’unafebbre acutisfima e mortale + 


Ì 
n Ne al fecolo moderno , ne al’antico , 
NS; Nonfitrouò , nefrritroua alcuno; 
= | C°habbia, ficome tu , ciafcuno amico + 


Tu ne la patria tua da le perfone 
| Richiamatofarai, con quell’accetto, 
Che fornò da l’esfilio Cicerone + 


Lafe;cheti fi die ; ratto da prima 
Imprefafu nel mezzo intera e (alda 


Dun Diamante ; in cui non puote lima + 


= |Quanto il popolo fuo ’honora e cole , 
39) || Comeiltemeciafcun, lama , et adora, 
Non fi potrebbe efprimer con parole + 


| TA nchor , che dormi et a te fteffo manchi; 


D_A | 
) & Pur mal grado di te; chifta , che?l creda| 
ze ‘| Fratellatua ventura è pofain Granchi+L 
‘Ponti pur a feruir qualche prelato + 
| 2 i Lafciaftarei signor : chesfi ban talhora 
1) afar’affai di mantenerfi in ftato + 


Di coteftoignorante e babbuaflo 
A inobili, alaplebe , agli artigiani 
Credo faria piu grato sattanaffo + 
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Fino a l’ultimo di de giorni tuoi 
Haurarfelice nel tuo amor fucce(fo, 
Merce di lei , di cui fidarti puoî + 


L' . 

E viuo e fano » ma verrà di corto 
A letue orecchie vna falfa nouella 
Con mentita certezza d’effer morto + 


Tanta felicità tu Jempre baurai 
Dala tua gratiofa amica forte ; 
Q uant’hebbe donna in alcun tempo mai + 


Mai non futanto Filario, o Benedetto | — 
Benedetto da Dio; ne Paolo, 0 Piero; 


Qu uant’egli da le genti e benedetto + 
[ETC 
:[66) |S 


Chi ti diede lafe ; ne i labbri il mele 
T enne, e nel cor l’afcentio: et e bé dritto 


Pero , chel fommo Dio folo è fedele + 


Vnan’haurai , ne fia di tuo contento ; 
Che cofititerrà fempre infaftidi, 
Cheti potra baftar per altre cento + 


O gniuno auampa d’amorofo caldo 
Pertefigliuolo intuttiî di de l’anno ; 
E colui che nò ama, e vn gran ribaldo + 


Seruia Reuerendiffimi Prelati; 
Che fogliono cercare i pari tuoi 
Muy lindi , muy galanni, e muy tilati + 


IAI tuo ritorno 10 non ci trouo via? 
Ma meno efter ti de la doglia greue 
Hauendo tanti buoni in compagnia 4 


Se verrà alcun , che ti dica altrimente , 
Nongli darfede ; che l’amico è viuo; 
E fempre ha verfo te volta la mente + 


A te, che fei di Chrifto; et hai! battefmo,) = È 
Ti fo faper in lingua riorentina , i 
Che piu fede non è nel chriftianefmo + 


Eglie vn Signore dal di de le fefte 
Gridanoi pazzi > ocome ben campeggia 
Proffamato e annellato in quella vefte + 


PHILOSOPHO 
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NS ilo fo bencheti porgo vntrifto aufo: 
VAI Ti fofapercheegli è quafi morio, 
S enza confeffione a l’improwifo + 
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| Serui pura Prelatifighuol mio; 
Che farai d’una mitra 0 d’un capello 
Vagiorno acquifto;e farai ingratia a Dio 
TR6I D efidera ciafcun d’efferti amico; 


E feifi grato e coficaro atutti, 
Che non è alcuno , che ti fia nemico + 
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A preti non feruir ; fe tu non fei Dio non vorrà, che tanti buomini offefi 


iI | R.uffiano , adulator , 0 Ganimede + Daleingiurie altrui, contra ragione } 

Hill! Che per vertu fperar mai non ne dei + V adin fempre cercando altri paefi + | 

il! Se tu haueffi penfier di farti frate ; Fratel fei per bauere vna donnina 

RILURE Gi (©) x = . Ò 

| ill! si Da E Dhipocrito vfare e V’infingardo 5 La piu dolce del mondo , ela piucara + | 

ili! | [059] [029 | Se; per bauer fratel gran dignitate » O che bella Ducheffa , 0 che Reina + | 

i ciù 

| | {Buona fia la tua forte figlia mia; Il miglior frutto de la tua ventura \ 
il E tanto feiper ottener vivendo Sarebbe in maneggiar gli altrui denari + 
Mill! 3 lacci ; | 
i I Quanto perte fi brama e fi defia + Gli e ver, ch’un laccio mifa hauer pauta + | 
RUNITITI ==" ld 11 i | 
(NI | | 
Ul i Fratello i dica; 

di Con modo egual, con vno iftefo Stil e ello fo non fo più quel che mi dica; 
il | Le perfone t'apprezzano figliuolo ; Non]fei per patir nulla : e benfar puot | 
ii il Come apprezzar fi fuol cofa gentile + A la Fortuna ad ambe manle fica » | 
UTO ! 
TINI i 

i Sotto quefto Signor la gente lieta S eruendo ad vn signor ; quad’haî vna capa 

il | Gode del fuo; ne fente oltraggio o danno :| | Fregiata d’oro , parti hauere affai * 

ill Onde canibor benediffe il (uo Pianeta + | | Che ad vn prelato , potrefti effer Papa, 

il i, 4 dI p \ 
IILIIT] SEI 

il ga O 
DN Come harai ben ben cerco e ricercato Non piubenigna , ne gradita forte pe 
Il | Tutti quanti gli fludi, emodi , e vie; H ebbe la Galla del gran T hofco amica; i 

il V edraiti in ogni cofa fciagurato + Felice in vita , eterna doppo morte + 


Di donde s’hanno i gradi & i favori ; Se vuoi faper , quant’egli grato fia 


NUR fici 

URL = : | Î 

(NNT! Onde le groffe rendite de l’anno; A tutti quanti ; guarda la fua cera, i de ll | 
| Se non per ben feruire a Monfignori è Poifatti croce ; e grida ane Maria + (0%) |L 


__ {Come fparife al giunger de l’aurore Setufei caro a le perfone , mira, > 
|| Ognifantafma: cofi fpari via Che fei moftrato a dito : e chi ti vede 55) CESSA 
Lafe; tofto, ch’ufci lafraudefuora + Stringele labbra, e cò fiupor ammira + 122 | 


Se temi fempre , e nont'acchefi mai ; 
E dela data fe fofpetto prendi ; 
E' perche poca nel tuo petto whai+ 


La fortetua futuro afpro dolore 
‘Ti minaccia infelice: e non potrebbe 
E ffer ne piu maluagia , ne peggiore + 


THEODORO 


ee IL pouero infelice e fciagurato ; 
Quando penfaua piu de viuer lieto , 
Vite pieno d’affanni e amartelato + 


mr — 


Secondo il grado io ti daro rifpofta, 
| Segentilbuomo fei , la tua ventura 
Nel’adulation fia tutta pofta + 


cam Chiferuono a Signor , chi Monfignori; 
E perdon (peffo le fatiche e’ltempo * 
Tu per configlio mio ferui a Signori + 


.Nelatuapatria; dela qual feipriuo; 
(| Faggi quanto fi puo lungala vita 
Tu non fara giamai per tornar viuo + 


Latua forte deftina ; che tu deggia 
Morir giouane , ecolma d’ogni male 
Invndeferto , oue neffunti veggia + 


i 
Pur'horala Natura vnan’intaglia, | 
Che a tempo tifara la tefta adorna 


D el dorato cimier di € ornouaglia x 


Perlei patirai tanto i ti prometto ; 
Che ; quando crederai viuer ficuro , 
L’anima t'ufcira fuor del farfetto + 


Neflunt'amafratello , 0 figliuol mio ; 
Maio per me nonne farei gran conto ; 
Pur, cheti voglia ben Domenedio + 


R ade volte adiuien, ch’alcun Signore; 
Se di fanque non è vile e baftardo; 
Nor premi il buon feruir d’vn feruitore + 
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S°eifofte fiato a i fecoli piu chiari ; 
| Quandofioriva Grecia, quelle genti 
Fabbricato gli baurian ftatue et altari + 


Dimi ch'io fono il padre de gli alocchi ; 
Se in breue tempo non diuenti ricco , 
Conlo fcriuerti in libro di pitochi + 


_ | Anchor, che de signori è careftia ; 
Di quelli dico , che non fiano ingrati: 
Purl’vtiltuo verrà per quefta via + 


bias cero atalanta PREZZI re porge —- È ara. 
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i Che mangiano altrui ; farai ritorno 
| INelatua patria, ondein effilio giaci + 


| Difette mogli; e tutfe ricche e belle; 


PHILOSOPHO 


Ben, ch’infodo del cor l'occhio non vede} — 
V edendone difuor lucidi effetti; | 
Perche dubiti ognihor di poca fede ? 


E (primer non potrebbe bumana lingua , 
Quanto la forte tua fara beata; 
S°auien, che’ séno ogni malitia eftingua. | 


E' ftato infermo ; et ha patito affai: 

Horla merce di Diofanato è tutto; 

E nel maggior contento , che fu mai 
i AR 
A prete non feruir ; fe fu non vuoi 

Pentirti: et a S ignor feruir volendo , 

Scieglilo tal, che non ti dolga poi , 


TA) 


S°10 vo cercando, io non ritrouo alcuno 
Che nemico ti fia » quefto io focerto ; 
Che tu fer ben voluto daciafcuno + 


A difpetto di certe Harpie rapaci; 


Nelo fpatio dicinqueo d’annifei, 


Mantoinfieme > e vedouo effer dei + 
Hauendo figliuol mio qualche ducato 
Colfarti mercatante , e gir pel mare 

| Sarai piu , che nonceredi , auenturato + 


Sei per hauerin ferra il paradifo 
Con la tua cara donna figliuol mio 
Onde quanto tu puoî , bafcialain vifo+ 


Tanto lafortetama; che tu puoi 
Girti fecura : ch’ogni gentil core 
S eruitore fifa de gliocchi tuoi + 


Seti voleffi dir,‘ pur, com'iopoffo; 
Q uanto fei grato ale perfone tutte, 
Mi metterei troppo gran pefo adoffo + 


S eruendo a Monfignori * il crederai? 
Sarai fatto pontefice + et fedendo 
Mandarai in Paradifo chi vorrei + 


PHILOSOPHO 


Non dubitar ; ma con fecure tempre 
Affina ogni certezza : che lafede 
Tifu ferbata ; eferbaraffi fempre + 

Grande ventura e ion piu vdita baurai , 
Se fai benfare il tuffo 0° parafito; 

E con qualche Signort’acconciarat + 

E=| Ilfaradaltri di fe fieffa copia 

Sara cagion , che tu patifca tanto, 

C°hauraî difenno e di ceruello inopia + 
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Loda con le mangiunte il tuo fattore; 
Che fara la tua forte cofi buona , 
Che inuidia te n’haura Imperadere + 


x | Quel ; c'hai di bello e buono, tutto vedi + | 
E percheforfe faraifatto Papa, 
La corda, il facco, e’l fcapuccino prendi + 


O quanto è dolce piu d’ogni altro amore 
Q sel,ha la patria fuol portar buonfiglio 
Tu vici tornerai fia di buon core + 


Maggior contento non dimoftra fuore 
D el gouerno del padre ottimo figlio ; 
Come ciafcun di quefto (uo signore + 


Cinque moglie hauerai , ciafcuna bellas | Nonfumainel piu puro ne’l piumondo 
Ma l’ultima di dote in la tua cafa Principeintuttii fecoli paffatiz (do+| 
Non fara per recarti vna fcudella + D’yntal monarca hoggi ha bifogno il mò 


| 


,|Q uanti piacerfra lieti amanti mai L’efferbelio, e gentil ; l’effer ornato 


VW ersò dolce deftin d’amica ftella ; Di virtu, di coftumi , e di bontade 
"Tutti ne l'amor tuo tu fempre haurai + Tifaa gli amici et a a nimici grato + 
2 it piu dolce feruire , et il piu honefto (Se tu fei giouanetto , il tuo penfiero 
ass | L' quel chefifaa Pretis e quel; per cui Riuo!gi de le lettere a i facri ftudi; 
Ca LU < 7 di 5 
ee | S?alza; e fi viene a fommo grado prefto +| | Ch'anchor tu federai , doue fu Piero + 
rn N 0 piacque fi Mezentio empio e crudelei \Fratel fei nato fotto a buona ftella è . 
Sal © ; lisa . ; 1 {7 Das n 
sd O il A lagente A gilina > come (piace Haurai con l’acquifiar d’yna gran dote 


llie® z ; ! 
08 | Quefto Signor al fuo popol fedele + Sola vna moglie ; efiagiouane e bellas |'2= 
i } 
} 


(Il tuo Pianeta ti promette affai; iS el tuo gufto non e di (offerire 
Se lafciando da patte ogni altra cura Quel, ch'a pena fi pate ne l'Inferno; 
A quell’artetvappigh, chetufai +. S erui ad vn Prete s e fatia il tuo defire + 
«[Allegrati bogsimai: buone novelle , Netrauaglio , ne affanno , ne martello 
L’amicoe viuo: e tornera fra poco "Ti saccoftera mai per la tua donna i 
Con altro vifo e con vnaltra pelle + Neti fi torcera pur vn capello + 


Egli è ftato a pericolo di morte + 
Jo non fo benla qualita del male , 
Bafta, ch'e rifanato , etamaforte + 


.|Il cielo amico ai defiderij honefti 
Ti deftinafratel pe i merti tuoi 
Sola vna moglie , e feco mille pefti è 


STILPON 


ze Ne fe , ne verita piu ci fitroua: 
i| E Genche fon del tempo ambefigliuole ; 
Lungo di lui girar punto non gioua + 


O fommo Gioue a chi fouente è dato 
Il gouerno de gli buomini mefchini ; 
To per me non vorrei d’effer mai nato + 


ren | La tua ventura e la tua buona forte , 
dij © di Signormondanio di Prelati, 
“| E tutta poftain feruirala corte + 


Dimolte donne ho gia veduto e letto 
Sommafelicita , fomma ventura 
Matu paffarai l’altre i ti prometto + 


Piu, che vna moglie il ciel nonti deftina ; 
Conla qual viuerai , come il colombo 
Conla fua cara amata colombina + 


= Puo efter ogni cofa* ma che torni 
=gllj Nelatuapatria, come e’l tuo defto , 


Nonpenfo , chefi vegga a voftri giorni + | 


Is eti pofeffon dartre mila morti, 
"T'ante te ne darebbe ogni perfona + 
Neti marauigliar, chele fonforti + 


\L afciamo andar , ch’ella non ti vuolbene; 
Ma per leiti verra tal male adoffo, 
Che legato farai con le catene + 


| Ium'hai cera fratel da fpetiale + 
S| Peròfecerchihauer punto di bene, 
Entra inla (petiaria de ’orinale +» 


= [Fo mai per me nonti configlieria , 
:1 Cheferuia Prete; (enon penfi forfe 
Difar acquifto per obliqua via + 


Di Cefar, di Fabritio la giuftitia 


Fanno , che ciafcù buo l’ha in riuerenza + 


Se baueffi ftudiato in chirurgia; 


Qual non hebbe giamai la nothomia + 


Tesi (a) 
lata i "7 ùi "Te ne verrebbe vna ventura tale ; 


PHILOSOPHO 


Diu che non bramî , e piu che non vorrefti 
\ . 
E fano, e fempre lieto , e d’vna voglia 
Che fi puo accomodar a tutti i fefti + 


Piu d’vna fola moglie hauer non dei; 


E viuerete infieme ambi congiunti 
Col cinque appreffo , anni quarantafei + 


_——————r——_———'—rr——r—r————tttx%cinmsm"&y 
Non fperar , che la fe ti fiaferbata 
Se bencon tanti giuramenti fanti, 

E contante promeffeti fu data + 


La tua ventura farebbe in trovare 
Qualche migliaia di fiorini afcofo; 
Conli quartu poteffi viuacchiare + 


Non ti penfar d’bauere vna fol’hora 
Lieta non voglio dir , ma di ripofo; 
Se prefto nonla mandi in la mal’hora + 


Le forte figlia mia fi larga e cara 
A te fi dimoftrò , che la conuenne 
i A mill’altre effer poi nemica e auara + 
"Ti fi concedera , non fara molto , 
Il ritorno inla patria + e ti vedrai 


In quel primiero grado , onde fei tolto + 


| 

‘Q uefto Signora tuttii buoni noce; 
Onde pena non è , ne morte fiera 
Che ogniun non glie la gridi ad vna voce. a 


$ ei grafo parimente a tutti quanti 3 
E appreffo none donna ne donzella ; 
A cuil’amor di te non pafji 1 quanti + 


Haurai vna moglie fola , vna colonna 
D’ogni bontade : e tal , ch’ogni meffere 
Le potra dir magnifica Madonna + 


Temprifi pur il dolce conl’amato ; 
Mai la dolcezza tua non fia interrotta + 
Bel priuilegio , e che fi dona raro + 


Se fai ciarlar , et hai del (celerato ; 
Benche poco di Bartholo t'intendi ; 
Fia tua ventura in effere Auocato + 


SLI III 
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TI 
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Tama neffun, e neffun ti vol bene; 
Ogniun tha in odio,ogni ti moftra dito, 
Sicome foffi vn pazzo da catene + 


= I/ pouerin dafebbre acuta e forte 

5-9 [|a È à 6 

i C) o 9 i ; mente 
5,8 DEE Fu granato piu giorni; e finalment 
(es) S| E guarito ; e campato da la morte + 


Tu nela patria tua farai ritorno + 


e a {a 9] 
259| \Set{| E perquel, ch'io ritrouo , a quefto effetto 


s ©) 8.8) Non ftara molto a dimoftrarfi il giorno + | 


x |Quefta fiala ciriegia Senza l’offo; 
C°bauertai vna moglie fola è e fara tale, 
Chele potrai tagliat le legna adoffo + 


Figliuol mio caro,io t'ho vna gran pietade 3 
È È Che per cagion di lei ti veggio a tale, 
co > 
ipse | Che moltofia, fe morte nont’accade + 


L'amico fta male: e ti baftaua quefto : 


Se] fee i 
x (=) > 
det Ri Ma giungo : fel mefchino bauragouerno, 


e 


Potrebbe anchor guarrire, bene prefto % 


Non mai litigio o inimicitia dei 
Hauer con chi fi fia, fratel da bene ; 
Cotanto grato a Le perfone fei $ 


V oleffe Dio , che de fuoî pari affai 
Foffero al mondo : che fi fceffiforfe 
Nonfarebbono i voftri e glialtrui guai + 


Figliuolo il tuo ritorno e piu diftante 


Che non è il Ponente dal L euante + 


=== Serui a Signori ripofati , e cheti; 


[La gran virtu , che fi dimoftra fuora 


Fra pochi giorni vna mogliere afretta ; 


D ala tua patria è hor vi ripenfa vin poco + 


PHILOSOPHO 


Che fien cortefi, & habbian del difcreto : 
Chela ventura tuanon e con Preti + 


D eltuo petto gentil, è tanta e tale ; 
Che piu d’un per vdita s'innamora + + 


Che piu non ve n°haurai ; tutta da bene ; 
Semplice e pura, come vn’angioletta + 


Di Venere tu feicarofigliuolo 1 
Pero latua ventura è buona e bella 
S ara con tutto il feminino ftuolo + 


T uforfe penfi bauer viuendo bene : 
Ma ti danno , la tua peruerfa forte 
A piager fempre; e fempre a (tar in pene + 


Viue , non dubitar , lieto e giocondo + 
E nel ritorno fuo lo vedera (do + 
R.icco,e’l miglior copagno che fia al mon |‘ 


Gran miracolo è quefto , e non ficrede : È 
Ma fognî ; par d’infermi a chil’afcolta; 
Che fraferbata a quefti di lafede + 


Setu fei dale genti ben voluto; 
Q ueftoti pofar chiara e piena fede , 


Chet'amatal , che nont’ha conofciuto + 


R affereneti figlio ne l’afpetto ; e) 
Ch'anchorpiu, che mai fofti, amato e caro ;$ "| 


5 dc ò + È @ 
R.ifornerai în la patria ti promettoî  |'S 


Ella cerca difarti ogni difpetto ; 
E quanto piuti vedera in maîtire , 
Tanto haura nel fuo cor maggior diletto + 


Sola vna moglie haurai cara e da bene; 
E feco goderai di quella pace 
Senzala quale Amor non fi mantiene + 


Ne piu giufto Signor mai , ne piu amico 
Al popol fuo dî quefto hebbe altra etade 
Dal piu fanto e miglior fecolo antico + 


imecsy 


| 


À 


MENEDEMO PHILOSOPH 


en SI 34 
: È 35 = II Reni DL 
Se ferui ad vn Signor , che buono fia, Tale pofto fouente a regger voi; 

E' qffai meglio , che feruir a vn Prete; Si come e quefto , di ch’intender brami; 


Che fol tempie di fpeme e d’herefia + Che ftaria meglio a gouernat i buo? + 


rm 


| Colui ch’ando lontano , è viuo e bello: Tunonci tornerai trifta rifpofta: 


‘se. Manelrefto, fifuordi fentimento; Masai nulla difenno o di ceruello , 
si C Pegliè vicino a perder il eeruello + R iditi di fortuna; e dia Sua pofta + 


_ — 


n |Oltra, chea pena non fitrova alcuno , Tufei bello, cortefe ; e fei nelfiore 
Che teco di bonta fen vada eguale ; Dela piu cara e piu gradita etade ; 
Hai non fo che , che tifa caro a ogniuno +| | Robba apunto per Dio da Monfignore + 


Tn fine e non bifognafratel mio So, cheti fcanera quefta rifpofta; 
Star conle mani a cintola ; con dire Chogniun , che ti conofce, odio ti porta *|| 
Faro quel, che vorra D omenedio è Ma poi,che l'hai cercata, fia a tua pofta + 


Nelatuacara patria , onde fei privo , \Haurai vna moglie fola al parer mio , 
R.ifornerai fra pochi giorni e meft è Bella; nobile, ricca, ela migliore 
Statti pur fenza affanno allegro e viuo + Che fe con le fue man Domenedio + 

= iQ vantafelicita , quanta venture T utta la tua ventura è poftafiglio 
A tel’amica tua ftella promette s In amar donne ; e lor merce piu d’una 
Viuine pur fenza penfiero 0 cura + Volta; tratto farai da gran petiglio + 


— Chetail penfier, ch'a dubitarti chiama | ‘Fa buona orationfigliuola mia; 
| Sopraladatafe: mapenfaecredì, Chelatuaforte e per darti ogni male ; 
Chilati die , benlaconofce & ama + E voglia Dio, chi dicala bugia + 


{Di quattro mogli tu farai marito ; 
Le tre morranno ; e l’ultima piu cara 
Viurà de gli anni vn numero infinito + 


Vedi fi come atutti e la fuaforte, 
E gli cadendo giu d’un’erta cima 
Hacombattuto & ha vintala morte è 


La fede è pegno,onde non prefta nebreo , 
E prouerbio moderno + fi che penfa 
Seferbatati fianel Giubileo + 


__|Gratia , ca pochi il ciel largo deftina 
;al| BEfferdatutti vnicamente amato 
Dachi vien, da chi fa, da chi camina + 


Credi , che non po ftar l’aria fi bruna , 
E che ala patria tua ritornerai , 
Se credi al variar de la fortuna + 


_ \Pura fempre & immenfa alta dolcezza, 
| S enza tempra d’amaro ti deftina 
A mor, che fempre gentil core apprezza + 


Se mandi meffo , o letteragli fcriui ; 
Sappi, che tu non mandi fcriui indarno + 
Ch’ei gode, & e nel numero de viui + 


Harete quattro mogli a voftro honore ; È, 
Delequali parlando, come io debbo, 9 A) Si 
S°una fia trifta, V'altra fiapeggiore + 


_{Ciafcuntimette în ciel, ciafcunt'honora , 
E di te innamorano le genti; 
Si come huomo di donna s'innamora + 


B enedetto fia ognibor chi t'ha creato!; 
hi È 0 ne [il 
Poiche t'ama ciafcuno; e a tutti fei o. Nd 
Sicome e il pane , vnicamente grato » i 
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Io te l’harei creduto apena apena; 
Ma veggio , che lafe , tien chi la diede 
Legato con fortiffima catena + 


(ERRE) 
È 
0°) 


fa e 
@ 

lete 
Ss Si 


IO gni pena , ogni affanno acerbo e rio 
Minaccia la tua forte: e dirdi fpeffo , 
Nemica forte mia ) che ho fatt’io è 


O granfelicità ; chel ciel auaro 
Dele fue gratie a molti, ate comparte , 
L°effer a ogniun , che ti conofce , caro + 


10 . . . - . . 
38) E ifratacci aftinenti , e1preti buoni 3 
d221| Albornelatua patria tornerai + 


2= I; viue allegro , e di te fi ricorda :_ 
298 sa | Ma quello, chemi duole, è tutto quafio | 


God) | 
0%: i 


2254 | Duna Greca vecchiffima e balorda + 


(D ela tua forte piangi poverina ; 


es (36 Cc S Craf 
D°o si Che fua merce Sarai condotta atale 5 
SL | Che morte pigliarai per medicina + 


(Chiti diede lafe, figliuolomio; 
Per oro , per città , ne per caftella 
Pofta non l’ha , ne la porrà in oblio + 


O che feruia Signore 0 a Monfignore ; 
Latua forte maluagia intende e vuole , 
Che mat non fia per acquiftarfauore + 


_|Infin ne da ben donne , ne puttane 


ISPA ILA 

de ‘È ‘amano , ne mondan ne chiericato ; 
© 

9 


è (0-9): E per dirtel piu chiaro , buomo ne cane + 


A glinflusft celefti ; che di voi 


i 


i S°e dileguatazetin fua vece è pofta 
i Lafraude, che ridendo offende e noce + 


dl 


NÉ S °hebbe giamai benigna gratia alcuno 


NN Figliuolin dolce tu farai quell’yno + 


PHILOSOPHO 
n 
Che veniffer vorrei cento malanni 


D anno il gouerno fpeffo a Barbagianni 7 


Lafe ; che folati fu datain voce; 


| Difar ritorno ala fua patria cara; 


O gran ventura 3 amar fenza entire 
Purvna pasfion ; ma del fuo amore 
I_ieto e colmo di ben fempre gioire 5 


:Se bauefti vn po di mufica , t'inuito 
A gittene in Bertagna cin vngheria ; 
Chefattoti fara largo partito + 


Se donnafu , che piacque a vnaperfona , 
S piacque a mill’altri; etu fei cara a tutti. |32S 

. . x | {g78 

Conofci qui , fe latua forte e buona + 


\V na n’haurai figliuol di quelle rare , 
Che non fono oftinate ne fuperbe; 
E fanno infieme far? e comandare + 


I . a 

(Cotanto inferma e debole è la fede 
In quefta età ; chella none (i prefto 
Tocca , che per fuggir rivolta il piede+ 


(Se tufapesf.la metà di quelle 
Lode, chetifidandatuttii buoni, 
Non potrefti capir dentro la pelle + 


Tifo fapere, ch'egli non e morto; 
Ma ben che a gran pericolo egli è fiato + | 
Et ancho ha îl vifo macilente e fmorto + I EQ 


‘S enza dubbio neffun ti rendo certo, 
Che tornerai ne la tua patria tofto ; 


Da buon Signormagnanimo e cortefe | 
B uon feruitor buon guidardon’acquifta | 
I mparando piu cofea l'altrui fpefe + 


PLATONE 


Tener col fren de la giuflitia vuito 
In concordia e in amor le genti fue 
Rende coftui, quant'effer puo, gradito + 


La buonae larea forte affi fouente 
Cangiano albergo ; e una a l’altra cede , 
Ma feco fia la buona eternamente + 


es] |Prima vedrai? Ocean gelato; 
ii E caminarimonti, eftarifiumi, 
Che de la data fe ti (ta mancato + 


Ne affanno, nefaftidio patir dei 
Perlatua cara e fol gradita donna: 
O te felice quattro volte e fei+ 


Fratel tu ben gir poi caro a te fteffo;. 
Che fei fi caro ad altri; che t'adora 
Alcun, che non ti vide anchor dappreffo+! 


0° 


E farain Poefia latua ventura; 
Sad altro ftudio non ti fai foggetto + 


= \$?al vero occhio mio punto s'appreffa, 
d | Farai le nozze d'una moglie fola ; 


| Matal, chefaria degna efer Ducheffa + 


SO] Canta il Tedeo, efa fuonar dintorno 
i a C ampane e campanini figliuol mio : 
Si 6 el 


Già sappropinqua il di del tuo ritorno + 


Lafe donata a fe candida viue: 


'ZA| E finelcord chila die , fufcritta; 
sn Che cofi (aldo in marmo non fi fcriue + 


89) 
08] | 35; 
958 Ma dappreffo et vicin fempre del core; 
= | E' ficomeeradianzi, e viuo e fano + 


Tale è la forte tua ; che caldo o gelo 
] a 
\|@i ar mai non ti potra viuendo offefa; 


E dopo morte volerai nel Cielo + 


Ar Statti, quantotu vuoi, mefto 0 giocondo : 
{tz ù ; 

| DO Jo dico , che la fe fommo theforo 

2\ Spinta € fottetra,e non fitroua al modo + 


= 1Q vel; che dagli occhi tuoi tanto e lotano; | |T ama figliuolo ogni perfona accorta + 


PHIMosorHogd |. 


lo perme feruirei piu volentieri 
A vi Monfignor, cha céto di coftoro; 
Che non conofcon , fegli fai piaceri + 


Nonfi potrebbe dir, quanto fei grato : 
E s’auien , che di te ragioni alcuno , 
Parla, come d’un (pinto beato + 


Se come è il fuo Signor peffimo e ingiufto, 
None il popol anchora ; io t’affecuro, 
Che chi fe ne contenta , non ha gufto + 


O fede, oue falifti , et în qual fpera 3 
Che qui di terimanla vefte fola + 
Grida il fauio Pafquin con voce vera + 


Prefto ritorno a la tua patria cara 
Farai figliolin mio s però t'accheta , 
E con patientia a fofferit impara + 


Altrafelicita non po trouarfi 3 
Cla quella poffa mai , che nel tuo amore {Di 
Haurai di tempo in tempo, appareggiarfi + | 


pa: =" 

Quello , chal tuo ceruel uta piu confora, | 
| E piu fi vede effer conforme , fegui + 
| E poi dirai, Dio me la mandi buona + I 


| Buona e felice forte il ciel ti manda; 
i E conofcerlapuci, ch'a tuas merciede 
| Ogniun S'inchina, ogniun firaccomanda + 


Sola vna moglie baurai tanto noiofa , 
E cofibeftial , che veramente 
L’effer Becco fara la minor cofa + 


A tutti caro fei 3 ciafcun t'honora; 
Perte s'impica l’odio,e muidia e morta» 


R itornerai con tuo poco intereffe 
Fra pochi giorni ; e te lo affermarei , 


S°affermar del futuro fi poteffe + 


Non fi troua la fede ne cantoni, 
Come tu forfe pazzamente credi ; 
E fono dileguati i tempi buoni + 


| 
| ‘ 
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Tu ne la patria tua ritornerai 
Con piufelice e con miglior ventura , 
Ch'altri ne giorni Suoi ritornaffe mai + 


Egli morto non e ; ma tofto tofto 
Verra il fuo fine , e a cauallo a cauallo , 
Seatempo non fi cangia , di propafio + 


SC 
Nperti < 
SORZOTO , i 

o: [II A 
a ee= 


reazione De, 


Tesi O inla pretefca , e inla mondana Corte 
(EEZ3ÌÌ CE, ; 
ISS : Sempre pouero fia l’huom ( ciagurato ; 


bs LAO 
LS erge Qui 
pesta fi 


sr So! i 
TRUDI IO A e LE Perche?l tutto confifte in hauer forte. + 


ETTEEESS =—S_ SS 


Gioifci figliuolin ; cha le perfone 
E (fer piu caro non potrefti ; quando 
Foffil’antico Tullio o Salomone + 


S°hai per l’amico tuo punto d’affanno , 
Ponilo pur fecuramente a parte ; 
Morto non è , ne morira queft’anno + 


Se tu non haipatito , patirai + 
E' quefto quien ; perche a neffuno è dato 
V iuer quigiu fenza prouar d’1 guai + 


O che cadera il ciel giunel’Inferno, 


8_al [959 È 
358 199% 1] Cheffacofaimposfibile et horrenda , 
1698) le9e! 


O che la fe non trouerai în eterno + 


3) Non fi potrebbe dir; quanto fa grato Leua con ambe man lafaccia al cielo ; 
5° | sil Il fuo gouerno al popol + chefto etale, E ringratia îl signor ; poi che la fede 
(3.5) (28) Q ud foffe vna Republica e vn Senato , Serbatat'e fenza mancar dun pelo + 


| | Figliuol faralatua ventura in Roma: 


Advn Signor piutofto , ch'a vn Prelato 
Ri 2 SE | ca i 
33] 22 D ira ciafcun Philofopho da bene; S’quien , che’l cielo t'habbia fatto dono 
SOI ES) Ch'aferuir vada va gentilbuom be nato +| | Dibel vifo, begliocchi, e bella chioma + 


|Semaiad alcuno fi moftro nemica Vn buonfatto faria , ch°ei foffe morto; 
Donnala forte , che quagiu gouerna ; € he prima che’l tuo amico efca di vita | 
A te ben fimoftro larga & amica + Para che mvia vna fua donna a torto + | 
i 
| Ti . 4 è O 
| cometififerba intera intera DD al primo di ; che vennein terra chrifto; 
La cara fede fenza macchia alcuna * Strggiona , che Principe 0 Signore 


| V anne pur fempre con la fronte altera + Nonju di lui piu (celerato e trifto + 


Nel legame mortal dolce e gradito | Quel, hè signor del cafo e de la sorte ; | 
Egli vie piu, che pote , fi ritenne 3 Il tutto regge a le fue voglie * pure | 
Al fin piu non potendo fe n'e ito + La ftella tua ti fara amicaforte* | 
Procaccia purfratel d’i fonaioli ; Si potrebbono far lunghe difpute + i 
C°haurai fola vna moglie è e fara quefta Ma lafciando da parte gliargomenti 
V na razza divina dafigliuoli + Va ferui ad vn signor, c’habbia virtute + | 
Non fu da fuoi foldati amato tanto Ecco ecco , che adempio le tue voglie; | 
Cefare antico ; come quel Signore In tutti quanti i di de la tua vita 


Dalagente , e dal popol tutto quanto + | | "T'unonfeiper hauer piu che una moglie » 


Da 


| 


| 


ZA 


ona 


SPEVSIPPO 


Spera; cheforfi l'alta cortefia 
Del Signor de le ftelle a qualche tempo 
Diritornarui aprira la via + 


T inganni di gran lunga alma da bene 
Se penfi; che lafe , che tifu data; 
Si ferbi tanto , quanto fi conuiene+ 


* giunto il pouarello al punto eftremo : 
Me che gioua il dolerfi , 0 che bifogna è 
A quefto e non adaltro , nati femo + 


leg 


ese | Quanto ogniun ama , te lo dica Dio ; 


ERE 

Ki 

5) 9) LA ltro non vol, chel titol di Signore ; 
S si si Del fuo popolo e il refto : onde ciafcuno 


S 
| Lo vorria poter far Imperadore + 


Non fo nel pofto dir col faper mio + 


Î 

nS e con ragion beato efJer fi dice 

: Quel, che mena fua vita fenza amaro ; 
Ù Tu nel tuo amor ti pot chiamar jelice + 


Haurai per te e per li tuoî parenti 
| Vnafomma veniura; fe ti sforzi 
D ‘imparar l’arte di formar vaguenti + 


Se ferui a Monfignor, tifaccio efperto ; 


Le fperanze dubbiofe , el dolor certo + 


.|Con la maggior vetura, e’l miglior tempo ; 
Ch egli s ‘haueffe anchor ne giorni i fuoi, 
Ei vive , et e per viuer lungo tempo + 


{Sefoffe a quefti dî. fe tolta da morte | 
Cornelia madre de li Gracchi; allegra 
Cangiarebbe la fua con la tua forte + 


S e lafede giamai ti fi mantiene ; (dica 
Dimmi , ch°10 non fo ben quel , ch'io mi 


E ch°t0 non fon Philofopho da bene + 


ÎA patientia + tches »bor non moriua , 
A qualche tempo egl 1 i farebbe monto + 


Chio, ho pur qualche lettera inla tefta,: 


Che i premio ogn’hor di tue fatiche hbaurai 
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Sola fola vna moglie ti fi ferba ; 
Der virtu de la qual gir tu potrai , 
Come cornuto ceruo a pafcer l’herba + 


Quand’egli auien , che la giuflitia zoppt, 
E (fer non po , che di fia il Signore , 


E che col tempo alcun non glie laccocchi + 


Tunon vi tornerai: fta cheto e afcolta + 
Non vfcir di fperanza ; che potrefti 
H quer miglior rifpofta vn’altra uolta + 


Non dimoftrar le guancie lagrimofe 
Sio dico ch'egli e morto ; e tien, che fia di 
La morte vitima linea de le cofe + 


Piu tofto ch'a Signor, vorrei feruire 
A vn Prete di cotado,a vn Capellano; | 
Che almen non haurei tema di morire + 


\lo gniun di tefa ftima , eti volbene : 
È fe potefon le perfone accorte, 
Tifarebbon Signor di T remifene + 


tI 


Quanto m'allegro de latua ventura > 
Che per la donna tua farai tenuto 
Caro e amico figliuol de la natura + 


Se alcun ; perche la fe gli fia ferbata ; 
Di tenerfi felice bebbe cagione + 
Tu certo l’hai maggior d'anima nata + 


(Con vna certa degna creatura ; 
Ch'anchor nata non è ; ma fara prefto ; 
E' defcritta nel ciella tua ventura + 


L’amor; con ch'egli regge î fuoi foggetti 5 
Labonta , lagiuftitia ilfa piu caro | 
Di qui marn’habbia veduti , o letti + 


Quel ; che per Laura fu legato etarfo; 
Fortemente gridando filamenta; 
Ho feruito a S ignor crudele e fcarfo + 


Che t'accade venire al libro nio, 
Come foffe vn’oracolo diuino È 
3 L D 
Eifimorrà , quando fia grato a Dio + 


Ses, 
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B en potrai contentarti d’una fola; 
Ch'un gran miracol fia folenne et alto 
Se per lei non t'impichi per la gola + 


Softerrai nel tuo amor , s'ioben difcerno , 
| ‘Tante, fe fi po dir, morti noiofe ; 
Quanti fono tormenti ne l’ Inferno + 


Se feruia vn Monfignor , io penfo:certo > 
Che fe tardaffe ben molto a venire + 
Jl premio in fine baurai fecondo il merto. 


Gioue ; ch’a la ventura dale vie; 
Ti promette gran cofe , fe tu attendi 
A maneggi de fiati e a Signorie+ 


Tu vicitorneraifratellin mio; 
Se digiuni le tempore de l’anno 
Inacquaein pan, come comanda Dio + 


_ | Tupatirai mefchins ne vegso via 


Hi Che da gli affanni tuoî fia per cauarti ; 
(a 


Se’lrimedio non vien da la pazzia + 


@j 
E 


V na n’haurai ; ne’l di molto e lontano; 
Si bella e figentil , che fara degna 
Che tulatocchi coni guanti mano + 


_ |Flaurai fi trifta e fi maligna forte ; 
|| C°buomini e donne infteme fuggiranno 
Date, come fi fugge da la morte + 


Piutofto di quifuggi e vain Turchia ; 
E fatti fchiauo di Sultan ; che vogli 


{Io conofco di darti vna ferita 


| Colfiatoti vorrialeuar di vita + (no 


|V na moglierafratellino afpetta 


NIT uti gli altri efercitij , e tutte arti 


Seruir a vn Monfignor pien di pazzia «| | 'Tinuidiria ogni donna , ogni donzella + 
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ny 


In dir, ch’ogniunthain odio; e che ciafcu 


Sola, e n0 pius ma tal ch’ognibuom dabe 
Potra ichinarfi , efarle di beretta + (ne, 
III 


Lafcia da parte , feben fofti Duca; 
E abbraccia volentier quella de farti + 


Ne virtu , ne coftumi , ne bontade 
Haegli 3 et e di quelli ; che fon nati 
Come fi dice, a confumar le biade + 


Se chi ti die la fe non fara priuo 
Dela memoria e de gliufati fenfi ; 
Estela ferberafin che fia viuo + 


Le repulfe , gli affanni e V’altre tante 
Pene legelofie , lire ei fofpetti 
S taran lunge da tefelice amante + 


La fuavita non e per girinfretta; 
E prima , che fi mora, egli e per darti 
DD owe piacera a lui , piu d’una ftretta + 
Pe SSA 
1D ue mogli afpetta + vna morrà di corto ; 
L'altra, ’haura dite piu figluolini , 
R efterain vita, quando farai morto + 


Temi tu di feruir a M onfignori ? 
Ma guarda quanti in vilfortuna nati , 
Hor fono grandi ; e faranno maggiori + 


Che tuv'habbi'a tornare ifo penfiero + 
Ma perche la certezza m'è celata; 
Nefi, ne noti poffo dir con vero + 


Per hauer miglior forte , io non potrei , 
Se non darti configlio ; chel tuo file 
Foffe in praticar fpeffo con Giudei + 


S e quanto fia propitia la tua (tela 
Potelfi dir pur con parole fciolte ; 


CRISIPPO PHILOSOPHO 


| Es 3 | 
re | Quanto defcriver penna, 0 contar rima il di, che quinafcefti , eranle ftelle É 
)ll Nonpo, nepotriamai, fei caro a tutti } Tutte riuolte ate; perfarti cara È 
Cofa , che non auien per ogni clima + Fra Valtra care , e bella fra le belle + 
_.|Quella; ch’ammorba et auellena ilcore, | | Nea Signori vorrei, nea Monfignori , È 
Cd ; | ; 82) (fm 1A 
| INemica Gelofta; fara cagione, Che la tua feruitu volgeffi mai + Ra © È 
i Ù 7 a È i <G 
!l Che poco baurat di pace nel tuo amore + Che fe con quefti (lenti , con quei mori , |'S©. i È 
SIZSE REIT 5 IE OETE eRNITA A I È 
V na moglie bauerdifola , ma cara; Tu fei tutto amoreuole e feftofo + 
: - pas 
Bella, com'è Maria d'Alfonfose dotta| | Pero fei ben voluto dala gente , 
Sicome e la Marcheja di Pefcara + Come dala moglier ncuello fpofo + 


: I 
\Beatote, fenon ne baueffi mai ; 

C una veggio fi ladra e fi da poco , 
Chin vita e î morte il purgatorio baurai. LI 


"tg S olon non poria me’regrer A thene 
SÌ Di quanto quei la jua citta qouerna 
(Si c 


: S Onde lama ciafcuno € gli vol bene + 


re, 


I 


î 
= p Per te non fa il feruir a Monfegnori: \Diuerfe fono le venture bumane * 
1 1 4 È ; O 3 
1% Bena qualche S ignor ; pur che tu cerchi Jo lho detto piu volte; mala tua 
2.2 |20 Honefipremi et honeft fuori + Sara a ftarti co buoi ne le Capane + 


__ Attacca vna candela preftemente | MNonpiace,e mai nò piacque il fuo gouerno* 
KI AI gran Santo d’i Santi : poi che quefta | Perche fon tuttii vitijinlurraccolti, | & 
ISS 3 Db rs ii £ , 3 { 
Fede ferbata te perfettamente + : | Che fontra quelle bejtie de l'Inferno + 
— Cofivail mondo: Ei fi penfaua vfcire | Selafetififerba; di , ch'io fia 
AEM - \ ; } = n c n . 
ANI Diquel paefe, oweglie andato , ricco; | | Fra Gianiceribraui o Mamaluchi 
Ma non fi taccordaua di morire + Altempo del Soldan nato in T urchia + 


Sa fecretis poteffi effer d’alcuno A tuoiripof, a le tue gioie tante | 
Principe o Monfgnor , ancho potrefti |} Cotal fuccederafelice effetto , | 
V olar fenza il mantel di Liombruno + C he inuidia te n’haura ciafcun’amante + 

D ifponti pur di procacciar pe i figli ; | Figli vitam cum morte commutauit e 


È | Che haurai cinque e fei mogli stutte quate | [deft e morto ; et t'ha lafciato herede 


«| Buone, dabene, e belle come gigli + | ii tutto’ lfuo ; perche te moito amauit + 


Q uella fperanza , che ti pafce ognibora; | \Serui put figliuol mio , ferui a Prelati + 
A]! E che mat nor fi muor ; fara cagione C hè gran contento în premio del Jeruire 
Che vi ritornerai , quando fia l’hora + Horgoderft Badie , bor V efcouati + 


Perfin, che quefto amort’efca dal petto; | |Se follecitatorfarti vorrai 
IR (>) si 6 ) È > x S 
DE E | Che pur fen'ufcira, ma Dio fa quando; i | Dicaufe, col verfar fempre nel foro ; 
& i £ - TE po - 
iD_9i ie) V iurai  fempre in affanni et in fofpetto + Largo guada gno , e gra ventura haurai + 


V na n’haurai ; che fia degna d’honore ; A fcoltami fratello a capo chino 


Ne credo , che fi fauia ne fi bella E [oda il ciel; ch'una fol moglie haurai , RA N | 
| Fofe Madama de LI mperadore è Che fi potra chiamar di cremifino * io 0) Li 


y EN 


‘TIE ee de 
VIII 
SZIVANA I? 


TRATTA] 


N Ta cad mai we affina 
Ti pungera perla tua donna îl core ; 
E vgual fara il principio e’lfin de l’anno, 


Jo non ti voglio darferma rifpofta+ 
Spera pur tu 3 che la fperanza è pafto, 
Che nudrifce i mefchini ; e nulla cofta + 


Guardami ben’infronte quel , chio paio + 
Setroui , che lafede ti fi (erbi ; 
Philofopho non fon , ma calzolaio + 


Come vail mondo +0 penfi eracci vani è 
Tupenfi, bei fia morto è ef egli anchora 
E per occider te con le fue mani + 


Il Marcolin; ch’ogni mio detto accoglie ; 
Ha pofto nel fuo libro de le forti , 
Che tu non fei perfona d’hauer moglie + 


= 3 (Tu non ci tornerai : che la tua ftella 
956 | Vuol, che  peregrinando fe ne vada, 
8, | CO ercado sépre hor quefta parte hor glia + 
i 


Che deî foffrir ; la dolce e breue pace 
Fia, come al maggior ciella picol terra + 


Dl A par dela noiofa e lunga guerra ; 


Tu fei diuoto di noftra auocata; 
E digiunile grobbie in acqua e in pane , 
È dubiti , che amala brigata è 


.\Benbhai cagion d’hauer letitia e gioia; 
Che chila fe ti diede ,pone ogni cura 
Tn ferbar lei , come fi ferba Gioia + 


33 L’Alchimiafa perte, fetu nol fai: 


NR È egli anchora non ha refo ala terra 


(Donna nonfu qua giu ; che buona forte 
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Ne dubitar ; che fe da chef! mondo 
Altri perderon , tu guadagnerai + 


Che È la donnatua ; quallafifia , 
i Tu non dei foftener punto daffanno + 


i Icorpo;el’alma, doue piace a Dio ; 
| Ritornera, ma dopo molta guerra + 


ls e fu fei gentilhuomo; e cerchi honore 
V ero e non finto 0 per lettere o per arme ; 
Serui , chio te n’efforto ad vn Signore + 


iINe dice ben ogni j perfona buona + 
Ciafcun lo pone in ciel è ciafcun vorrebbe 
Poter metterlì in CAPO Vna COrONA + 


Tot'affecuro , che non fara molto ; 
Che ne la patria tua farai ritorno ; 
E dentro anchor tu vi farai fepolto + 


Houefte , come a te deftina il cielo 
Fino a l'eftremo di de la tua morte + 


(Lafcia coftei, fegui il configlio mio: 
Che patirai per lei piu doglie e ftratio; 
Che Santo alcun mai non pati per Dio + 


\Gioifci ne lafe ; dono beato ; 
Che chi lati donò , per caft aduerfi 


Mai nonti mancara, ne e mancato + 


R.ingratiafigliuolin la tua ventura + 
Cb’unafolan’hauraî; come fi dice , 
Fatta proprio a tuo doffo e a tua mifura+ 


Ei viue; et ha nela fuafronte vn'emme 
Congiunto a vn° V; che ti dinota ch’effo 
Haurd piu vita di Matufalemme + 


La fuperbia e l’inuidia , che tu porti ; 
Io nono dico ate , fe non fei quello; 
‘Tifa venirin odio a viui e a morti + 


‘ERACLITO 


D owe non crederai , ne la tua cura 


Sh Sarebbe giunta mai ; figliuol mio caro 
| [CS 


Invnceffo fi tienla tua ventura + 


{Tu vicitornerai piacendo a Dio 
| Allegro e fano : e molte volte in mano 
Pigliarai per folazzo il libro mio + 


l'anto patir a dsi , ch'a te fouente 
Voglia verra di gir ratto a l’ Inferno 
A ritrovarla difperata gente + 


E° gran difficulta renderfi amico 


Per dirtelo in volgare ; e a la carlona; 
Se penfi, chela fe tr fia ferbata 


3 


Seveniffe dal Ciel qua giuin perfona 
L’almagiuftitia; piu non fi potrebbe 


Felice te ) che la tua forte e tale 
Donna fopra de altre altera e cara, 
Che ti portera inuidia ogni mortale + 


Ch'egli fe ne moriffe fu bifogno, 
V uolfimoftrarti alcuna volta infe Ogno + 
= |lnfinito e amor, ch'e in ambedui; 


£ tu non patirai felice amante 
Ne per cagion di lei ; ne per altrui + 


V na fola n’baurai di bello affetto; 


Ra SÌ Mafarafida bene , e dital forte, 
(5°a) 72 


Che non potrai temer d’ire a Cornetto + 


Dura cofa è per Diolafciarfi a drieto 


(Oa (& 7 5 
s°el | Si E Phauere e la patria, e gire altroue : 
2°) |@ 


Pur, chi fperatornar , po ftarfi cheto + 


= | Quanti furon giamai tormenti , e quante 
Pene inamor , e quante furon doglie ; 
T ante fei per patir mifero amante + 


Tu dei portar qualche reliquia adoffo 3: 


S eruendo alcun Signor + e in vn momento. 
Lainuidia, el dir altrui te’ ifa nemico, || C”baurai piu volte rabbia di morire + 


IE gli ne giorni andati infermo uiffe + 
Tufei vna degna beftia, mi perdona è 
‘A Monfignor , habbia vna grofta entrata 


Dir di coftui di quel , che fr ragiona + 


1 ut. 
E gli fpiace a ciafcun , da tutti è odiato; 


{Non dubitar , che viritornerai ; 
: = | i È 
Perche venne il fuo giorno;e innazi l'alba | E piucontento, che viueffi anchora 


I fento del tuo ben donnafedele ; 


Q uefto e quell’altro foletario rivo 
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Perche tanto fei caro a tutti quanti , 
Chio con la mia eloquetia dir no?! poffo. 


Come ferbar fifuol pregiata gioia; © 
Cofila data fe ti fia ferbata + 


Ne dubitar , ch’ ella s’infermi o moia » 


Se tu bauelfi gran pratica di gioie , 
La tua ventura in lorfarebbe tale; 
Che potrefti bandir tutte le noie + 


Lafciala fe tupuoi: chio tifo dire, 
Che fei per patir tanto i giorni e l’hore , 


ee 
Hor viue fano ; e ritornando a cafa 33 


Ti parrà ne L’effigie vin'altro Vliffe+ 


È da feruir figliuol ; che del tuo merito , 
Sempre ve n’hauerai larga derrata + 


E tal fe lo vorria vederfotterra, 
Chin piu grande fauor gli fiede al lato + 


Nela tua cara patria viuerai + 


Mentre chio guardo a la tua buona forte ' | 


‘I anto piacer,ch'io mi conuerta in mele + | dB 


Ri=) @& ai. 
13) (© 

le è 

Cai | EE 


!Come vuoi , chela fe ferbata fia 


5 \igtta n È = 
‘ Pietro nonla ferbo, He fan Giouanni, 
E neffun'altro eccetto , che Maria + 


Ha voluto cercar; e fino ad hora 
Morto none , ne vo chiamarlo viuo + 


iS empre fei per giotr lieto e contento 


De la tua cara amica; fenza punto 
Giamai patir d’affanno o di tormento + 


ITER IZ III ca 


sein ire ii) pui a, 


_ I 


Sorella mia, s’ alcun dite ragiona; ; 
Nonti cutar: malafcia , ch’ognun dica> 
Perche fei figlia de la forte buona + 


il CE 
iti 
Iaiti Si 


Vnan°haurai , fecondo il creder mio ; 


Non hebbe mai fi dritte le bilance + 


| [809] [68] | L,__..__. SA 

il IRSIRE E°! matrimonio tuo fara di quelli , 

| Ne iquai mettela man Domenedio + 

il 

| 

id re) (ca) Saturno è il tuo Pianeta; ond’io direi, 
(TIT ee ses, Cheti fefti Romito , 0 Scapuccino ; 

| Ca o e; 5 ; : ve: 

i È farefti Prior de i Pharifei+ 

| 

: 83) Si i fan da ne fono ciance + ; 

Ì i a tl 
| 6 ne da , che coftui regge, monna A ftrea' 
| 991 ) jr tego, fi 


Piglia le carte in mano vn ‘altra volta; 
i E cauaCauallo et Affo; e poiritorna: 
Leg, o fe tu non Sale afcolta + 


il =] Va folar n’haurai buona e ra: 
E gi parrà ne gli andamenti fuoi 
Fattatutta di zucchero e di mele + 


|Dailidi Hebreifin'aleftremo fino 
D onna qua giu fotto a miglior deftino G 
Il enfo , che ritornar tu vi i potrefti: : 


E forte anchora ne la forte è pofto 
T utto?l contrario di quel , che vorrefti + 


x |Im paefe lontanfra quellagente 
\| Negra, comeil Diauolo , t'inuia: 
E trouara ventura finalmente + 


Del’ultimo Occidente, mai non nacque! 
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| In modola cagion d’ affanno enoia — | 
il Figliuolmio caro e dal tuo amor bandita] 
Che fei per viuer fempre in pace e in Go” 


| 1 u puoi viuertiognibor lieta e fecura ; 
Perchelafortet’e benignatanto , 
Ch’al tuo difpetto ti vuol dar ventura + 


Lafortuna nemica atutti i buoni 
L°ha folleuato a quell’altezza ; a fine 
Che delregger di trifti fi ragioni o, 


Il ghiotto tha cacciato vnacartotta; 
E quando gli credefti, poco fenno , 
Poco ceruel moftrafti hauer albotta + 


or 


L’amico al’altra vita è quafi andato, 
E penfo che tu prefto li vedrai 
Lacalzain capo, comevn Giefuato + 


Vnan'haurai , e peril fuo gouerno 
Imparerai, ch'è peggio hauerlatrifta , 
Che piatir col Diauol de l'Inferno + 


Che ferui a Monfignor non ti conforto + 
Che fi lunga e a venir la efpettatiua ; 
Chauanti il beneficio tu fei morto + 


Se alcuna fi lamenta dela forte, 
Ben di lodartene hai donna cagione ; 
E n’haurai fino al di de la tua morte + 


Caua nel tuo giardin , fe tuue n'hais 
E trouarai cauandola piu ricca 
Gioîa, che a giorni tuoi vedeffi mat + 


Sonole genti di te imbertonate ; 
E chi nont'ama; o cheglie Lutherano, ||È 
O ch'egli è è Bergamafco,0 qualche Frate +!S 


II! bel titol ; che diede a Cicerone 
Vifta fua libertà ferbata Roma; 
Gli danno tutte le perfone buone + 


Laforte , che fi cangia affarfouente, 
Come fanno lefemine ; t'accenna 
Il ritorno ala patria il di feguente è Reati DO 


SENOCRATE 


Viui fenza penfier ; che nel tuo amore 
Ne inuidia, ne martello , ne fofpetto, 
Ne feiper fentir punto di dolore +. 


In mogli nuoterat fino al ginocchio * 
Vna ti fara ricco ) e [quazzerai; 
L'altra ti paffera fol di finochio , 


x | La forte apporta pianto , apporta rifo 
V| A tetantoe benigna , etantoamica, 
C’haurai qua gio eterno il Paradifo + 


Nor dar fede al parlar di chi che fia 3 
La feti ft mantiene interamente + 
E chi dice altrimenti, non votria + 


Con Mercurio è fratel la tua ventura 3 
‘Dattra le lettre , e fiudia d’effer buono; | 
Cofa che fola infegna la ferittura + 


Nonti penfar : però chel pouerino 


| 
Wine l’amico tuo ; ma, che ritorni | 
| E per vfcir di vita in pochi gioini + | 


Sonla piu parte di Signor fuogliati : 
E fe feruendo, vinte n'acquftramico; 
Baftavn po di fauor fenza ducati + 


| 
| 


Ei vineacafo, ed’ intelletto è priuo; 
| E tanto fpiace atuttiil fuo gouerno , 
| Che felomangiarebbe il popol viuo + 


1908] 
col 
lvà 


DE tutto’l benconlatua forte vnito , 
Che dar fi po maggiore = onde viuendo 
Sarai per vna Dea mofirata a dito + 


liuto Saper fe fei caro ale genti : 
| Tirifpondo, che fi+ baftiti bor quefto + 


= Horai granterto , fe non fi contenti + 


ale metti purla (chena fotto il bafto: 
BE Ch’unan'haurai, che ti dara il malanno ; 
(#1 : x 
So n Nonla vegg'i0 , mala conofco al tafto + 
a 


{Nor poffo dir la tua felice forte 
De , che”lla fia tal, ch’altro accidente 
R_omper non ia potra fe non la morte + 


{ 
ba 
uh 
POE 
i 


Fa, che vinca ragion l’ingorda mente ; 


| E per viuer anchor molti e molt’anni + 


Sola vna moglie baurai , la piu gentile , 


PHILOSOPHO 


Î ; 

\Pafati pur, cone Cameleonte , 
D’auracelefte : h’ala patria tua 
Nontorneraî , fe foffi Rodomonte + 


—— o 0 e sli. 

La tra paeft ; ov A nnibal paffando 
‘Vide gliocchi lafciò ; ratto camina + 
E la ventura tua fara col brando + 


Ella tha prefo a giuoco , feno’l fai; 
Dite firide; e fei per patirtanto, 
Che grande acquifto fia, fe non rogo + 


Che fe quella non regge l’intelletto , 
Latua forteti guida a fin dolente + 


DEA ; > 33 

Non fara poco , set fornifce l’anno; a re 
Perche Cupido e l’otio è fuo padrone ; | Ss. S 
Et ha fama, et effetto di Tiranno + : 


Chi gia ti die fua fede , intatta e pura 
La ferbara fina ’eftremo giorno ; 
I la chiudera fecoin fepoltura + 


Giò non bifogna , che ti ponga affanni: | ea 
| C begli fin qui fen viue ; et oltre a quefto : i; 


Che creaffe natura in alcun tempo ; 
E la piu accoftumata ela piu hbumile + 


n LI 

Dirado e Monfignor, che non fia avaro + 
Però ferui a Signor; Chaurai feruendo 
De le fatiche tue premio piu caro + 


Marte ti fauoreggia a tutti i conti, 
Pero Piga la fpada; e vanne în campo 3; 
E valerai per dieci Rodomonti + 


L°ffer benigno a buoni , a rei feuero 
Rende que fto S ignore atutti grato * 
Ete per fua bonta degno d’impero + 


Ben puoi Donna ala forte effer tenuta; 
Chella tifia cofi propitia al mondo , 
Ch'una fimile a te non ho veduta + 


rig 
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—|Frafel fi dice , che ritornerdî * 
Ma io ; che non lo veggo chiaramente ; 
Non vo pero certificarti mat + 


Per hora non mi piace contentarte + 
Ritorna fratellin , ritorna a drieto ; 
E piglia vn'altra volta in man le carte + 


E' più tofto poffibil ; che colei 
Per te nuoti in vn mar fempre d’affanni 
Che tu patifca mai doglia per lei + 


Setu ben latua forte conofcefti ; 
Con quante mai fur venturate donne 
Per gemme et oro non la cambiarefti + 


La fede mai ferbata nontifia ; 
Perche n6 vem'ha alcuno ; e che fia vero, 
Moftralatua; ch'io moftrero la mia + 


Tu dei far certo qualche gran peccato ; 
Perche fei in odio a tutte le perfone , 
Come foffi il Diauolo incarnato + 


__.|Tuc ritorneraiti fo fecuro: 

dl; Bencheti fia doppo molte fatiche 
(RE i PP 
Aste: | Otteneril ritorno alquanto duro + 


E tilaffi in poter de la ragione ; 
Latua ventura fara in infinito » 


Gran peccato fara ; che per coftei 
[al (SPA) 2 7 g E 
e-6| le96|| Non folo deipatir , ma dei morire 
cel | ) 
a | 
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f 
\ Tre mogli ti promette la tua forte : A 
i Conl’ultima , che fiatutto iltuo bene, \{_.L 


N17 
#74 ID onnafia buona la tua forte tanto ; 


| Non fei mai per prowar , che cofae piato | S 
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S €74 hauer fpatio a dir , Memeto mei i 


PHILOSOPHO 


Sofri pur ; ne ti paia l’effer privo 
Cojfi noiofo e cofi amaro cofto + 


Che gioendo ogni dì lieta e felice 


Eifimori, penfo ch'è vn mefe 0 duo + 
Matu ftendi le mani; e di cantando > 
Reguiefcat in pace il corpo fuo + 


À me par , che s'inganni et etna forte 
Chiferue ad vn Signor; che pur, che v 
In vn'alzar di dito è latua morte » (glia "È 


[n darno figliuolin fei qui venuto: 
Chat troppo fottil gufto ; e vuoi le rime 


Petrarcheuoli , gaie , e di velluto + 


Di benregger altrui non e concefso 
Ad vn Signor; fia pur quato vol brauo, 


Jlquale non fa pria regget fe fteffo + 


Se tu medefmo non manchi a te fteffo; | 
Peropra di chi po , fra pochi mefi 
Lieto in la patria tua farai rimeffo + 


Stato non fu giamai fi lieto e caro 
Come fis il tuo: e taccia pur chi dice 
Che non è dolce fenza qualche amaro + 

e. 

La fede figlio ; che dal capo al piede 
Effer de’ in vn? veftir candido e puro ; 
Ofseruata ti fia da chi la diede + 


Nemica forte ti minacciail cielo ; 
E perche di faftidio non ti mota, 
Sorellina mia dolce io te la celo + 


Se puoi poggiar il capo fu coffino ; 
O diciamo guancial ; fenza penfiere ; 
Quefta ventura fia da Paladino + 


gi 
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Per darti vna rifpofta intera e piena ; 
Tis'apparecchia vna mogliera fola , 
C’hauera buona vita e buona fchena + 


Quanta inuidia ti porto buomo da bene; 
| GC bogniunt'adora ; e 510 poteffi ; bafta 


Non miterrebben tutte le catene + 


F'igliuol da bene tu ritornerai 
Nela tua patria anchor lieto e giocon do+ 


E' motto il pouerin , ei fe n°e andato: 
E fono, mi cred’'i0 , quindici giorni ; 


Che Kiri eleifon gli fu cantato + 


Il Diauolti lego cole catene, 
O Tefiphoo Megera* ch’in cotefto 
A mor fei per hauer continue pene + 


Setu haueffi piulettre , che Varrone; 
xd Farapiu, che dite, ftima vn prelato 


al 
S 20 n 
esi | Cheal fin molti nemici non acquifti + 
O che ftella gentil, che forte lieta 
H auejfti al nafcer tuo + ben fempre puoi 
A dorar ; einchinarti al tuo Pianeta + 


\Buona nouat’apporto , acchetai guai 
Cheiniftato migliore , e di piu ftima 
Tu ne la patria tua ritornerai + 


La fe; che tanto congli effetti lodi 
E inalzie poniin ciel ; ti fia (erbata; 
For dunque lieto ad ogni tempo godi + 


Nonlo farebbe a pena , io nol vo dire , 


Res Chio ti deffirifpofta:Hor vane a fpaffo: 
‘oa Ne mi tentar; ch'io t1 faro aroffire + 
Tu ripatriarat , dice il libello 
PA Del Marcolino ; dice e ti rifponde 
‘9 8) Perla mia bocca e per il mio ceruello + 


D'un qualche canimede,e d’un buffone + | Che fepelirate , prima ; che moia + 
| 


_ Quei; che ne dicò mal; fonghiotti e triftiz. 
| Ne puo fare vn $ ignor fi buon GOUEINO 3 


Latua ventura è pofta in hauer moglie + 
Pigliala , fe nonl’hai, ma bella in tutto | 
Chen’haurai gloriofe e ricche Spoglie > 


T anto ti fia propitia la fortuna 
Che frate , e colei, chete fol’ama 
None per effer mai difcordia alcuna + 


Fratel Gallo farai di tre galline ; 
E farantuttetre fr buone chiocche , 
Che timpiran la cafa dî pulcine + 


Soffri il prefente, e fpera del futuro + 
E foffrendo e (perando tornerai 


Ne latua patria ; e viuerai fecuro + 


Tale è la forte tua , tale il tuo fato 


: 3 ; (*) TN 
Donna gentil , che cangiar no’ deurefti | 59 Sì 
aa È lee O i 
Con qual fi voglia grade et ricco ftato i 29) |S 
Hor ftanne lieto pur con pace e gioia: | 
Ch'egli fi viue;ete per viuertanto , 


Ì 
| 
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Seruite a Monfignori venerandi 
Voi, che fenza fatica corporale 


Goder cercate il mondo , e venîr già di - (CA 


DI imarauiglio ben ; che vuoi, ch’ogniuno 


3 ; 9) 
T'ami: ma fe vuoi dirla veritate se] E 


a 
| og 
"Tu mai non ami e non amafti alcuno + | 28 


Tanto piace a ciafcun quefto Signore; 
Si grato è il fuo gouerno al popol tutto , |& 
Che ogniun fe lo vorria metter nel core + | \EÉ 


Per fua cagione , e per il Fato reo 

Lufciarai la guaina de le membra ; 

E non farai pero Bartholomeo + 
I 
Non fu forte giamai cotanto pura, 

Com’horaate leggiadra e bella donna , 

Per farti fopra l’altre hbauer ventura + 


Anchor , ch’affermi in tutti i detti tuoi 
E di ripatriar credi e contendi + 
Pur quefto non fara;fa ciò , che puoî + 
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“Ela moglie migliore a non mentire 
D °’ogni marito ; tante volte e tante 
L'ho detto; e tante e tante il voglio dire + 


Il tuo fogno hauera dolce fucce[fo + | 
Stalieto,e prega Morpheo il Re de fi ogn 
Che di tal formate ne mandi (peffo + 


n 
H 
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Latua ventura, figliuolina mia 
Sarebbe pofta in effer fempre bella , 
E non hauer di nulla careftia + 


a|Dueve n'afpetta fighuolina accorta + 
L’un vorra fempre tordi e pollaftretti 3 
L'altro non fi vedra fatio di torta + 


a | parto di colei fara vna figlia 73 
| Horta dî farla Monaca di Dio, 
O di darle marito ti configlia 4 


A punto et amifura, fchietto (chietto ; 
Senza , che vi fi laft ombra ne fegno ; 
IL fogno , che facefti , baueta effetto + 


a |S?a piu debole feffo s’acconuiene 
Maggior perdon ; la peccatrice moglie 
Del peccator marito è piu da bene + 


= | Voleffe Dio , che tanto di buon core 


Amala donna di perfetto amore + 


s|Latua ventura è pofta al parer mio 
Sorella cara, fenonhai marito , 


À farti fpofa di D omenedio + 


i L°imprefabuomo daben feguiterai ; 


Sd) rara 


iVaven’baurai compagno di diletti > 


i (Piunontiparlo , allegro non fiai 


La donna amafte l’huomo ; comel’huomo 
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C’hauraifra pochi giorni vna ventura 
Soura quante venture furon mai + 


S e’l marito combatte , Segligrida ; 
Sempre la miglior caufa e de la moglie + 


Cheti fara (guazzar dentro ipiaceri, 
Se faprai far letorte ei fauoretti + 


"Teco l'amico tuo fara di botto ; 
E fe paffara il termine , ch'io penfo 
Nor paffara di fette giorni , 0 dotto + 


Dal dolce , C'hauer dei, lontano e il fele : 
Onde con buona e quenturata forte 
Le nouelle (aran fatte di mele + 


‘Tu farai fenza dubbio vincitore = 
E ne la tuacittade a chi Pafpetta 
T'ornerai conle trombe e con Vhonore + 


E la moglie migliore tn in nito 3 
Sempre e fedele , e tien la linea dritta, 
| S°ellanonprende il guafto dal marito + 


Compagna cara , fe tu fei donzella, 
Tua ventura è ne l’aco; e maritafa , 
Saper fare al marito vnanouella + 


Che fiala donna tua per partorire 
1/ piu caro figliuol , che foffe mat + 


Cinque mariti baurai volto di tofe + 
E contutti egualmente goderai 
Di quel, che goder vogliono le fpofe + 


Cama affai piu la fpofa , chelo fpofo; 
E per dirti vn philofopho moderno , 
Wto , da poco , ladto , e pidocchiofo + 


| 


| [0005] 
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ay |L'imprefa è grande , e tu fei piccolino 3 
ul Neficonuien fratello adognibufto 
Di caualcarl? Alfana di Mambrino + 


I Sogni fono fauole fratello + 
Laffa dire a chi vuole + e a tempi voftri 


Conla ragion laqual fempre fi toghie 
A difender il buont'ho detto , e dico , 


E quefti pochi dì faran piu prefti 
Di quello , cheti penfi, e cheti credi + 


Sorellina da ben la tua ventura 
E tutta in bauer figli + iquai faranno 
D'un ceruel, d'un faper , duna natura. 


Perquel, ch'io veggo ne le fpere elette ; 
L’afpettata novella fia di quelle , 


Nontemer punto : che l’honor fia tuo + 
Tua lavittoria fia fratel da bene , 
E farala vergogna , e’l perder fuo + 


Maleccardetto e tenero di fchena 
V n fol marito baurai di pelo roffo + 


Il braccio dela man, del bufto il capo; 
Cofie migliorla moglie del marito + 


| 


sa È) ‘Piunonci dubitar, Stati giocondo; 
ie S ) Che nafcera vn fanciullo ; ilqual crefcendo 
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2 Sarail miglior compagno,che fia al modo+ 


= \H aurai alte venture tutte quante ; 
Di} Cheti promife fotto a dolce velo 


Quefto amorofo tuo , fogno galante + 


R.ifpetto a molte circonftantie e molte 
E' piu buona la moglie , che’l marito : 
o lho detto , e’l direitre mila volte + 
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Giufeppe non è piu , ne Daniello + 


Ch’ognihor maggior botade e nela moglie Che cangerai del tutto habito e panni + 


"ri. 
sen |Fra pochi di vedrai quel, che non vedi: | |Delmarito la moglie è affai migliore > 


Che fi poffon chiamar buone e perfette + | | Dormirnelletto accompagnati e firetti. | 
| È è 


= |R obba apunto per Dio fatta a tuo doffo; I Sogni fono fogni; etu feimatto, 
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Quanto minor del vero è vn’amor finto ; 
Tanto con piu feruor l’accefa donna , 
Che l’huomo,entra nel cieco L aberinto + 


Se fai tenerti vna perfona amica; ra 
Che ti puo far del bene in quefto mondo , 
V na ventura haurei, che Dio tel dica + 


Pigliala pur + ch’in fpatio dipoch’anni , 
Cofilieto e felice ti vedrai , 


Che fe tal volta ella gli fale corna; 
E però,cW'egli è vntrifto e vn traditore, 


Cinque mariti baurai donna gentile 3 
Conlultimo farai piu , che beata , 


Se fapraî feguitar tutto il fuo ftile + 


L'amico tuo , che di lontano afpetti, 
Ri itornera ne giorni ; che più ag rada 


} 
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À me medefmo increfce è malanoua 


Poi, chetu vuoi, che dica ; fara tale , 
Che fi trifta e fi amara non fe trova + 


Setipenfi , bal tuo fortifca effetto; 
Che qualfen venne, fi parti ad vntratto » 


Marte da ben; che te non pur amico , 
Maparente , cugin , fotio , efratello; 
Dice, c’harat vittoria del nemico + 


Bocca d’ambrofia e di nettare piena + 
Latua ventura è pofta in vno amante , 
C°babbia la borfa ben ferrata e piena + 


B enche per quel , che mi dimoftri , fei 
Donna dafar ftacar Matoua e A rpino ; 
Tupiu, che due mariti bauer non dei + 


VO CENERE SEPA 
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Colui , che de le femine e dottore; TE SA 
E conofcele fraudi ; intende e vede 2° i 
Che de la moglie il marito è migliore + Si ASSI 


SI La donnatua nel fuo ventre fecondo 
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Dirai diuotamente vn pater noftro ; 
Che nafcera de la tua donna vn figlio , 
Che fara il cherubin del fecol noftro + 


Ss empre d’un folo amor pago e contento 
Gentile amante fi dimoftra + doue 
La donna fpefo il cor riuolge acento + 


Se ti diffi altrimente , iotraffognai , 
Hor, per ridirlo ala vinitiana, 
Egli non tornera ne mò ne mai + 


None cofi l'afcentio afpro et amaro 
Come faranle noue; e, fenoncredì , 
Inbreuetifara l’effetto chiaro + 


S enzarifpofta mia migliore e affai 
La moglie del marito + e fe nol credi; 
E perche nulla intendi e nulla fai + 


M aggior foco d'amor l’anima accende 
Di gentil donna, che Pun huomo; ilquale 


4 n figlio tutto lettre e tutto ingegno 
Ng | Partorira coftei + loqual crefcendo 
Fara piu d’un poeta ftare a fegno + 


La chiefa vuol, che non fiprefti fede 
À Sogno alcun; che fol chimere e fole 
Pertroppo cibo o defiar fi vede + 


Lutto amorofo , e tutto al tuo comando 
R ifornera fra poco : Haueua errato + 
E gli non tornera fin Dio fa quando + 


| Finge,e in cambio parole e ingini vende + 
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| Vncerto Mionfignor firaccomanda , 
i E famaaffai: ma fia ventura voftra 
A non guardarlo, e a metterlo da bada + 


VnPhilofopho porta ; pur che’ Fato 
Sia per preftargli lunga vita al mondo + 
Saran , cometu brami adhora adhora * 
Cioe ripieno d’ogni buono avifo ; 
Lenoue , chetuafpetti dhora n hora + 


Ponti ala mprefapur + c’haurai ventura , 
Se piglierai tre cofe per compagne 
Diligenza , buon ordine , e mifura + 


Io per me frate il credo , et'affecuro; 
Che farai vincitor contra il nimico + 
Benche fara il principio alquanto duro + 


Con piu fermezza e con minore inganno 
Ama fempre la donna innamorata + 


Quattro , e cinque mariti, e forfe fet® 
i | L’undopoValtro; intendi fonamente» 
Hauer fra pochi e pochi meft dei + 


Sara vna figlia di bellezza molta, 
Matantoi ngordarella ; che ci baurai 
E da dire e da far piu duna volta +» 


Hi che chiama il tuo cor la notte e’l giorno; 
|| Inbabitoleggiadro , ein vifo Îteto 
Fra pochi giorni a te fara ritorno + 
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Trifto marito e vn’angiolo a rifpetto 
E a comperation di trifta moglie , 
A nimal velenofo e maledetto + 


Buone noue verran è lafcia il timore 
Si che gioendo apparecchiar ben dei 
Q ualche brauo prefente al portatore + 


Cofi il tuo fogno haura fucceffo vero; 
Comelucido è il di , la notte ofcura , 
Candido il Cigno, et vn Corbaccio neros, S 


Il fogno egli fupreffo al mattino , 
Succedera ; ma ei Papparfe quanti , 
Fu, miperdonetai , per troppo vino + 


Faben, di bene , e attendiai fattituoi: 
Noncicallar d’altrui forella : e quefta 
Fia la maggior ventura , c'hauer puoi + 


Col fen ripien di gioie e di theforo 
4 lhor ritornera chi andò lontano , 
Che?l padre Phebo montera fl 'Toro+ 
Sa TE ARI RI 


Chi ha piu amati , me ama e di qui quiene, 
Che l’huomo, che nò ha piu d'una amica, 
E' piu ftretto ne i lacci e in le catene + 


V n bambin nafcera todos e în tutto 
Pien d’ogni integritade ; e baura coftui 
Miglior indole in lut , c’haueffe putto + 


Tua ventura fara forella cara ; 
Se tufapraî pigliar vna beuanda 
Dolce nel fine , et al principio amara + 


(Con fentir poco , 0 nulla di dolore 
Vn figlio mafchio nafcera di lei; 
I(gual fara prelato e M onfignore + 


Lafcial’imprefa, fe non hai danari 
Che doue l’altre fono vtili ; quefia 
Il malan ti dara non fara guari + 


Sarailritorno fuo; ch'io fentoimeffi; 
Se non avanti , a dirlo a la piu lunga , 


Il giorno , che fi canta il Refureffi + 


IL e nuoue non faran buone ne trifte ; 
Ma fenza , chelle tocchino glieftremi, 
Potran larghe caper tra le due lifte + 


Egli ha l’ingegno con laforza vnito 
7 Ma fararvincitor figliuolo mio ; 
Se tu fapraiferirlo dun man dritto + 


\Pigliala: ma caminaa paffo lento; 
f. . 
Però , cheti prometto ) et’affecuro, 
Che fuor di modoci farai contento + 


Sol’uno ve nhaurai , ma buono e bello; | R eftarai vincitorfenzaltra chiofas 
Che da golofoinfuori de yliarrofti , V incitor reftarai ritorno a dire? 
Manfueto fara, come vn'agnello + Ma furala vittoria fancuinofa + 


Le bramate nouelle , che tu afpetti , Se Madonna Lifetta non fi prefto 
Saranno coft dolci , e fi foaui ; 
Come fono li zuccheri e i confetti + 


ne 
\Perdeua l’angel fuo , n°hauria dimoftro | Si 
Quale amor fia piu tenero e piu honefto + | s°al {| 


e __ 


\Nafcerawn figlio al tuo defir eguale ; 
‘| Cioe pien d'un’acuto e raro ingegno 5 


E fara forft Papa, 0 Cardinale + 


V n doppo il primo, acccorto giouanetto 
Haurai figliuola mia : loqual fia buono 
Ln chiefa, buono a menfa,e buono in letto, 


__| None moglieraal fin, chepoco o molto | {Senzanoia neffuna e fenzamale 
La data je non ferbi : et il marito Tomerg allegro e fano come vnpefce, 
Se non fa ciò che puo , tenuto è ftolto + Il mefe, che vien dietro del Natale, 
<= 
Ch’ami ajjai piu la donna creder dei s Se le noue non fon; per quel, ch'io fpero; 
(Resi ||| E lefempiobar daguelia , chet'adora; | | Buone , € piene del dolce, che vorrefti; 
‘8% (SÌ A cul fopra ogntingrato ingrato fer» Di, ch'io non fon pbilofopho da vero + 
Nafcera vna figlivola , vna colonna? S°einon fara figlivol, tolgo di patto 
Che di lettre; di fenno, e di bontade Che fenza bauermi riverenza alcuna 


L’ornamento fara d’ogni Madonna + Mi battezzi fratello per vn matto + 
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Won pur farai fratello vincitore 


D el coraggiofo tuo , beftial nemico s 
M’acquiftarai la gratia d'un Signore + 


Comee da piuil criftal del Diamante, 
Cofiè da piu il marito de la moglie + 
E chi dice altrimente, eglè vn furfante + 


L’imprefa è degna e feguitando lei 


L’amor d’un’huomo, e l’amor duna d62| | & 
Direfti, quello e finto , e quefto e vero + 


I'Tra, che lamano è ben de l’arme efperta ; 
ll Etra, chetiJairegger coningegno , 
La palma haurai de la vittoria certa + 


V na ventura baurai di buona forte ; 


| Che?l fuoti laffera doppo la morte + 


‘Eiritornera prefto al tuo comando x] 
R ipientutto di gaudio e confolato 3 


| 
B uon marito e da ben vuol, che la moglie | = | 


(1a; - 


Se fai tenerti amico vn tuo parente ; 


Per la porta di Corno vfcendofuore 


Sen venne il fogno tuo ; pero t'affermo E È 
Ch'effo baura effetto fe Gleh*% n6 muore. 


Mz ini perdona, chio non fo dir quado +, 


nn 


n RI A 5 = 9-8) [peg | 
es | 2%, Haura ftrana ventura ; in modo tale , Stia cafia e buona è FROITIRI quefto refta 33 | 
= Che inerce fua farai quel , che non fei + D°'empir per tuttii di tutte le voglie + | 
O O . . - ; - ì' 5) . 
= magi foffe lecito , direi ; Qi uefte novelle , come è l creder mio, 2 
ie 9 | Ch’amaffi me e faria tua ventura, Werranno buone ; e fe fara altrimente ) DE 
i @ n . : dd G CO o \ 1 CÈ 
Se LEZI) Ch'iotifariaimmottal coi verfi miei + Fia; che cofi vorra Domenedio + 
| 
3 È o, che parrà incredibil quefta cofa + Pofiia, che del combatter fono îfrutti 
D00 E Mat'avifo , ch'in men d'anni diciotto L’honor; l’haurai : e grideraffi infieme 
00) E Al vincitor , al vincitor da tutti + 


Di quindici mariti farai (pofa + 


|| 


Conuien voglia onon vogliaa fuo difpetto, ; | 
Che la moglie fia cafta ; et al marito 
Di far cio ch'egli vuol, non è difdetto + 


e I (a e 
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V apure ala battaglia d: buon core è 
Ma prima figliuol mio fegnati in fronte +. 
Che farai del nemico vincitore + 


RI 
i I 


« |Acciò figliuol, che piu non mi molefte ; 
‘Tifo aper , che nafcera vn bambino, 
Che parrà fatto il giorno de lefefte + 


Ch’inleifuccedera fi cometo veggio 


Quel fine apunto , che tu fteffo vuoi + 


Pontipurein camino , entra nel calle ; 


Haurai quattro mariti figliuolina + 


Va figlia fara fe ti contenti ; 


Che quefta tale imprefa , qual fi dice , 
E' fatta figliuolin per le tue Spalle + 


I tre potran paffar tra buoni e trifti* 
Mal'ultimo fara la tua roina + LL | 


Figlia daben; fe date fcacci lire, seal 
È” . DO . . ite | 2! 
E gliorgogli, e le furie, e gliappetitt; 87 I 


Latua ventura fia ne l’obbedire + 


E fe nonti contenti ; di tal forte, 
Ghe fara innamorar tutte le genti è 


ERACLIDE 


|] 
[Chi dubita , che l’huom piu caldamente Partorira vn figliuo! di quanti vedi , 
De la donna non ami ; 5’egli ba feco E di quanti bai veduto, e che vedrai 
Buono conofcimento e buona mente £ Il piu bello e gentil da capo a piedi + 


Selamoglie e miglior fratellin mio Tu puoi toccar fecuramente î tafti 


E: o | D el marito di molto e di gran lunga ; Di quante imprefe fono , e che faranno , 
Si I, no per bora , ma tel dica Dio + Perche fei venturato + e quefto bafti + 


Bella vittoria te promette il cielo * Se non foffe piu calda e piu cocente 


L'amico al primo affalto occiderai + Nel cor del’huomo l’amorofa fiamma ; 
E dite non fara leuato vn pelo + Neffun farebbe fauola a la gente + 


Et anchor noterai figliuol mio caro E l’auerfario tuo felicemente 
Nel mar dele dolcezze infino al petto + Si godera le Seoglie de l’honore + 


__{S’auiene , chel’amicoa te ritorni ; Cofi fratel fofs egli al mondo pace 
fé Ritorneranel giorno di fan Bindo , Stabile e- ferma fi , che non partiffe; 
Sil Che viendoppo il Giudicio a veti giorni» |. Sicome il Sogno tuo non fia fallace + 


_{Tnfendo , afcolto , e veggoconragione | E gli ritornera , pria che ritorni , 
i Difcorrendo pel ciel dicerchio incerchio;i | £1 Caftron coronato di ginefrre 
Che le noue afpettate faran buone + Adapportar piu caldi e itetii giorni + 


Honor de altre donne ; anima mia; 
S ara voftra ventura e buona e grande 5 
Se faprete formar vna bugia ca 


{None cofa peggior dela moglieta; 
E non è miglior cofa del marito; 
A dirla verita pura e fincera + 


V na ferita haurai di poco male > 
Poi farai vincitore ; e conofciuto , 


Cheate fian pochi, 0 nefunaltro eguale+ 


Giungeranno le nove e buone e prefto s 
Etio qualio mi fia , fratello i fono 
Quel , che ti porge auifo di cotefto + 


_ 


| I cielo vn fol marito ti deftina; \La Fortunaribalda è dite quafta 


{o non fono per dar quefta fentenza + Fiatua ventura con vn’buomo dotto + 
Mati voglio be dir,ch’in detto e infatto; | E fratee fralui fara un’amore , 


Poi, che s'haurà difefo arditamente Appreffo la vergogna , c’hauer dei, 
Il tuo nemico ; con le braccia incroce, Tuti metti a pericolo di morte + 
T'ichiederala vitafinalmente. Vedi fe pazzo e male accorto fei + 


PHILOSOPHO 


Il tuo fogno fia vero, & bara effetto Tu farai; e me n’increfce ; perditore + 


Vtile figlio , ne contento manco Tua ventura Sara per quel, Cho vifto, 
S ei per hauerci , io voleua dir mai;. Procacciando marito a fci eglierm'vno; 
Ma per larima e dibifogno vnquanco + J{qual fia brutto e buon, non bello e trifto+ i£ 


E queftotumera fi caldamente , Per modo , che feguendo quefta imprefa 
Che figlia le farai , fpofa, e Reina, T'ula potrai voltar , come vna pafta + 


De la moglie il marito ha piulicenza + Qual fu già fra Gineura e Lancilotto. 


154. 


V erranno le nouelle fenza amaro * 
Anzi con tanto dolce ; che dirai , 
Benedetto fiatu Signor mio caro + 


To non fo frattellin ; fe ti da il core 5 
Prendi quefta battaglia : che potrebbe 
E fer anchor , che n’acquiftaffi honore + 


Il fogno, e comel’odor de latrofto , 
O come il fumo ;c'hun ti da nel nafo , 
L’altrotturta ne gliocchi, e paffa tofto + 


|&i tornera con mille baîe e trefche 
Tutto faceto , e tutto buon compagno 
Il tempo , che fi mangiano le Pejfche + 


a |De tu faprai tener le labbra chete ; 
: VW na ventura haurai de le maggiori , 
Che voi donne da ben bramar folete + 


samcnioi cca I 


Habbiafi chi fi vuol infamia el male + 


= |S enza tanto cercar modo e cagione , 
E quare, e quia ; le deftate noue 
S aran di quelle , che fi dicon buone + 


Se vuoî faper doue fia l’efca e ’hamo 
T'omando vn po con la memoria a drieto 
Guarda chi fu miglior Eua 0d Adamo . 


a | Col piu felice effetto e col piu heto 
& S uccedera îl tuo Sogno figliuol mio $ 
2224 Chemai foffe fucceffo per adrieto + 


Tra le noue , ch'apportano dolore, 


L’amico tuo ; per quel , che mi fi mojtra; | 


S’ama piu , che la donna, huomo ferito 


(Due fpofi baurat per quello , ch'io mauifo, 


{Nel tuonemico la vittoria è pofta; 


Ella non è per teslafciala figlio , 


(L’afpettate novelle faran tali, 


es: È 3 È Rui 
Chb’amafemprei piaceri,e ha in odio î mali»: 


[Vero farail tuo fogno , qual fi fia, 


Donna fei tu da gouernar vn regno; 


PHILOSOPHO 


Ch'affomigliera al padrej e faratale, {lt 
Che molti baran piacer di fargli inchino + ABS! 


S el padre Aleffio non ci frintermette ; 
L’ajpettata da te , fara peggiore + 


E' per tornar di certo ; quando i fiori 
A ppariranno ne la terra voftra + 


Dagliamorofi, acuti, ardenti ftrali ; 
Telo dica ogni Frate ogni Romito + 


Col primo tu vedrail Inferno aperto + 


Col fecondo le ftelle , el Paradifo + 


Che la corona baura piena d’honore + 
E tu femonrai , fara a tua pofia + 


Mentre la puoi lafciar fecuramente , 
Bench util non fu mai fenza periglio + 


Foza 


(gs 
e 
pros] | 


si 


È 7 rr 7 . "an EQ î fe Sì lecg 
O lieto , 0 mefto; e fpejfe volte il Cielo 15381 lS 


Moftra quel, c'ha venir, per quefta via + 3 sta 


(83, Ss a : I 3 Îi o, 
DO 
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Amazzail Porco , e mettilonel fale3 | 
A pparecchiai perfciutti ; che l’amico | 
Sarateco ne i di del Carneuale +. 


Quali vorrebbe hauere ogni perfona , 


Ss 


elit, rei ei 


D’hauere ogni maneggio infra le mani + 
Pero la tua ventura è nel tuo ingegno + 


Se non contenta tutte le fue voglie 
Q uel marito fi tien vile e da poco: | 
Si che fempre è piu trifto , che la moglie == 


Deer | E eater PL | 
Partorira la donna vn figlivolino ; i 


O 


Pi 


ANTISTENE i PHILOSOPHO 


neo [E (culapio mi giura , e rende piena me par , che la moglie fia migliore ; 
Ki] Fede, che vn figlio nafcera di lei, Che foffrendo le ingiurie del marito 
Chefaravn Hipocrate, e vm £ uicena + E° fempre intenta a l'utile e l’honore + 


La vittoria fara del tuo nemico + Il fogno , che facefti, intero intero - 


Pero non ti condur ne lo (teccato è Perlungo, per largezza, e per trauerfo ; i 
Ti configlio fratel da buon amico + O che vogli , onon vogli , fara vero + È 
_r———————————————————————————1È1É|#1l MRl0l]“‘òqpRmeeeeee]” ee eee renne” | pi 


ca |L'afpettata novella , in tempo corto Sara mafchio è e parra di quei cupidi , 
Verrà a l'orecchio tuo battendo ali Che con ali fcherzando , ignudi e fuelli 
Tutta foaue , e piena di conforto + Empiano il ciel di fanaullefchi gridi + 


LI 


RE sui 


e) |A ma piu caldamente ogni donnina , Ne mai piu dolce noua , ne migliore SI 
ni Chenò fail piu fuperboebrauo amante.) | Di gla chetuafpetti bebbe a Suoi giorni | | i A 
S=2| Che per punta e per lettera camina + Alma felice in feruitu damore + x 
[Effetto alcun non e per hauer mai Tutto bel , tutto (nel , tutto polito | 
Quefio tuo fogno Meffer mio da bene : Piu giouane e miglior , che foffe mai 
E fe nonmi dai fede poco fat + R itornera l’amico cito cito + 
Vn fol marito haurai fatto a penello + E guale amor ne l’huomo non fi trova ==" | 
Il qual fempre di quel ti fia cortefe, A quel di donna : e fe conchiudi contra, \\RS' 
S enza cui non farebbe il viuer bello + S ei formator d’una dottrina nova + 


| 
| ai 4 5 23 4 i . a . 
(Segui pur quefta imprefa + chio prometto , | |A le feconde nozze aggiungerai3 


Che fe vi metti vn po di diligenza , i E dal fecondo tuo, dolce marito ! 
N’haurai honore , et vtile , e diletto + | Tutto quel , cheti piace , ottenirai + È 
: 13 
| L'amico buon col fen pien di venture , :D oveleuarti credi ogni vergogna; | 1 
S enzapiu ritardar , fara ritorno Figliuol mio caro perderai la vita+ 14 


La Pafgua, chefi mangia Dova dure + Penfatu , che configlio ti bifogna + 


’- 


dirai Ei non fi compira per tutto l’anno \L afciamo ftar , ch'ella non ti conuegna + ma) I 
| Il piacere jul diletto ela dolcezza, T’affermo , chen’haurai fi groffo danno , (A 
ee te | i 


Che le future noue ti daranno + Che di Codro potrai (pregar l’infegna + 


_{Saralatua ventura bella e buona; (c ompar quanto nel fogno vifto hauete ; 
PAZ Ì io ° 5) 5; . £ ge p 
ail E la maggiore , ©'hauer poffi mai, Se Dio volar mi faccia in paradifo , 
| Seti faprai guardar da vna perfona + Tanto , tanto veggiando ottenerete + 
Se a quefta pugna carita ti fprona; E gli ritornera con barba d’oro 1 
Carita del tuo honor; n’acquifterai "Tre giorni quanti quello de la fcenza i 
La fperata date dolce corona + Alhor, chel D oge va nel Bucentoro + i 


Sallo Dio; chela noua , che tu afpetti ; Il cor tema e fperanza mi puntella 
Buona fara: Ma fela fpefa ilporta, Diffeil Petrarchas etio vi do certezza, 
Apparecchia le mufiche e i confetti + Che harete buona et ottima novella + 


V 2 | 


ill } 
| 

È 

LE 
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Per quel, ch'io trouo ; v fono alti e infiniti 
I fegreti del ciel dî cerchio in cerchio; 
Haurat Madonna mia dieci mariti + 


Ritornera ; fe non fia l’aria bruna; 
E fenonl'impedifce il fiero verno ; 
Pria, che fen vada ad occultar la Luna. 


Torna; ch'io fonper dirti in tuo fauore , 
Setu feihuomo;e fe femina fei, 
Quel , ch’apunto defidera il tuo core + 


E buon,che tut'attacchi a quefta imprefa: 
Perche ; ft come a me par di vedere , 


Loutile grande , epoca fiala fpefa + 


«|Saran le noue buone oltra mifura 
Fratellin caro e dolce +onde ben puoi 
L afciar del tutto ogni penfiero e Cura + 


{1 empra alquanto il difio, chetala mente , 
«0|| Chel’amicolontan vedrai dapreffo 
se | In capo di due mefi finalmente + 


(El auraî cinque mariti 3 vno di loro 
i Sara nei fatti vn zucchero , e nel vifo 
Partà vn mezzo angiolin del somo choro+ 


uefta e la volta; chet'acquifti vn nome | 
Vincendo il tuo nemico, e vn grido altero 
D a nol cambiar con mille e mille Rome+ 


Qual maggiore effer puo Segno , d'amore ; 


6°8|| Ladonnadel’amante mette in mano (re+ 
a i SS pe, a. 
Cio, ch'ella ha almbdo, elavita, el’hono 


ii 


===" {| S erba fua fede la mogliera buona : 


PHILOSOPHO 


Etilmarito per buon , ch'egli fia, 
Le fale corna e da vefpro e da nona + 


Tre n’hauerai ; che fi morran di corto + 
E° quarto piglierai : che, come il pane , 
Fia buono;e bello come vn giglio d’horto + 


Subito , che pigliafti in man le carte , 
Feci penfier di farti riornare 
V m'altra volta; e poi rifpofta darte + 


Mafchio mafchiofratel ; buona nouella + 
A pparechia le fafcie e 1 pannicelli: 
E di, fiabenedetta la mia ftella + 


Vorrei , che fludiato baue(ft alquanto ; 
Che farefti piu colma di ventura , 
Che non fu fanta a buoni tempio fanto + 


Dun paio d’eccheti procaccia quanti ; 
Ch'egli fia teco il primo di Nouembre , 
Qual fora a dire il dî di tutti1 fanti + 


Se penft, habbia effetto, fei ingannato + 
E deurefti faper, ficome è fcritto 
Somnia ne cura in mezzo del Donato + 


D ue mariti bauerai + l'uno auocato + 
L'altro notaio , e di fi firane tempre, 
Che fipotra chiamarlo fpiritato + 


L’amor de l’huomo e caldo e paffa a drento:| n 
Ma quello dele donne è pofto in tutto RA 
In fuperficie ; et è gelato e fpento + SE 


Nova non fu giamai miglior di quefta , 
Che verrà prefto prefto : e del tuo bene 
To per me me n’allegro e faccio fefta + 


Io lodo quefta imprefa; e ti configlio , 
Chetula fegua; che ti farai ricco 
Senza faftidio alcun , fenza periglio + 


D’hauer vittoria il tuo nemico crede ; 
Ne fa ch’ella fiateco ; e refterai 
Intero figliuol mio dal capo al piede + 


PHILOSOPHG 


Dubbio non è , che la vittoria figlio 
Now fia da la tua parte anchor che fpeffo 
Ti vedrai de la vitoa gran periglio + 


= (Se alcuna moglie fi dimoftra a dito , 
E tenuta dal mondo e vna ribalda ; 
Ellane fol per caufa del manito + 


«| Colui; ch’ando lontan ; tornera prefto 
Tal, qualè il defiderio di chi brama 
Sano de la perfona , e intutto’l refio + 


al Vi fol marito baurai di Paradifo; 
Ch'oltra che fara deftroinia perfona , 
Sara bello e gentil, come vn Natcifo + 


Che dubbio è quefto s non fi fapertutto , 
Che l'amor feminin cede al virile è 
Ma fe non fer ben chiaro: tu fei putto + 


Tidico , acero che piu non ci ritorni , 
C h’ogni moglie e miglior d’ogni marito 
Se fi mifura ben tutti 1 contorni + 


Saravna figliala piubella e cara, 
Che creafce natura > e fia crefcendo 
Vna meza Marchefa di Pefcara + 


D ue mariti baverai figliuola mia + 
Huom beftial fara il primo , et il fecondo) | 
Ti fara cara e dolce compagnia + 


Maggior certo è lamor; che porta ’huomo, | S eguite quefta imprefa S ignot mio 3 
A la dona, ch'egli ama , digranlunga;\ | Chepadronvi farete in pochi giorni 
Che l’amor,che la donaha verfol’huomo: ! Duna ricchezza , che vel dica Dio + 


n e 


'Figliuola il ciel dite prende grancura: | |A tuttii Segni fi comprende e vede: 
E perche non bifogna ftarfiin darno ; Che partorira mafchio la tua donna 3. 
E° poftain fofferir la tua ventura + Et ella anchora da fe ftePa il crede + 


n 


Io per me fratellint’amo et honoro + Tu fei per bauer figlia vn confortino , 
Harail tuo caro fogno effetto buono , Se fino a qui non l'hai ; fotto. del quale 
E farai cavalier dai fproni d’oro + La Reina farsi del cremifino + 


—Nonti partir da quefta imprefa Magna 3 (Quel che’Tritorno fuo tanto prolunga; 
Incominciala pur : che la Fortuna Fia d’improuifo manzi a gliocchi tuoi 
Ti faramadre ; e forella, e compagna «| | Fra quattro o cinque mefi a la piu lunga + 


| 


Quattro o cinque n'haurai:l’ultimointutto Q vanto perte fi brama e fi defia 


b Sarebbe vn fanto : fe la madre gola Hara effetto il tuo agno ; pur nadica | 
662 | Nol faceffe ingordetto di perfciutto + Vn pater noftro ) et vn'aue Maria + È 
=== === ‘| 
s [La noua che verrà ; non fara infretta+ Nol farebbe Antichrifto a pena a penaz | = | 
mi Ma, ficomee prouerbio Fiorentino, Che l’amore d'uno amante fia maggiore [OG i 
Ì 


Frate, fe vuoi del buono,e buono afpetta»| | Di quel, di che vna dina è Sempre piena +. 


——_—___————m 


| Torna quando fi voglia ; iocredo bene, | |Perte fratuttoil trappafsar de l’hore 
iS|| Cheinonritornera, cometu penfi, Non fipotrebbe feguitar imprefa } 
EA) | Pieno del Senno , che vendeua Athene +! | Chepiu Jeguij]e a voglia del tuo core + 
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Vo fra quattro 0 cinque hauer tu dei Faurai folo vn marito , e cofi fchietto , 
; Ilqualeto forte auerfa + d’un ficaio E cof fempliciotto ; che?l potrai 
Cadendo fiaccheraffiil collo e i piei + Volger, fi come vn buffolo,o vn capretto + È 
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TTEWESÎ!s S 


.|Eiverrd a vifitar le fue diuote 
Fra venti giorni del Seguente apunto 
O trenta , a ritirarla ue fi puote + 


Poni a coteftaimprefa ogni tua cura ; 
Che sate ftefto tunon mancherai 
Tichiametai figliuol de la ventura + 


Le miglior neue , ch'io fentiffi mai, | 
Saranno quelle , che in vn volger d’occhî | 
Di quanto t’è piu caro , intenderai + 


|P'artorira coftei due figlhuolini ; 
(39 Cofi ben dal penel de la natura 
inni | Formati , che parran due Cherubini + 


Î | 
sx Il fogno tuo; che con fi cari inganni 


2 Te venutoa trowar mouendo ali; 


| Haura l'effetto; et vfcurai d’ajfanni + 


è 
\ 


A queftaimprefa, quant'io vaglio etpoffo 


i 
Î 
4 


| Vedraitiallegro, e di pallido roffo + 


ce |L 0 puoi ben afpettar, quanto tu fai + 
Ù d Che fe ben tu crepaffi di martello; 
22| Ei non fi penfa di tornar giamai + 


La piu bella ventura , ©’hauer dei ; 
(2&!|| Sora quante venture il ciel deftina; 

- \ pa . 

E , fe faprai conofcer quel, che fei + 


Ti fo faper per cofa ferma e chiara s 
Che lenoue faran tutte di fele è 


i Cinque mariti haurat : ma tutti quanti 
“il Piu tofto egli verrà , che tunon credi; 


| O che bellafigliuola , o che citella + 


| Tu puoi dormir fecuramente în letto , 


| | Mia non quel , ch incomincia ; ma chi fez B 
: Xl Paradijo haura cantala chieja+ (gue 8-©) \9 9; 


PRETI | 
| Teforto: piglia lei, che di turbato | o 


; 
f 


\Veroè il tuo fogno; e faran vere anchota | 
Tolo veggo ; lo fo , lo leggo, e trouo: 


lo, che intendo , che veggo e fon fedele; | Se fai dir dieci paroline accorte ; 


Nemichi del vin dolce , e de le fiches 
B eata te non ve ne haueffi tanti + 


i forfein minor fpatio a la fe mia 
Diquel, che nondirefte quattro Credi + 


Com'ella e nata , fa chel proprio nome 
Le fia mefso al battefimo J ffabella + 


Chetua fia la vittoria ; e’l tuo nemico 
Sara pianto , e portato in catheletto + 


Lafciamo girle fauole figluolo ; - = 
| Che l’huomo ama da vero , e finge dona; | {2 
È s'iolo dico , i non lo dico folo + 


i 


Buon fara, che appigli a queftaimprefa è 


| 


I] 


Se feminile amor non ti ritoglie 
| Que! poco fenno , che ©ha dato Dio ; 
1D ifenderar 1 marito e nen la moglie + 


| J . 7 d . x 

S gli giunto non e , giungera tofio ; 
Con cera di baron , di paiadino è 

i. Ma non potrai vederlo jenza cofto + 


Io non ti potrei dir ; quanto faranno 
E buone e care l’afpettate nove ; 
Le quai verran, pra che fornifcal’anno + 


| 


Le promefle dolcezze di colei ; 
Che te non altri , vaicamente adora + 


Vnmajchio fara il parto di colei ; 
Lo qual crefcendo fi potra dirbomo è 


In compor le dijcordie feminili 
Haurai felice e auenturata forte + 


ZENONE 


7 Due n’hauerai leg giadri e giouanetti + 
Sopratutto prodi huomini , e guerreri 
ln quella cofa, di che ti diletti + 


|Lucominciala pur; che buon deftino 
Nel fin t'apportara fucceffo buono * 


E dei credere a me , fendo indovino + 


Hor fu cheta il marte, tempra il defio, 
Che quefto amico tuo caro e galante 
Ritornera, qualbor piacera a Di0 + 


O che fialatua voglia , o la tua forte; 
Ti fo faper , ch°in quefta pugna amara 
rifta vittoria tua fara la morte + 


a o 
i] IESÙI 


—|Lenouelle, ficome piacea Dio, 


PABRS a 
sto 9S) Saranper fua bontade , che e infinita, 


Similiin ogni parte al tuo defto + 


= |Lo diria fra Martin, non ch’un Papifta, 
ill Chel’huomo ama piuforte, che la dona + 
Etioincio fon quinto Euangelifta + 


= |Se vn fol marito a fuoi piacer non toglie 
ILA = - 
id : @ uante donne po bauer, quante dozelle; 


{{ piu bel figliuolin s chela naturà 


ipo) (eg) £ 

(38, ia Creaffea quefti di; fia il parto fuos 
rasi [Gel È 

es: (CASR 


Ethauera crefcendo ogni Ventura + 


#5 = Ne lafolennita di fan Mattino 
2 ; o z 
È ! R.ifornera+ però buoni maroni 
Ise LES Ritrova, buoninefpoli , e buon vino + 


VE piu poffibil cofa, che d’un geffo 
\\| Si faccia ilnero, ed’unarana vnbue, 


3) Chemai quefto tua fogno habbia fuccefto + 


x-== lo tiprometto certo , ch’în poc’hore, 
Seguendo quefta imprefa ottenirai 
V nafelicita da Imperadore + 


tn 


= [AR itormera ; sauten , ch’egliritorni è 
Ma pur ritornera fecuramente ; 
Incapo ditre mefi 0 ditte giorni + 


PHILOSOPHO 


Figliuola mia la tua ventura è meffa 
ln frequentar le chiefe in tutti î giorni ; 
Ch’andrar nel Paradifo da Papeffa + 


Tucrederai, fe tu non m'hai creduto 
D’ altro quefito ; che cotefte noue 
Saran fatte di feta e di velluto . 


Quattro n’afpetterai figlivola bella + 
Conlultimo hauer dei due figliuolini De 
E colprimo vn bambino, e vna citella + 


Egli e per ritornar fenza vn danaio ; 
Apparecchia fe n’haî , la borfa piena ; 
Fra la coda d’ O ttobre 0 di Gennaio + 


Vna figliuola baurai da Daltre aftratta, 
Puffilanimi femine moderne ; 
E fara vna guerriera coftfatta + 


A me par huom da bene il tuo padrino 3 


E tu, per quel ch'io fento, hai cuore e brac,i; 
Pero tuvinceraida Paladino» (cio, |° 


(Toperme fo, e conofco a tutte l’hore ; 
Ch’ama con piu feruor donna gentile , 


= ra 3 | SI 
Dimmi,ch'egli e miglior dela fua moglie.| | Chenon fal’huomo che non fente amore +) 2228 


Attendi figlio ad altra difciplina ; 
E lafcia quefta imprefa = perche in lei 
E eggermente farala tua roina + 


T rifto marito fuol guaftar del tutto 
Buona moglier 3 ft come feefo quiene 
Chefruttomarcio fuol quaftar buon frutto .| È 


Iofo, che'l fi e’lno combatte fpeffo: 31 | 


E fra fpeme e timori tien la voglia: È) 
Buona noua : chi aftetti , fara il meffo + | È 


Partorira vncitello di velluto, 
Didalmajco, di rafo > d’ormifino, 
Tutto bel , tutto altier , tutto faputo + 


L'amico tuo coft gentile e fcaltro , 
O vogli dire accorto ; fermamente 
Teco , teco fara domani o l’altro + 


Za, 
È 7 V/ 


E D ue mariti bauer dei fatti di Jeta+ | 


== 
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"i 


di 
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a 
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\ 
ti 


= 
Viti zanna 


Sirdde voltei Sogni hanno l’effetto , 
Chio non fo, che mi dir; pur quefto tuo 
Succedera , fecondo il mio intelletto. + 


Lanouella , ch’afpetti , fara buona = 
Ma non le preftar fe ; che alcuna volta 
Altroè l’effetto , et altro fi ragiona + 


D ue mariti bauer dei compagna cara 3 
Con l’ultimo viurai fi dolcemente , 
Che mai non gufterai viuanda amara + 


A ma con piu feruor fempre l'amante , 
Che non amal’amataze fe nolcredi , 
po Si | E che feimal’efperto et ignorante + 


rna————— 


= |Setupenfidi farci acquifto alcuno , 
na Tu fei fenzaintelletto: e penfi teco 


Vazst | Di far dolce l'amaro , e chiaro il bruno + 
| 


À fpetti fempre , e defiando vai; 


Saranno buone , come i Marzapani + 


i È e noue ; che tu pur d’hoggi in domani + 


i 


i] 


(Non fuecederail fogno : perche quante 
Che fi moftraffe ate, fen venne fuora 
Per quella porta bianca d° Helephante + 


Egli, quando quel di fara venuto; 
© I ; ; 7 ; È 

ci (fei| Quantunque eî foffefra mill’anni e mille ; 
06) SS | A feritornera vecchio e barbuto + | 


Ra (eg Coni quali viutai felice ; e tale 
1) 69! ; ES 
s2) le-®:| Chaledelitietuenon fara meta è 


Sta fu lauifo , emon mancar d'un dito + 


[È 


(Hlogsi è il quarata,enon fia il quararotto , 


ji E sio non penfo , 1 non ti fo che dite + 


PHILOSOPHO 


Ch'alfintu rimarrai confaccia allegra, | |& 


Eteicon vifo mefto e fcolorito + 
(sì 
end) 


Che?lfogno baura l’effetto,ch'ei pr mette: 
È s’afpettar non vuoi, cotti di trotto + 


‘(Quefto non è litigio da finire 


Fratellin dolce in vn punto di tempo > 


i) 


Orma quel tuo legsiadro afpetto diuo 
Sé buona e cafta è et hauerai ventura 
Nel pofitiuo e nel fuperlatiuo + 


Se fai di quanto mal cagion ci fia 
IM aluagia e trifta moglie ; fola buona 
Diraifra tutte fu fanta Maria + 


V erran le nove , come intendo e afcolto, | — 
T utte piene di zucchero e di mele + S 
Le 

x x S 

E fia l’apportatore vn, ch’ami molto + 


V n figliuol ti deftina la tua forte ; 
Che per efter leg [giadro e muy galanno 
Harrà ventura in la Romana corte + 


Prefto e foaue effetto è per hauere 
Il jogno tuo : e potrai dolcemente 
PoJarti infieme , & infieme godere + 
e TO ET ZE 
H auraî quattro mariti , tutti tutti 
Braui e forti ne l’arme , ma nel refto 
Di minor pregio , che non fono i putti + 


Io per me ti configlio , che la prendi : 
Perche buona ventura , e buona forte 
Tè promefla dal ciel , fe tu v'attendi. 


Promeffe a mille a mille e giuramenti 
Fanno glibuomini amanti che dapoi 
Ottenuto il defio fen vanno ai venti + 


L’amico tuo ; di cui fempre ragioni; 
Fara ritorno dal camin lontano 


Il dî di fan Michel dai Macheroni » 


CLEANTE 


Il Pianeto , che’l mondo fottomette 3 
To vo dir Marte + fratellin mio caro © 
B ella e piena vittoria ti promette + 


PHILOSOPHG 
Flor, che parrebbe a te , fe quefta Sera 
Eiti fopragiungefJe inanzi gliocchi 
Con buon gufto , bel vifo, e bella cera + 


EGR 


/ 


[Der 87, 


Poi, che fia mortoil primo etil Secondo, 
Vnbuom da bene ti fara marito; | (do. 
Che fia il miglior compagno,che fia al mò 


== La novella verrà di quella forte ; 
Che brama di buon figlio buona madre; 
Quer buona moglier di buon conforte +. 


a Gi 
8 SI 
e%oi 

f 
@ ©! 


| Quefto tuo fogno , che facefti ; quefto 
Si dolce , fi piaceuole , e fi caro ; 
Haurà l’effetto fuo , manon fi prefto + 


2 rea |Soura tutte le cofe attendi figlia 
e a A Vutile e a l’honefto + e a quefto modo 


Hoaurai buona ventura a maraviglia 5 


Mi da buona certezza Marte bravo ; 
Che s'intende con Venere , et è fuo ; 
Che figlia cara aggiungerai a l’ottauo + 


‘Quante mogliere per tutti e cantoni 
t&|| Conle virtuti loro han fatto e fanno 
Mille trifti mariti venir buoni + 


Vn caro figlioli pien di bellezza 
] ita 
Sara il parto di lei ; qual fia con glianni 
Dolce foftegno de la tua vecchiezza + 


Che la donna de l’huomo arde et auampa 
Con piu gran foco e cò piu calde tempre, 


|! medefimo fin, chet'e promeffo, 


DI Nel dolce fonno , apportera l’effetto ; 
(DI | Et penfo il caro giorno effer dappreffo + 


___|Ela non fa perte , lo diro ogni bora: 
E. fepiutumitenti, ti prometto 
Dirifpondert , va ne la malhora + 


int 


H auran le noue affai contrario effetto 
Dico , che brami; pur penfar fi vuole , 
Che quelsche vie da Dio,tuttoe perfetto 


Quel; che ti parue ne le braccia ftretto 
T ener dormendo,o di veder con gliocchi; 


V eggbiando goderai col proprio effetto + 


ì 


Poco vantagio fia: pur finalmente 
utando forte, e cangiando ventura 
Tu farai vinatore, egli perdette + 


@rua non bauera fucce(fo alcuno 
Il fogno tuo; e fe penfi altramente , 
Tu fei di fenno e di ceruel digiuno + 


(Ci farebbe da dir perfino a notte 3 
| Bafta, ch’ama la donna; e tu, che fingi, 
Ti glorij nel cacciar de le carrotte + 


Obbediffial marito , fe ven’hai: 
L afcia tanti belletti e tanti impiaftri; 
E con buona ventura goderai + 


Selalegse fratel CE di pari 3 
E foffero gli adulteri puniti 
O come, come ne vedrefti rari + 


Che vuoi, ch'io dica,s’io non dico fempre;! ‘Lanouella, ch’afpetti , fia di quelle , 


Che vengon tare volte ; e di tal forte, 
Che non potrai capir dentro la pelle + 


Non dubitar di femina fratello + 
Il parto fara vn mafchio;e faratale, 
Chanchora portera Mitra e Capello + 


Figliuola mia lafciamo gir le trefches 
lo ti dico dauero ; che hauer dei 
Solo vn manto , ch’amera le pefche + 
= 
Sempre diro , che l’huomo ama piu forte + 
Si come quel , che per amor fouente 
Di gir nonteme a volontaria morte + 


Il Sogno che dal molle ofcuro chioftro 
V enne a vifitarte, mentre dormiui ; 
Vero fara ) fi come il pater noftro + 


TAGO 


rain 


8 ES si nt 
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Si 


L’imprefa , che ti par fi gran faccenda , 
Nonlalafciando , tal fara, che prefto 
Non baurai da comprarti vna merenda + 


Viuicafta e da ben :fa quel , che dei : 
Chin proceffo di tempo ti vedrai 
V enturata dal capo infino aipieie 


Tutto il pregio de l’aco , hebbe mai 
Q vella dotta in cucir, fauia Munerua + 


4À nchor , che tu non foffi un Scipione ; 
Tifo faper , ch’acquijterai vittoria , 


sul # i 
‘| Setecointuadifefahaila ragione + 


Ponem, hora fia il mefe di Nouembre ; 
| Egli ritornera fano et allegro 
Pria , che paffato fia tutto Decembre + 


È se 
i | 
n i 
sornione! meme 0 PI 


\Sara latua ventura în certa cofa, 


‘Di tutte Valtreimprefe , che fur mai , 


V n’utile incredibil ne trarrai + 


Se viui appreffo anni quaranta fei; 
Figliuolina da ben dieci manti , 
Numerandogli ben, per bauer fei + 


Fia mafchio ; e fe viueffehora Narcifo, 


NI S°quien, che di faper tanto di Gioue 


ST), ESSI (MS 
l o Se ; = È ; 
&<@2S3î Der altra imprefa nonlafciar cotefta; 


» 
, 
, 


àì 


i Ches'ufa, enon fi dice + Hortu Sibilla 
| Intendi bene , e non vi farla chiofa + | Bel, come vn’angiolin di P'aradifo + 


a | | Egli con tutte le fuftantie fue 
d Quefta è la piu honefta+ onde tu lei fegué | T'ornera il giorno de la Maddalena ; 
= (do 


s a) (0,9) Ca 
| Cesi ila cel quel, che portò in ciel ’'uccel di Gioue 
| e ® S°8; 


Hauria que gliocchi, e quell’ifteffo vifo + | 


PHILOSOPHO 


Per viuer cheta circa ai fatti tuoi; 
Tali, qualè il defto , faran le noue + 


Che per effa potrat veftir mai fempre, 
Come fi vefte il giorno dela fefta ts 
Per mio confeglio fara meglio affai; 
Chetuti forbi yna mentita in gola : 
Pero , ch'io ti fo dir , che perderai + 


La moglie pouerina a capo baffo 
A caja fe ne fta fredda e dolente > 
E°! marito da bene è fuori a (paffo + 


Q uanto apunto il tuo fogno ti promette 
"Tanto auerrà : fe non vi pon la mano , 
A nime mariuole e maledette + 


q 


i 


C ompagna card barai buona ventura 
in certa cofaet vile et honefta ; 
Lagualnone da metter in fcrittura + 


'L afcia dire a chi vol ’amor di donna | mai 
| Auanza quel del’huomose chi nol crede, id 


O ch'e fenzaintelletto , 0 ch'egli spa Le 
| 


. 

Conuengon varie imprefe a varij ingegni ; 
Però quefta none fatta a tuo doffo è 7 
Etatuo danno , fe tute ne fdegni + cu 


| Ben puoi far allegrezza e far con tifo ; 


Partorira la tua donna vn figliuolo , 


898 


Che vien fempre di Luglio a venti due+ 


Prima farai creduto perditore 
Poiti fiteffera da la fortuna 
La ghirlanda felice de l’honore + 


| 

D ue mariti hauerai > l’uno de quali 
Sara corto di vifta+ e l’altro anchora 
Non potra ben difcerner fenza occhiali + 
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PITAGORA 


S arriva funel ciel le noftre vifte; 
Quefivedeilver;ti fo fapere, . 
Che l’afpettate noue faran trifle + 


V na figliuolinetta ottenirai ; 
La qual fara crefcendo vna gran donna : 
E inleigran forte e gran ventura baurai, 


se) Non ti poffo effortar , quanto io deurei + 
tù A tale imprefa; che farai fra poco 
SI | Tutto tutto contento infino a i piei + 


Voi; che fate le leggi ai modi voftri ; 
E' egli bonefto , ch’omnia ui godiate 3 
È viuan le moglier di pater noftri è 


Partorira vna figlia io ti prometto ; 
La qual fara di fenno vna Sibilla; 


Vero fara il tuo fogno in tutte partiz 
Cc oft fofs'ei di qualche gran thejoro 


i 


| ila poter viuer ileto e contentarti + 


) (e 


»i 


22 | E (amia ferma e ftabile fentenza + 


MICI. Piu caldamente ama la donna, e quefta 


| T'upria farai ferito in vna mano + 
(| Mala ferita fin pocoimportante + 
E dipoi vincerai da capitano + 


cs n | Spendi in cotefta imprefa e mefi et anni; 
RGS Ò Ch'utile tun’hauraitanto e fi pieno , 
nei Me Che potrai farle fica al prete &sianni + 


3 Ex Se voleffi benben tenire il cunto © 
{Pal [95 ye A SOT, È 
ISSS di Dituiti li minuti , io non faprei 
j Hal RE: ] i E 
El Dirti del tuo tornar l’hora ne 1l punto + 


il Mapiul’eferaccorta:ondet'affermo, 
! | Chebauédo ingegno haurai propitia ftella, 


A lcun da quefta imprefa non t1 toglia ; 
Che quando ben nonti feguiffe a voto , 
Da tutt almen lodata fia ta voglia + 


Cofi fimile al ver , cofi perfetto 


Perche fei ben efperta in vender fole; 


Maggior fiamma fu fempre e maggior foco 


B enedetto quel parto e quella madre + 


Figliuol fe quefta imprefa non ti cofta 


\Abbraccia quefta imprefa a caldi e a gelis 


PHILOSOPHO 


(Si tofto piglierar tutti i partiti : 
È cotanto farai buona guerrera , 


Che farai fepellir fette mariti + 
Di quefta donna apunto il parto fia 


Vu figlio mafchio : il qual fara crefcendo 


Vu gran maeftro di 1 heologia 4 


Sara fibuonae fi felice nova; 
Che ti rinouerai dal'capo al piede 
Proprio, come Phenice fi rinoua + 


Incomincia per Dio fe ecuramente 


Che fratutte le imprefe none alcuna, 


Che piu feruir ti poffa da parente + 


3) ei nel combatter rimaner perdente ; 


E forfe fenza vita , che fia peggio è 
Non v’andar, fetu feifauio e prudente + 


Se fenza paffion giudicio è fano : 


Maglior fempre ia moglie ; che’l marito 
Sfimera ingegno , chenon fia balzgno + 


Non formò Titianritrattomai , 
St come al fogno tuo fara l’effetto + 


O bruta, e bella; ocon marito,o fenza; 
Latua ventura fia ne le parole + 


Incor di faggio e di gentile amante , 
Che ne la donna , in ogni tempo e loco + 


Sara vn figliuo! gentil puro e da bene + 
Et haura giiocchi e’lnajo di fuo padre + 


45°’altro che di denar , farai diuino + 
Lafciala flare; e Phonora fua pofta + 


Vv fa diligentia * ch’in tal modo 
Piovono le venture giu da i cieli 


Î 
Ì 
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1 die 


LATI 


={Chi vuol credere a fogni l’ombre abbraccia, 
E naviga in l’harena , et ara il mare, 
E firinge il fumo, e a i venti dala caccia.) 22! 


nr 


Potrefti e non potrefti bauer uentura 
S eruendo avn nò fo chi; che fia nel modo 
Fatto con vna gran manifattura + 


_. 


\Se?l maritoè ribaldo , egli e per lui; 
Mafe la moglie è trifta ; ella egualmente 
Fa l’ingiuria afe [teffa , et ad altrui + 


ic] 


Se appigli a una cofa alta e bonorata ; Sontuttili pianeti indenti e fisft 


Che ti diro pian piano vn’altra volta ; In darti due mariti + e fia l’eftremo 
S enza dubbio farai piu auenturata + E zoppo e guerzio, e peggio ch'io nol diffi. 
Io non ti potrei dar miglior nouelle è Se cento bocche e cento lingue haueft ; 
RS Partorira vn figliuol fi bello e caro ; To non farci baftante a confortarti ; 
18831 Ù lo) fi ? fi S 


il 
(5 


Che parrà fatto per le man d’ A pelle + A queftaimprefa mai , quanto deuelfi + 


Tu perderai , perche combatti a torto + Partorira vn figliuolo ; ilqual fia tale, 
E miracol fara l’angivol Michele ; Ch’alui d'animo infieme e di prodezza 
Se in quattro oi cinque colpi nò fei morto | Duca , ne imperador non fara eguale + 


Mentrifta e fempre , ambitrifti fono , | |Sebenparefeate, che allontani 


Del marito la moglie ; e chi nol crede, Il di del fuo ritorno; egli potrebbe 
9; 5) SE ° e ° È Ò 
Manca di gifto e di giuditio buono + (fer hoggi coft , come domani + | . 
A ma con piu feruor l’huomo per certo + Dotti ale oration; che falivai eg 
Leragion fono molte, e tutte buone + Con gran ventura fu nel Paradifo io 
pa SA 


Ma chiedine a T'irefia, chefu efperto+ | | Senzatoccaril Purgatorio mai + 


[9 
“ 


PL ® 
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sa | V na femina fia ; che nel futuro Setudala ragion non t' allontani ; 
Ì è . è . 
e Saravna Principeffa, vna Reina; Che fpeffo vincerfa quei , che l'han feco; 
S°io veggo bene , e?l fenfo no me ofcuro.| | La vittoria fara ne le tue manî + 


l 


id 
| 


# 
D 


Î o vorrei ben tener la liagua afreno + So ben che quel Philofopho da torte ; 
el | Ma da, che vuoi faper ; la tua ventura Che diuoto de gliangioli ; ti dice, 
SS | Fiapocain vna cofa , einl’altrameno + | | Chel’buomo de la donna ama piu forte + 


Con buon’animo refta e buona fpene; Miglior fempre è la moglie del marito 
Che le noue , ch’afpetti , faran tali, Per tutte le ragion : fenza che importa 
Che potrai dîr , le cofe vanno bene + Chvelle con voi non hanno egual partito + | | 


Fratello io ti fo dar quefto conforto; Penfa quel, che vorrefti , nel tuo core + 
Che in quefia pugna vincitor farai; Tali faranle noue ; che uolando 
E reftera queltuo nemico morto + Giungeranno a l’orecchie fra poc'hores 


da a] 
Dj 


| 


j | Pri * E 5 
805 8 E per venire in luce et bauer vita, 
dag@ ] DE sa 
.{ieSo js Chemai fe Pordenone o T itiano + 


EMPEDOCLE PHILOSOPHO 


Il fogno tuo , qual fia la qualitate > IA rmati di patienza il core e’ petto ; ca 
Chio non la fo, che da te non l’intendo: | Che quella, che tu afpetti d’hora in hora FE di 
Vero fara , com'e la veritater Mala nova fara , per quel, holetto, |1S: 

EE-TET--wwé.[éwéé.ééwweEEEteneemman re 

Partorira la donna tua vn atello ; D egna di quefta pugna e gran memoria 


o 9] va i 
el Charricchira fe fteffo e lafamiglia + Sei per lafciar, e farai vincitore; 


!l Solo perhauer gratia et effer bello + Se perdendo fi chiama hauer vittoria + 
orti cin imii a e —_ 
xq| La tua maggior ventura veramente, L’’ifteffo effetto , che perte fivuole, 
Senza giungerui vn pelo di bugia, Il tuo fogno hauera fra pochi giorni: 
Sara fe ti gouerni da prudente + E buone e vere fon le mie parole + 
[o fo cheindarno non farai nafciuta; In piacere al marito quanto puoi Te] ’ 
Haurai quattro mariti; e di ciafcuno : Heutoi maggior uentura e piu contento ; 2 GA 
Mafchia e leggiadra prole riceuuta + E fuccederan meglio 1 fatti tuoi + A i ei 
Tu farai vincitor per quefta volta + :B' miglior del marito la mogliera > SE | 
Ma laffa gir la colera ; et infieme | Ma fe vitrouivnbuon , tutroueraî È Si] S 
Tutti gliauift del padrino afcolta + Vn Coruo bianco ) ela Phenice nera + | 21 |) 
| 
IS e vuoi darfede a le parole mie Tremaritibauer dei, comiom'avifo: | 
MW Tauifo, che pigliando quefta imprefa | I) ue parrano R anocchi ; eTterzo în fatti 
A la morte ne vat per larghe vie + | Sara yna Scimia, e yn Babbuinoî vifo. 
__ {Egli ritornera per quel ch'io veggio , \Se alcuno del contrario ti ragiona ; 


La Primauera , che fuccede il Verno; Tunò gli dei dar fe + che quefta imprefa, ; dii 
Se del prefente non gli incontra peggio + | | Certoper vntuo parte bella e buona+ | 


——————_——ctmm€- Ì 
- L 


B degno d’ognt infamia e vitupero —. | | © che vago fanciul , che nafcer deue » 


aa | O co E (= 
Marito a paragon de la mogliera | E ver; nel vorrei dir, ma pur bifogna, (RF2| G 

i di f ! {goal 4”) 
Io vi dico gran cofez e dico vero + Ch'eglibara gran virtute e vita breue + |\C2. 


Le venture al venir fon pegre e lente + (L'amico tuo, ch’adeffot’è lontano , 
Mala maggior, che darti poffa Dio, Con novo afpetto ; e con noui coftumi 
Fia, feti tieni amico vn tuo parente + Ti fi fara prefente a mano a mano + 


\ T'utte fonfanfalughe, e Sogni, e fole 3 
L’buomo ama a tutto pajto; e mona dona 


Gli da la baia, &’l paga di parole + 


i \Fadareligiofo, e da prudente » 

Raccomandata Dio chiamati in colpa : | |-6 
s x : e& 

Et haueraila vittoria finalmente + le. 


_— 


(_—_————_—————=- 


{{ piu bel figliuolino a mano a mano + S cegliene la piu trifta e la peggiore : 


E lei miglior ritroverai ne fatti 
ii quel marito , che fi tien migliore + 


Haurai figliuoli e figlie oltra mifuras 
I figliuoli faran Romiti, e frati: 
Ne le figlie hauerai maggior ventura + 


Sirocchia cara , anchor , che fei fattura 
Del fignor Dio: purfa quel, che ti pare, 
Egualmente hauerai poca ventura + 


da adulti ni 


PHILOSOPHO 
‘Quello; percuiraccontii meft el’hote , 

i ‘Tornerail giorno, cherifufcitato 
Alcielo ritornò noftro S Ignore + 
aa 

(E fenza dubio alcun magsiorl’amore 
: Del'buom,che de la dona; e pur Pauiene: 
Chel’ami, il focoin un momento more + 


n 


| 
| 


Sì Sì La day = | Seal voftro Jggno,in cul ERRE hauete, 
Îi =“ EVTNTYT=* —TTTtel, LS ZI Signor mio caro fortira l’effetto ; 
ES == ESTY9Y% T olgo di patto @ farmi frate , 0 prete + 


A mor di donna e , come fior d’avrile, (La novella afpettata apunro fia, 


Come vorreftitu: Però fratello 


Ben potrefti pagar la maluagia + 


Che nafce e muorein vn riuolger d’occhi: 
E femicredi, fei fato e gentile + 


T uttii pianetti voglion dirle fue + 
Ghi dice fata femina , e chi mafchio , 
Jo nonaffermo ; c fiomene infra due + 


A quel, ch'io veggonelaterza fpera, 
| Laqual Venere bella ottiene e moue? 
Di due mariti tu farai mogliera + 


Donna per fodisfare a le tue voglie 
"Ti fo faper peti fo certa infieme, 
Che di quattro mariti farai moglie +. 


DersINt bai 

Der Dio Senza dir punto di biggia 

E piu da benla moglie , che’{ marito 3 
E puoi dar fede a la:philofophia + 


1 | 
[Lieto fucceffo , auenturato fine To diro figlia mia fenza vergogna + 
il tuo fognohauera: matu, femami, La piu bella ventura , hauer dei, 
Laffa figliuolo mio le concubine + Sara vn faper tacer quando bifogna + 


Tula vittoria haurai , Sio non m'inganno » ‘Se vuoi faper qual amor fia più forte © 
Anzitidola fede , e t'affecuro è | V edi E none dolente ; e vedi Elia, 
Senza alcun tuo perigho, e fenza danno + | Chetradita da Enea fi die la morte + 

i | 


i loniiiirizi ltalia 


| O 
'H aurai cinque mariti al creder mio, (Eccoioti vo feruir da paladino + 
| Dei quattro piglierai poco contento + | Sappi , ch'a paragon di buon marito 
Ì | jl quinto figlia mia fara il tuo Dio+ i Non val buona moglieta vn begatino + | 
} ; 
| 
{i 3A me paion piu ardenti le faville Se defti fede in alcun tempo mat 
Ù to 1D ‘innamorata donna 3 e che fia vero A le parole mie; che fono il vero; 
i) Sileggonde gli effempi piu di mille + Ti fo fecur, chela vittoria haurai + 
| lp E 
il = A queftaimprefa o fia d'arme 0 d'amore | |Senza, ch'io rechi vn pelo di bugia; 
xii O fiapurdaltro effetto io 'aflecuro Succedera il tuo fogno; e tentrat 
ili Che vi nufirat , s’ hai pronto il core + Quel, ch'al partir di (ui fi Fuggivia ) | 
a {Non è cofa piu fanta dela moglie A nchor che del futur certezza mat | | I 
30 Rec | Ella gouerna1 figli , ellela cafa; L’buomo uon poffa hauer : pur, fe la fegui, | 
4 ig! } | 


pn 


Et ogni affanno del marito toglie + | Sede E i 
SE | 


| { 


EVDOXO 


Quando la Luna1l fuo bel cerchio tondo 
Ripigliera ; col primo , che fi moftri, 
L’amico tornera bello e giocondo + 


Giunon , ch'e fopra a i maritaggi voftri; 
Ti fa faper, 'haurai quattro mariti 
Buoni e da ben; ma brutti,come Mojftri. 


Son fauole gliamoritutti quanti 
De glihuomini, e gli fingon per goderfi è 
Mal’amor d'una donna paffa 1 guanti + 


e | Penfo , che tarderan le noue affat* 
iii Ma farantai: che cofi dolce e cara 
A fpettata nouella non fu'mai + 


Se vuoi veder , quante di te piu degna 
La moglie ; vedi , che quel , che nò lice, | 
Vai cercando fouente , et ella il Jdegna + | 


ti 
ti 


n \Procaccia purla dote fratellino: 
Ch'una femina fia bella ; et anchora , 
Tale , che fapra far de l’acqua uino + 


| Le venture non fon per tutti î defi: 
Purlamaggior, chet'e ferbata, fia 
A filaroro j 0a farcordonacffi+ 


Come ti fi mofirò ne piu ne meno 
Succedera il tuo fogno ; och’egli fia 
Colino di gaudio , 0 di mefitia pieno + 


|L°ho detto , el diro figlie a tutte D’hore : 
| Chel’amor de la donna e piuferuente, 
Che gl de l’huomo,e piu caldo e maggiore 


Non fenza gran trauaglio acquifterai 
| Lavittoria, che fperi : e’l tuo nemico 


Perdendo ti dara , che faraffai + 


Haurai cinque mariti , ogniun di loro 
B eftiali e peruerfi; ma l’eftremo 
In apparenza e in fatti fara vn Toro + 


De l’huom, che de la dona : perche quefta 


fm Piu caldo fempre e piu lungo è l’amore 
Ad ogni ventolin volge il fuo core + 


Se vuoî negar , che maggior fiamma accefa 


PHILOSOPHO 


Se penfato ci baveffi vn’anno intero, 
Non potevi trouar migliore imprefa 
Da farti triomphar da caualiero + 


Tu fratel mio di donne non hai gufto; 
Se non cedi ala parte de la moglie + 
E pendiaPaltro feffo; e non hai gufto .| == 


Egli da ntornar ha gia prepofto , 
£ farateco fra due mefto quattro + 
Però quel, c'hai a far fornifci tofto + 


Eglie gran fatto a dar quefta fentenza : 
Donna non fu giamai , © haueffe amori :. | 
Cofine fofle fpenta la femenza + 


Che?! Sogno habbia l’effetto , che disij , 
Dolce, foaue , ripofato , e cheto; | 
Facciano figliuol mio , facciano i dij + | 


\Se le noue , ch’afpetti, non fon giunte + | 
Non tarderanno molto > e fian di quelle , | 
Che potrai lodar Dio con le man giunte, 


ì 
| 


Di mafchio t'ajfesuro , eti fo fede 3 
Sericco feî, diponi latriftezza, . 
C?harai bello, gentile , e buono herede "| dai 

Setu fapeffi raccamar , direi ; 

Che in quefto fosfi pofta la ventura 
Maggior , che dara te poffano1 Dei + 


Se donzellina fei , ti fo ficura 
Che tre mariti baurai ; fe maritata , 
D ue oltra il primo, e infieme ogni utura, 


Perche neffuno e buono eccetto Dio ; 
Io fempreti diro ; ch'è manco trifta 
La moglie del marito manco rio + 


V n becchiero di piu, c’hauefti occifo; 
V edeui ad occhi chiufi il prete Gianni ; 
Et Sole ela Luna, el Paradifo+ 


Non fia in l’huomo fratel; che ne la dona; 
Sei nemico del Papa e de la Chiefa x 


è i 
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Q uelle orecchie fottili , e come il foldo 
R iuolte in cerchio , dimoftrano inditio 
Di folenne e perfetto manigoldo + 


Fara quattro fighuoli al tuo comando 
La donnatua : ma fe faper volefti 
I mefiei giorni,10 nonti fo dir quando+ 


Falle la croce pur: fegnala in vifo + 
Che ti So dir, che l’amorofa pace 
None piu perrecarti in bocca rifo + 


D el matrimonio fi mantiene il mondo + 
Sempre perlui del cielle fedie vote + 
Dunque, che prendi moglie io ti rifpondo. 


Quelli , che nafceran de la tua donna 
È pazzo, fei fetunonti contenti + 


A == Ella fia per guarir de la pazzia Le Sono fanfaluche figliuol mio; 

308) 9% E acciò ch'io?l dica ala vinitiana, Chiacchiere e fole e tu non preftar fede 
958) 1e-® | R ifornera da ben e bona fia + Ad huom che viua ; fuor,ch’a folo Dio. 
DEE [t mutar cibo è cofa degnae fana + Sele mozzo i collo affatto affatto; 

(e i [Soc Pero lafciando quefta , vna ne troua; Ella non è per fcemar punto mai 
Sì e) Che fra tutta piacenole et humana + Di quel fuo ceruellin balzano e matto » 


lan) 


3 eguitera la pace se fia ; maggiore (QSETREE Lamgritata a te fara migliore 
Però , che l’ire de gliamanti è (empre S enza alcun dubbio;pur,che tu non voglia 
À cerefcimento d’amorofo ardore + Dimoftrar poca cura del fuo honore + 


n. 


I anto tu patirai per l’amatore ; Cofi haueftu vna buona e larga entrata , 
Chio temo d’hora in bora vdire il meffo:\ | Come fara de figli vna dozzina 
Madonna e morta; et ha feco il mio core+| | La donnatua, chet'e cotanto grata + 


Soffri , come il Philofopho d? Athene; T'aluolta a fare vn cabio vnbuom prudente ‘ se 
Che dicea , che’l flagel de la mogliera Fagroffo acquifto:ma il piu de le volte || 
Gliera perimparar dato , e perbene + Egli singanna , e perde doppiamente + 


Faratramolti vn figlio al credermio —_—||Donnaco fido amante amato , e caro 
Tal; che parrà di quei cherubinetti Vita fempre viurai dolce e tranquilla 
Che fan corona altribunal di Dio + Senza giamai fentir punto d’amato + 


Donna ti vo recar buona nouella + Pace faratra voi piu caraaffai, 


ni 1g; STA . i ; . 9) 
i w|| Flaurai cio che defideri= e cotefto Che fofte per adietro : e v'amarete 
us | Vuol benigno tenor d’amica ftella + Con piu feruor , ha voftri giorni mai + 
inn 


Egli non fara buon , ne appreffo buono Io non fo : ma per quel , che m'argomenta 
Però tientela cara + e penfa certo Mefler Cupido dalaterza (pera , 
Che poche pari a lei nel mondo fono + Deltuo defio non ti vedrai contenta + 


u_—_—_———————.- —_ 


DEMOCRITO _PHILOSOPHO 


o |Setunontienle mie parole vane; 
Credi, chetuti moftri ; e fei nel vero 
Mondo com’oro , e buono come pane + 


Il ciel s°ha tolto a far quel, che tu vuoi + 
Pero penfa , ch’effetto almo e felice 
Haranno fempre i defiderij tuoî + 


Fratello ella imparando ale fue (pefe 


D iuentara piu manfueta e bumile ; 
Che non fula Chrifelda del Marchefe + 


Tienti pure a coftei , s'è monda e netta 
E lafciando le molte andar da parte 
Bafciale i piedi , e falle di beretta + 


e Eorre:- essere cceoni 

lo fo ne latuaeffigie vn buon concetto; 
E trouo , che fra molte tue virtuti 

Hainela tefta vn’ottimo intelletto + 


Ellaè per farne quattro figliuol mio 3 
Onde poî ftarti allegro ) quanto vuoî ; 
Se diprole e d’heredi è il tuo defio + 


|Di faperS’eglie buonoti diletta 
A prender moglie + io dico ch'è non pure 
Cofabuona , ma fanta e benedetta + 


Fara due figli, quattro, e cinque et otto 
L’uno de quai, per darti quefto auifo; 
Crefcendo ne l’età fara vn gran dotto + 


Verrà la pace dolce et faporofa 
A riuederti > e finira in vn tratto 


Quefta voftra crudel , guerra amorofa + 


Se quefta è vna perfona; qual fi crede, 
B uona e da ben ; fecuramente puoi 


A le parole fue dar piena fede + 


Mal fia per te , fe la moglier t'annafa + 
Non lapigliare , attendi al mio configlio; 
Se hauer sepre n6 vuoi Inferno in cafa. 


| 


Q vantot'e futo detto , tanto e vero + 
T'ucredì purz ma non creder dimoftra 
Per non efJer trattato da leggieto + 


rs (Qvante fur maritate in tutti glianni 
Î Potrebbonfi cambiar con vna fola 
SS |. V edoua leggiadretta in negri panni è 


La pace fene vien: fatele quanti 


jp Si l'o : : 
198) \eta|| E tienla pecapei; che fe la fugge 
8 si ENSli 


Nontorneraper prieghi , ne per pianti + 


Lafcia pur gire ogni penfiero + ch ella 
E' con tanta bumilta per viuerteco , 
Che Monaca non viue inla fua cella + 


== |Ellane faratanti; ch’ate fteffo 


7 
i 4 È Vetranno a noia : 0 ne fofpirerai 
Quualhorte gli vedrai tutti dapreffo » 


Oltra che fia migliore fuor di mifura 
L’amore d’una vedouae piu fermo.+ 
Seguendo lei potrefti bauer ventura + 


.|S enza punto patir noia 0 dolore 
Bot I 3 ara: a a 
Sal |SA|| Donna gentile, intutti glianni tuoi 

A LE2| Tu faraila fua alma , egli il tuo core + 


3 Con buon Stomaco Soffri, e Sta a vederla; 
959 3 Ch'ioti fo dir , che non paffera molto , 


Ch'ellaritornera , come vna Perla + 


In altra donna l’amor tuo riuolta 
Cangiando quefta vio potrei dirti d'una: 
Mate lavo infegnar vn'altra volta + 


Tra pochi e pochi di la pace fia 
Tutta piena di gaudio e di dolcezza; 


Se non manca da te , chela non fia + 


Nonne fara giamai : tale è la forte: Uae per farne figlio oltra mifura 
Q uefta tua donna;e a me medefmo increz| | E faranno 1piu belli, e 1 piu leggiadri; 
Cafo,che né pisliaffe altro conforte «(fce] | Chenon fel’arte mai, ne la natura + 


Y 


PHILOSOPHO 


Auss= ì uifa di criftali 
SEE I Da quella bocca, aguifa di criftallo 
SV Pura figliuol , non efce altro chel vero 


E fedice bugia , ladice in fallo + 


2a 


NUTI A lafciar quefta tua fara vna imprefa 
i Conducibile, e d'opera di prezzo+ 
E di meglio bauerai con minor fpefa + 


i Conofco nel tuo vifoa mille fegni; 
Che fei perfona degna e valorofa 


Fratutti quanti1 valorofi e degni + 


.|Tuperpacificarti non feimais 
E mentre afcolti quefto avifo acerbo 
Lachrimapur ; fofpita pur fe fri+ 


Cercane cinque , fei ; cercale tutte + 
Pofcia tienti a colei , che piuti gufta* 
Come fi fa del vino, e dele frutte + 


Col tuo amante bauerai fempre diletto; ‘| |Semprelamaritatae dapofporft 
E d’ambrofia celefte amorlo fparfe , A devna vedouetta ; fenza molte 
Che nigia Gioue in cambio di confetto «| | Fatiche , gimme afflittenotti torft è 


Sio ti faceffi tutto difcoperto | Tunon fer per-fentir noia o. tormento 
Il ben, chel matrimonio apportar fuole;| | Se viusffide glianni e mile e mille 
Tucorrerefialucol feno aperto + Ma fempre gufieral doice contento +. 


s 
i 


pitti 


Come harzi ciò che brami, vifo.adorno è 
| Cofi forio; perdonimitua altezzas 


I ecovna notte } e mai non foffe giorno + 


Frale phifionomie , che buon dottore 
B uon philofopho vide, e buono ingegno ; 
Cotefta fenza dubbio è la migliore + 


scr, 


——_—— 


Coftei ne fara fi: ma non fitofto» Se queftanonti: ferue a la giornata; 
E farantutte figlie ; di maniera ; loticonfiglto.,che.con diligenza ;) 


Che fpeffo fentirai freddo d° À gofto + c 


I'iprocaccid un'altra innamorata + 


|| Bs 'alcun'altrimente ti diceffe; fi quello marita! fanto legame; 
Non gli dar fede , chele fon parole + 


P 
I, 


| 
A . x ; SITE meo > 4 
Non patirai ; pero.ch’amor non vuole; Maricati figliuolo ; fatti bonore 
Che diono è ce’lcomida it Redentore + 


a Non via fola , ma quindici e venti (Ella e per fame o fiatardi; o pertempoi | —>a 
Se) mali —. 3 = "SR po. 
RA LC Ti configlio a cangiar innamorate , E daiornel’ejîrematuavecchiezza 
02 (SS) E millee mille in finche ti contenti + Il foftegno bauerar di tempointempo + 
= Vn zuchero e vna rofa è tutto quello, Nor potrebbono dir lingue ne ftili, 
Si (Rd Cha dimoftro fin qui ; che nel futuro Cometu moftri a la phifionomia. 
I i: Inalterezza ella fara il bordello + 1D’effer il fior de glibuomini gentili. 
Prendila pur: ch'a feminar verrai Col tempo: e cofi foffe domattina + 
farei [6,6 ; - 7 
ad = dad | 5 L RSI x - 1° 
ee? si I figliuolini : e in quefto mezzo fempre Verra fi buona ; che none migliore 
‘> D DS 


9) - - 
‘0 e) lo_e| Conlapace di Chrifto goderai + Ancela cherubina , e feraphina + 


n) 
a 
O 
ff 
> 
1) 
©) 
pe 
>» 
ho] 
E 
est 
O. 
SI 
© 
no) 
Li 
Q 


| 


CI) 
e] 


Non dubitar , ch’ella verra cortefe ; 
T'ornerabumana , e fi diuota figlia, 


Non fi deecreder tuttosanchor,che (pello 


e Paia vna cofa chiara , come il Sole, Che vorrà vifitar tutte le chiefe + 

{ | (È "| L°amor; che nel tuo amante ha fatto nido ;| |La moglie è vna colonna; a cui S'Appoggia 

2 LX Saramai fempre ardente , e atetiuolto;| | IL graue fafcio de le cure noftre + 

— o Perche conle fue mani il fe Cupido + Diletta i fenfi, e con noi fempre alloggia + 

al so 2g | Quefto non mi par vifo da lafciare Credi pur; ch’eglie ver ciò, chet’è detto : | 

3j |60t }l Senza molto penfarui e fottilmente 3 È prefto prefto le parole fue | 
Però chele fue pari fono rare + S enza mancar di nulla bauranno effetto + la 

| Si vedeftîo tornar la pace dl mondo ; Nonpuoi fe non trouar robba migliore i 

] fis Si come e tofto per deftarfi amore C angiando quefta; ch’e vna certa carne , i 
A far ciafcun di vorlieto e giocondo + Che non ne beccarebbe vn A uoltore + | 

rn | 


S e tu prendi moglier , venira cafo Tu fai che la mia lingua non canzona + 


Sos [22 Chellati meneracontuo difpetto , Pero credi, ch’al volto io ti nitrouo na 
i LSSI Gome fi menai buffoli pel nafo + | Van fantarelio , e vn’antmetta buona + i 


en 


e 


| 


(99) S°ama la maritata , certamente IL apace fi fara fubito e prefto; 
SC Ama con piu feruor , che non fa quella: | | Poiconceffoti fia fenza litigi 

gi: E però molte volte è men prudente + A viuertutto di tua vita îl refio + 
| A IS e contenta ti vedi del defio , Miglior farala vedoua; fe fai 
| Î no | Che giorno e notte fi combatte il core; Ejfer accorto , tacito ) e fecreto + 


NSA 


lo voglio dire al mio ceruello , a dio + 


_——_ 


E goder, fenza dirne ad altrimai + 


| 


Lo certo a giorni miei non ho mai vifto Tu vorreffi per te troppo vantagio 5 
pa Effigie , che piu moftri vn di coloro ; Se fenza patir pena , col tuo amante 
i@2/| Cherubberiano1chioura Giefu Chrifto+ Penfafi ftarti in fu le piume adagio + 


| 


Che Disuolo vot far di quefta ladra £ Fra tutti quanti i defiderij bonefti 
Lafciala : che in fuo fcambioio te ne trouo| | Quefto bara buon effetto + con ilquale 
V na; chevo morir, fe nonti quadra + E la ferati fpogli , e&lditivefti + 


(ELI 
0009 


| 
i 


Tu vuoi da mela baia: e ti confoli | \Prendila figlio , fe gouerno vuoi; 
Su non fo che : ma per dir fchietto e bene| | E brami , che con pace e chetamente 

| Quefta nonè la via da far figliuoli + Ti riefcano in bene i fatti tuoi + 

| 


: Per il tuo amante amorofetto e bello Fratello tu dimoftri bauere ingegno è 
| V iuendo in lieta etin tranquilla pace Dimoftr effer cortefe , effer difereto , 
Non fentirai fofpetto ne martello + E ti fi potra creder fenza pegno + 
Lafciala col malan , che Diole dia è T'awfo, che fouente fi peggiora 
È ritrouane vn’altra ; che ne i fatti Alhor, ch’alcuno migliorar fi crede + 
Quel, chele chiederai , tutto ti dia + Pero tienti a coftei , c'hai fin adbora + ; 
2 


senti iii pal pil pù pie. 


Do Arma a 
TESI 
- ba Da 
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NS Se ben fra Dalte ftelle io riguardai ; 
BS Deltuo defio , che cofi ad alto afcende 
Donna , felice effetto ottenirai + 


Fri) 

Let 
Fata. 
DA 


| Creder gli puoi: fe’ creder nonti cofta è 
E s'egli è ver,ch’ogni’huomo fia mendace, 


Cone dice il vangelo , fia a fua pofta + 


I 


| 
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| Cofi benignae per ritornar quella ; 
E cofi manfueta; che per Dio 
Sara vna fignoria pure a vedella + 


Che creder tu gli dei , te lo diria Gaudio , pace , e contento fempre afpetta 
Fratte Cipolla, e fio cOpagno Tmbratta; In quefto dolce amore : e certamente 


Non pur la benedetta lingua mia + La voftra fia felicità perfetta + 
iti 
Ii 3 Ella fara piu figlie e bambinetti s Se alaphifionomia fipuo dar fede ; 
tl E però ti procaccia di compari ; To frouo te , per quanto a la bontade , 


E trouai marzapani , & i confetti + Efrer fatto a penel dal capo al piede + 


Ul Migliore amor, e piu fermo , e piu fano | |Peccato è , che coftei non fia conforte =) 
N] Fia quello dela vedoua: el fofpetto Di qualche Duca , 0 de Imperadore , 908 
il Date fene ftara fempre lontano + Ch'empiria de figliuol tuttala corte + = 

il Comella fi vedra, che non le vaglia Se non foffe la moglie , mal ftaria 

ill V far teco l’altera , alhora alhora L’bumana vita + però chi la prende 

il Si laffera voltar , come vna paglia + Fa quel, che far vn buon ceruel deuria + 
Il _{Glie buona et viil cofa fratellino , Tu puoi crederil ver; benche ti fturba 


Che lafei qu oftaze het appigli ad vna, Certi, che negheriano il pater noftro 
La qual n6 habbia in lei del Saia Per effer dotti ne la lingua Furba + 


Fa pur chelieto , e che (icurotefti + Migliore innamorata a tutte proue 
Pero , che quanto afpetta ali figlioli , Fia la vedoua fempre , e piu fecuta ; 
| Ella ne fara piu, che non vorrefti + Ond'io nonti configlio a gire altroue + 


r—_———————_______ rx 


Setel’ha detto vn vecchio,il deuer chiede, | |Lafciala fetipar, e fetu vuoi 3 

Che tugli creda : e laragion; che fempre Ma confidera ben figliuolo mio ; 

A Monna Antiquita fi prefta fede + Cha qualche di non ti pentifca poî + 

-—_____—____rrTYT- 

Pace faratra voi: fperate amanti : Fratel mio caro quefta tua mogliera 5 

Ne di felicità vedraffi alcuno; Se non vis'interpon fan Giuliano 
1 gual metter vi pofta il piede quanti + Sara ogni giorno piu Superba e altera + 
EE TEO 
Tal volta fia miglior la maritata = Perte (pezzate fon tutte le forme 
E tal voltala vedoua, fecondo Dela pace; che brami : e fe nol credi; 
Che accadono le cofe ala giornata + Ho piacer , che l’effetto te n’informe + 


| TIA TAI LIZ mn 


Il tuo defir baurà quel fine iftefo ; 
Che fi vorrebbe hauer ne giorni fuoi 
Colui , che del tuo cor è piu dapreffo + 


Cotefta donnatua bella e d’afai; 
V fa quanti configlie in Awcena, 
Non potra figlio ingrauidarfi mai + 


ren | Gredigli pur , come fi crede al credo $ 
TO 
il Che fonlaveritale fue parole + 


O gran felicità + che nel tuo amore 
Godendoti i diletti e le dolcezze 
Stara lunge amaro et il dolore + 


Piu cara innamorata nel tuo amore 
Sarala maritata figliuolino : 
Pur,che ti moftri vn’huom fenzatimore, 


Non m’inganna îl tuo volto fratellino + 
Tu fei da bene + anchor,che non lo moftri 
Hai di letterein tefta va magazzino + 


Ne le neceffità la moglie vale 
Ogni thefor + però figliuol da bene 
Pigliala, godi, e fale ficha al male + 


(24 9s beat 
LAT AU 


ic 


La moglietua figiuol mio caro e bello 
Soi 9 < - 
A Pe || B enigna tornera 3 perche col tempo 
SOI LS)! Secondoil Seraphin,vieneilceruello è 


_ |A me piace quel credo di Margute ; 
sii C'era vtilee fano 3 e fpefe volte 
€23 IInoncreder ad altri è granvirtute è 


| Non merta quefta buona pouerina ; 
Uli Chelalafciperaltrainnamorata, 
4\ Anchor, chetutrouafivna Reina + 


Nonpenfar, ch’in fi ben formata donna 
Vi fia frerilità; che fetu fei 
Vncampanile , et ella è vna colonna + 


Il creder figlio fpeffe volte nuoce + 
al Se vuoi viuer fecur, non creder nulla + 
To fe’! dico gridando ad alta voce + 


ba + de ia. ” 


I°l fo, perche l’intendo e perche’l vedo + 


i |A ppigliati a la vedoua dottore; 


Piu che matlieti , e piu , che mai contenti 
R.itornarete anchora al giuoco antico ; 
E via fe n’anderan tuttii tormenti + 


S ecuramente puoi trarle il capello , 
E inchinarti a vna vedoua , e bafciarla + 


E farle quel, che vienneltuo ceruello + 
E CR 
Donna; che fete honor del Secol noftro + 
Senzainuidia del’altre: io vi fo dite, 
C°bara buon fine il defiderio vofiro + 


Anchor, che raro fi de preftar fede 
A parole d’altru + purt'offecuro , 
Che puo creder ogniun quel,che fi vede + 


‘Ella verrà fi buona fantollina ; 
Che parola Dantefca; che piu cara 
Non fu mai tottorella , 0 colombina + 


‘ e haueffi cento lingue , 10 non potrei 
A punto raccontar tutti i tormenti , 
Che per queftotuo amante patir dei + 


IA la phifionomia dirollo 0 taccio è 
Mitidimoftripiu femplicee goffo, 


Che nò fu Caladrin di Gian Bocaccio, ES 


(Faranne e molti + e nel fo parto primo 


Patira grande affino; mafia breue: (mo+ te 6 
Per quel, ch’io veggo,e frame (teffo fia iSa 


Toglilapur figliuol : ne ti rincrefca ; 


Che anchor che nonfacelfi alcun guadagno; |A] 


Sai, che non prende pefce chi non pefca + 


Ch'oltra, che n’haverai maggior diletto 
Tula potrai goder fenzatimore + 
EEA RIA 
S°uft vn po di patienza , in tempo breue 
Ritornera piu tenera coftei , 


Di quel, ch'e non calcata e frefca neue + || 


Creder fi deue a le parole fues 
Che fono dettepuramente , folo 
A beneficio de le cofe tue + 
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TSETASNÌ ZIK&ISGSTE PAN D i piacer in piacer , di gioiain gioia 
sy ER Tu poggeraî col tuo felice amante 3 
S enza guftar giamai che cofa è noia + 


I B en. farete la pace a voftro bonore + 
i Ma quefta poi fara principio e capo 
Di maggior guerra e di maggior furore + 


VW Quefta tua innamorata a quel, ch'io veggio 
| {m fattinontiefces anzit’affermo , 
Chen totam vrbem nò puoi trouar peggio, 


x {lr fine purl’amico nonti vole, | A la vedoua ognibor figliuolo mio 
È fempreti fara nemico eterno A ppigliati ; et a quefte maritate 
E ti nuocerain fatti et in parole + Tu potrai dir da noftra parte , a Dio + 
si Coli foffe nel ciel l'albergo mio; Se penfi e(fendo fciolto di legarti+ 
Come al (perato fin Donna gentile T'upuoi ; quando t1 pince allegramente 
À ndra fra pochi giorni il tuo defio + Per vn matto folenne incoronarti + 
1 ra) Secondo il fil de la phiftonomia 5 «| Gioifipur; che in breue il tuo defto i 
iP \s% Tunel vermi dimoftri effer vnbuomo: | | Haurà quel fin, che Pio tornafiin vita 
5 6 5 ga D 7 ; se i - 
e quai fono nel mondo carefiia + Vorria godeifi il defiderio mio + 
Sel cangiat di coftei non fi prolunga * ‘Anchor, chea facra Deiti fa giurato , 


Tutrouaraî , che a lungo et a trauerfo | | Dubita fempre , e viui cautamente ; 
Migliorerai di groffo e di gran lunga + | | È a quefto modo non farai ingannato + 


PE ‘c ol tempo figliuol mio la ti vedrai I piaceri, i diletti , ivifi, ei canti 
È 909 I; di | La piu dolce > gentil ; la più cortefe , R itorneranno in voi più , che mai lieti; 
Gi | TE 


| Che foffe moglie al fuo marito inai + E goderete anchor felici amanti + 


8 ella feitu: piubello e il tuo defio + Non fu phiftonomia, che mi porge 
: E belliffimo fia tutto l’effetto ; Miglior fegno a miei di di bud compagno 
Se non m'ingannail bon giudicio mio + | | Wechenieglio di quefta mi piace[fe + 


Pur che d’intenerirti degni vi’ poco | 'Fratellin mio glie fatto il becco a’occa + 
| | Quueltuo pieno d’afperezza e duro core ;' | Ella fara piu beftial mai Sempre* 


La fanta pace baura fubito loco + E fin quiti fo dir, ch'elle di brocca + 


re 


Se foffe ftata al fecol pien derrore; 


Cangiala ze non puo efter fe non buono * 


SI | Per fterile10 fo ben , che lei cacciata E fin, bunatitroui, che fi piaccia 
225) | [lprete non hauria del tempio fuore + Cerca figliuolin mio quante ne fono + 
r—|Lonon mi veggio fatio di vedello: S el veder nofiro human ftelle divine 
oe aa | Parlo del vifo tuo da Imperadore, T rafcender puo ; fara figliuoli e figlie , 
‘022 (2225! Che dimoftra bonta fin nel capello +. Che parrano angioletti et angioline + - 


È i ICI SIRIA 
af È #5 ER CETÀO, 


EVRILOCO 


Tutto zucchero , e mel; tutto confetto 
Sara cotefto amore > e fia bandito 
Il dolor, la paura, et il fofpetto » 


‘Non dubitate piu, ma ftate cheti; 
Chelia è per farne : et ornifi la cafa 
È di panni di razza e di tapeti + 


== {Io fo s però tel dico + Donna mia 

992 (He i o) E b x 
000) letll Tuquelbuon finee quell’effetto harai 
se [bel 


{Godi fratel, chio vegso ottimi fecni : 
Latua phifionomia dimoftra certo 
Ceruel da gouernar tre mila regni + 

ifovi refpondero piu che volete + 
Per quefto veftro amante di brocato 
Madonna fi che voi patir dovete + 


Che l’accefo tuo cor brama e defia + 


| Finiral’amorofa voftra guerra, 
A vn volger d’occhi : e non fara di voi 
I piu cortefi amantiin fu la terra + 


Senza dubbio la vedoua riefce | 


° Dichi ha marito e piu cara e migliore ; 
E menti viene a noia, e tirincrejce + 


Non puo patir , e non comporta A more; 
Che lungamente la difcordia regni 
À partir da l’amante l’amatore + 


DIE 


C angiala e non tardar: cheti prometto ; 
Che fei per ritreuar vna garzona 
| Fattatutta di mele e di confetto 4 


Nolite giudicar fecondo il vifo 
Diceua Chrifto = pur veggo nel tuo 
S egni d’un angiolin di Paradifo + 


i 


KI O Nonla pigliar : che ‘hai la mente intera; i Io fempreti diro , che fia miglior 
Ioia È 


Conduderaî, chein quefta vita trifta. || È piu fano configlto e piuperfetto, 
Altro Inferno non e , che la mogliera + 


Che Segui d'una vedoua l’amore + 


{ 
: 


= = |S enza tanto cercar dal capo al piede Prendila ; e vanne al matrimenio lieto 3 


ni Ì Hi I] E ‘ ®T f > DE sere n 

TA { E perche e per quale , e cuius cafus ; Ne la voce di certi ifpiritati 
I | = | Credicome fi dee, proftagli fede»: | Ti facciano tornar due paffi adrieto + 
| A A | n 

aa Io per me non ti do quefto configlio | Nedidi;nedi fera.) ne di notte 
‘Del [68 e A 
8 s le Che mutiinnamorata ; effendo quefta. | | | I/ tuo defir e per hauer effetto, 

; [ee 


Buona, dabene,e bella comevn giglio + | DD icono tutte le perfone dotte + 


ii 


A Che piu bifogna dir ? pace farete> Figliuolo mio non bafta il creder folo; 
gi E farete piu cari albora e fempre IMa difogna operar;Q ueftoti dice 
KE2] | Diquelche fofte , e di quello che fete + In vna de l’epiftole fan Polo + 


Quando quien; che fi gonfie ch'ella gridi ;Fratellin mio da melontanai pali; 


SA a Ne fi vogli acchetar perche minacci 3 Ch'io.ti ritrovo a la phifronomia 
lee] \Z D alle d’una guanciata , e pofcia ridi + Lana da pettinarfi coni faffi + 
Trend Donna per certo inftinto naturale , Jo lodo., chetu cangi innamorata: 
SE | S|| Haurai del tuo defio l'intento alhora , Ch'una ne troverai fatta di perle; 
‘6° 19) | Chevr A fino vedrai volar fenzale + E di feta ed ‘argento ricamata + 


3 


Dio gliel perdoni , dite non fa (rima: | |Tofto verra la pace + e dolcemente 


dee È | Ie penfar mai non pur goder la pace Vi darete tal colpo ne la vita, 
S | 5 A . . Cd 
Lo} LGZII Ma quel vifo veder , come da prima + Che non fi diede mai nemica gente + i 


COS 


I E 


SA 


SA 


La vedowa e meglior , e affai piu gioua 
Figliuol mio caro de la matitata + 
E fe noncrediame, fannela prova + 


V altra volta parmi hauerti detto 
Che tu gli credaz e fei tornato anchora + 
Matumoccidi , et hai poco rifpetto + 


La gran felicita non pofo dire 
C he vota di dolor donna hauerai* 
Bafta, che non votrefti mai morire + 


Piglialapur, che goderai contento 3 
E feti feriratrifto accidente; 
Ellahara la meta del tuo tormento + 


Noua fiamma d’amor arde il fuo petto 3 
Si che non penfar mat fin che tu viui 
Dhauer gl benfra le tue braccia in letto+ 


A glibuomini fi credon le parole 
Come coftui + lo qual per tutto l’oro 
V ender non ti vorria chiacchiere e fole + 


Der te non fanle maritate figlio > 
A ppigliati ale vedoue ; e cotefto 
S ara piu fano e affai miglior configlio + 


A cangiarlei faranno opere buone : 
Et querrà , che oltra al gir in meglio 
Doue fei feruo , tu farai padrone + 


A 


.|Hauraile giote € i piaceri eterni 


[e @ 699) ; : 
\Cesl lè col Donna col tuo gradito e lieto amante ; 
o_o 0°8; 


7° ||Sebentu guardi fratellin per tutto 


| S egui la maritata ; ch'io t'avifo 


AI Ch'iononti faprei dire a l’improuifo + 


I {Non fi potrebbe dir tutto il diletto , 


Pur, che fempre a fue voglie ti gouernie Che per innamorata e troppo honefta + 


PHILOSOPHO 


Dala cima del capo infino aipiei ; 
Q uefto corpo non è da non far frutto + 


CWoltrail piacer, n’afpetti vna ventura, ||. 


Cb'efce da buona moglie hor te la piglia , |12 
Quefto è il configlio mio fincero e netto + 


Effer potria , che ti vedeffi lieta 
Del tuo defio : ma non fel crede,e’l nega 
Il Divino Aretin vero propheta + 


Faceua di meftier , che la tua mano 
S’baueffe da principio adoperata + (no. 
Che s’hor cerchi ammonirla,cerchi in var 


(Quello ; che ti fi dice, e vero tutto 
Però fenon gli credi, non amene 
Per effer huomo , ma per effer putto + 


Latuaphifionomia mi piace affat= 
Pur potrebbe ingannar : e non è fano 
Che alcun fi fidi în tai perfone mai + 


O maritata, 0 uedowa ; del tutto 
Fia buono acontentarti3 e ella e bella ,} | 
Bafta, che accogli del tuo amor il frutto | 


Nor fi potra vantar l’empio dolore ; a 
Che attofca Spello il mel d’i lieti amanti ; 55 98 
S | 


Di venire a turbare il voftro amore + 


La pace tornera dolce e fogue = 
Tra luno e l’altra: e quefto , ch'io fi iÈ5 
Non l'ho pefcato nel gittar le faue + (00, 22 

dee, 

Che fan qui tanti Romitacci in darno è 
Pigliala pur + che ti configlia a quefto 
Colui, che nacquein fu la riva d° A arno. 


Peggiorerai di certo + e hauendo quefta 
Tu puoi far fede a chi te ne dimanda , 


PIRONE ___PHILOSOPHO 


Fara figliuoli: ma faranno pochi è li n fincugin capriccitutti fono» 
E tutta voltatai, che dilor pari, Pur, fe tu vuoi cambiar innamorata , 
Non fitrouan cofi per tuttii lochi + Cambiala, che n’haurai vantagio buono + 


Se non gli vuoi dar fede , io titifpondo; 
Che parimente creder tu non dei 
A la miglior perfona , che fra al mondo + | 


Tu dei certo patire e me n'increfce + 
N 3 po 
Miacio fia buon, perche il Petrarcha cita 
V iuace amor, che ne gli affanni crefce + 


Se O o AIA 
E lia e per fare in quel tuoletto adorno 


©! 
10 0) J 
Tante figlie fratel , tanti fighuoli , 


Cheti daran, che far la notte el giorno.| 


Oltra il peccato ; îl fatto none fano 
In feguir maritate + E' dunque meglio 
Che tubafera yna vedova la mano + 


Perte fara la maritata certo _ 1 
Miglior innamorata + come quello, Ss GA) 


ssp [I non ti poffo dar perfetto auifo 

i} iN O 
È A ERI | 
Che feine arme e nel patir efperto + | dI 


Di quello , che defideri : perch'io 
D iuento yn marmo a riguardarti in vifo. 


"sl F Ne travaglio , ne pena , nemartire , | Prendila ; e credi che non e maggiore 
HE i di pe en : i 
RA e Ne faftidio , ne affenno , ne martello Felicità di quella , quando ama 
4 ‘Tu dei nel’amor tuo donna patire + Moglie e marito con perfetto amore. + 


n (Quueftatua firana e ritrofetta moglie Tutto quel, che defideri figliuola , 


E per venir, comeagnelletta , bumile; | | Ottenitai: e chi dice altrimente 


E lieta adempira tutte tue voglie + Di, ch’aimpiccar fi vada perla gola + 
IA queftatua phifionomia papale © | Fratel, per ditti apienla veritate , 

Mi rapprefenti vn’huomo a tutte proue Ella diuentera cotanto bumile 

Virtuofo , magnanimo , e leale + Chaltro nonti dira , che comandate + 


> Pertutte le ragiona moglie è buona 
o | Però prendila figlio: e non offende 
Quel, chel vulgo ignorante ne ragiona + 


Lafede folo fi conviene a Dio + 
Nelrefto a dirtiil vero e chiaro e piano; 
Nor crederai perfino al padre mio + 


A le linee del volto io ti ritrovo 
Tutto pien di giudicio e di ceruello , 
Salutifero e buono come Puouo + 


== |Deh lafcia ftar le maritate a parte * 
È E volendo gioir d’un fano amore 


4 | Le vedoue potranno contentarte + 


e ee O 


a La difcordia farabreue , e fugace : 


Quanta felicità versò giamai 


08! É S| E zu men che non ragiono dara loco DB enigna frella in tutti i eti amanti ; 
ba; 3 } ; 
Si A l’amorofa e defiata pace + S enza prouar va mal tu fempre baurai +. 
co pecon | Le parole fonverete fe non credi; Il matrimonio e vn mal, che fe t'annoia 
i TIA ; DE i; È 
909 | || Non fia per altro , fe non per cagione , Tu non tel puoi leuar: ma ti conviene , 
af} 1 . . . . 
Che folo creder vuoi quel, chetu vedi | | Checonle pefte adoffo te ne moia + 
= | mio configlio nel particolare Buonala maritata , e fia migliore 
L' chetu ferua ad vna maritata, La vedova; e bomfima fra tutte 
Che fara perterobba da compare + Sara vna donzellina in primo fiore + 


Z 


RITI 


Dal poni si ja 4 


= 


0) 


Prendila figlio *c'haurai Sempre alato 


| “ Latua felicitatere, come fai, 


Senza, non fipuo ftar fenza peccato + 
L°effigie mi dinota vna perfona ai 
DI Fatta con tutti quanti l1 compaffi 
5° E) 
| 


=2| Piena di fenno, e degna di corona + 


x (Potrebbe effer il tutto » ma non veggio 

il C’habbiaanafcer figlioli di coftei + 

Hche fiameglioze forfi eftimi il peggio +. 
fia meglio: e forfi eftimi il peggio +, 


In fine io ti configlio , chet'appigli | 
A lavedoua fempre > che fe bene 
Altro non fofle, tu non v'hai perigli + 


Se haueffi contua man fatta la forte; 
Non farebbe piu amica a le tue voglie 
DD onna indegna d’i colpi dela morte + 


Lera e re 


lo non vidi giamai volto , c'haueffe 
Segni migliori ; e di piu intera vita 
V era certezza e fecurta mi deffe + 


fel fagli oa era Coal 
ES (e | Fratel; che deuria dirft libertate + 
iS S i | 


(&SSE | Bralcuni ignoranti il chiamanlaccio + 


I Crt e eee 
| 2 AA ta puoi preftar fede ad occhi chiuft: 
| Kc E fetu feringinnato ala credenza 


esse | Di quel che vuoi, confento che m'accufis 


TE 
fr 


in cal ’ellanone feconda ininfinito, 
È PIRATI 3 È . . . 
We) ii ‘ag! b) ; , A 
S| da Ne partorifce di figliuoli in copia; 
a) 


21 | La colpa non fia fua , ma del marito + 


IDi f degno in Segno, duna in altra guerra 
S I B iafman certi philofophi balordi 


| Se în amar donne alcuno bebbe ventura ; 


| E anto tu patirai di mefe in mefe 3 
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LS 


Tute n’andrat + e quefto fia cagione 
Che viuoti porrà fotto la terra + 


Il prender moglie 3 e tu s°hai del gentile , | 
Noncreder loro , e fa gliorecchi fordi + 


Tuconla maritata bauerla dei + 
Cofi dice parlando vna fcrittura + 


Se vero è quello , cb’io difcerno e veggio; |- 
Cotefta tua moglier folle e fuperba 
E! per girft ogni di di male in peggio + 


Cortefta innamorata ha del gentile + 
Mas 'ellanonti piace affatto affatto , 
Fia buon , che tutti due cangiate tile + 


Ottima coniettura , foche vui 
Deuete effer vi buom di quei forbiti , 
Che fono per fe buoni e per altrui + 


E be Seefo grid erdi col pianto @ gliocchi ; 
Sta malederto chi di lui m'accefe + 


rie TI 


4 


Jon la pigliar ; ch f let 

Non la pigliar ; chefra tutte Îe pene 
La pena de la moglie e la maggiore 
Diffe piu d'un E hilofoho d'Athene + 


E sf IVAH o 
(Quefta , che laltre di bellezze avanza; | va 
Se non m'inganna Amor ; fratel mio caro| fa 


“n 


Tara figliuoni e figlie in abbondanza + 


iI tuo caldo defto donnafedele 
Hara , malgrado di pianeti e ftelle, 
Effetto caro , effetto pien di mele + 


Sempre migliore innamorata fia 
La vedowa di quella , ha manto; 
E cagione e di ciò la careftia + 
reqp pere = eà 
Se creder non gli vuoi dieci parole ; 
Peggiogli crederefti fenza pegno 
'Tre fcudi , fette , 0 due monete fole + 


Farete pace infieme , e infteme pot 
Con piu faporvi goderete quello; 
Senza’ qual non faria neffun di noî + 
Nelatua effigieto vegso piu d'un fegno + 
Per laqualio comprendo , che fra poco 
Tuamerce der pigliar l'acqua del legno. 


Egli è dolce , eglie viile , egli e honefio 
I/ matrimonio > e chi dice aitrimente 


Hal’appetito guafto e dishonejto + 


Di ftrana ella fia bumile + hor ti confola 3 
Sol reftara quefto diffettoinlei 
Che vorra , che le creda ogni parola + 


Figliera fi: riman fenza fofpetto è 
sil Perche, fed’ellae a far figliuolie figlie 


p 
Buona razza fratel ; tu fei perfetto + 


Pero ch'e dite quafta; eti puo fare 
D el ben, quandole piace , oltra mifura + 


Harete fempre vn viuer dolce e caro 
Nel voflro amor: e taccia pur , chi dice 
Ch'amarmainon fi poffa fenza amaro + 


Non penfo che fi creda anima nata; 
Ch'ognihor non. fia per tutte le ragioni 
La vedoua piu braua innamorata + 


Nor la pigliar è che fofferir non poffo; 
Perdonami , s'io?l dico a la carlona ; 


Che la ladra moglier ti pifci adoffo + 


Donna pel tuo defio , qualegli (ia, 
Cofanto ti vedrai contenta e lieta , 
Che potrai dircol cuor l’aue maria + 


Perfetta impreffion prender fi puote 
Nel vifo tuo per molte conietture , 
Che tu farai de l’anime diuote + 


Se tu pote[fi ftar vergine , fora 


Opra diuina > ma non ui potendo ; 
Pigliala , ch'io non diffrin la mal’hora + 


la SI È PRRCRSEIOTA TETTE zag 
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«redigli bomai col nome di fan Piero; * | 
Che quefta è vna perfona di tal forte, |{8S} (| È 
Che no’! direbbe , fe non foffe vero + POLE 
—_———————_—_1rt;”=— rm __—__——tmt__Pgrr— i 
Bi E DEE 

1patrà daprincipio , ch’ella fia SS 

fà [quanto fteriletta 3 ma dipoi oe | S | 

6 a. {5} IRE 


Tanti figli è per far, ch’aue Maria + 


La pace venira fe l'afpettate : 
Iva mi dubito molto e temo forte, 
Che prima vno di voi non ve andiate + 


Pigliala ; che quien , come mi mofira 
C’habbia ad effer da bene; iof’affecuro, 
Che?l Paradifo fialavita voftra + 


Lafcia far fratellin la maritata ; 
E fienti ad vna vedova slaquale 
Maggior de la bellezza babbia entrata + 


Non haser molta fretta + a poco a poco E FE 
Lafciard l’alterezza ; e verrà tale, ps | 
Che trale buone hara il fecondo loco + 


C angiala accio fi dica: che tu fei 
H uomo libero e fciolto + e che non vuoi 
Morircon vna , a cu puzzano piei + 


La faccia macra co î capelli afciutti 
Mi danno inditio di fiudente ingegno ; 
D°Iuomo cftinente et amator de putti + 


Donna col caro amante in fefla e in rifo 
V iurcî mai fempre + e crederai piu volte.) 


Che non fia maggior ben nel Paradifo + 


Per quel, ch'io veggose fu nel ciel difcerno 
Quefta tua donna non fara giamai 
Ne figliuoli ne figliein fempiterno + 


Lamaritata ne i fe eruigi tuoi 
Fia miglior de la vedoua e piu cara * 
Froua adunque vnabella , fe tu puoi + 


Tu dei pigliarla; fe ben foffi Achilles 
E lafcia pur chimereggiar ai frati; 


Che in cambio duna fola n’hanno mille+ 


d 


2 


Col tempo ella verrà piacendo a Dio 
Lapiu da ben e manfueta figlia , 
C°’habbia veduto mai con l'occhio mio + 


Nor ti fo configliar figlio ; fe pria 


26) {enS)| SE ; 
SES 308 Jo non la veggo nuda + e s’i0 non faccio 
eli {SePi = 
e "gs; bo D’i : d l b 
1cojtumie el corpo notnomia + 


A ppar de la metà di quel diletto; 
C°’haurai col dolce fin del tuo defio ; 
Io per me vo bia fmar fempreil confetto + 


si 
& Hi 


Egli t'ha detto il vero fratellino ; 
E cofiil dei tener fenza fofpetto, 
Come vfciffe di bocca a l Aretino + 


Nel prender moglie figliuoletto mio 
E pofto ogni tuo gaudio , ogni contento , 
E me l’ha detto vn’angiolo di Dio+ 


Q uefa è vna donna, a cui fon poche pari è 
Però non la cangiar figliuolin dolce 
Per gemme , per citta , ne per danati + 


None per migliorar quefta tua moglie , 
E fe feco vorrai viuerinpace, 
E forza, che’acconciale fue voglie + 


Il collo lungo , ma fottile alquanto 
E Segno di paura ; ma per altro 


AL fuo caro gentil, bramato effetto 
Giungera il tuo defir , e cinto intorno 
Sara d’un mar di gaudio e di diletto + 


{[ononci fo trovar modo ne fefto; 


{INI Si come il dirdi quefto non e finto 


—_———2<_—.__tsterr:'rom——"———@@R-- 3 
orali cel 


DD imoftri vn’huomo inzuccherato e fanto+ 


PHILOSOPHO 


Non fo fe vm'altra volta te l’ho detto è 
Hor torno a dirti ; ch’una donzelletta 
Perte fia pafto di maggior diletto + 


Cella non sij peggior di giorno tn giorno, 
Horpenfatu , che morbo fara quefto + 


Col foftu fratel, che Dioten guardi; 
O cugino o figlivol di Carlo quinto + 


Ella fra pochi dì fara vn bambino 3 
E fara fi feconda , che quel ventre 
Potra cannoneggiarfi per diuino + 


Pur vn dolor, pur vna noia fola 
Mai non fer per guftar zed fuo bell’agio 
L'odio potra Impiccarfi per la gola 5 


E' ver che tutte fon, comela faua è 
Ma cangiando cotefta tua madonna 
V na ne trouerai pu bella e braua + 


La pace tornera con prefto paffo 
A poner fine a le difcordie voftre; 
Perche di voi neffuno ha il cor di faffo + 


Se tu percoti il trifto egli peggiora 
Dice il padre prouerbio: O nde coftui 
Se n'andra del mal’anno in la malhorà + 


Haura voftro defio felice effetto E) 
E fete degna: loben , che fia barbato RO 
Vi portare1 con le mie braccia in letto + i 

EE 

Se l’huom baftaua a gouernarfi folo; 

La donna non hauria creato Dio + 
Prendila adunque , prendila figliuolo + 


Credi ale fue parole , e tienti certo 
Ch’ogni cofa verrà di quel , che dice 5 
E tutta via riparati al coperto + 
E SARETE 
Non mi piace quel vifo a niffun patto + 
E chi dice, che moftri oncia di buono ; 
Perdonami fua altezza;e vn degno matto+ 


i 

Impreffion mi da buona e perfetta 
Il vifotuo: Però chi quefto intende 
Date bontade e gentilezza affetta + 


[Decidi tu qual’amor piu comporte : 
Da la donzella afpetti ogni ventura = 
E dala manitata oltragsi , 0 morte + 


Donna il tuo defiderio bauera effetto : 
E fe viueffi piu de la Sibilla; 


Sei per viuertra voi fempre in diletto + 


_.| Potrebbe e nonpotrebbe efferti buono 
| A cambiarlei,checofit'amacerto, 
Si come io dotto e philofopho fono + 


La donnatua ; hail titold'eferbella; 
Se fapraî far; in men, ch'io non ragiono, 


Tofto ritornera di Lupa A nella 5 


Se bai caro di viuer lungamente; 
È goderti vn’amor fecuro e dolce ; 
dà ttaccati a vna vedoua parente + 


Perfino anni quaranta appreffo fei* 
Figliera quefta donna in tanta copta , 
Che dir potrete, Miferere mei + 


Soffri: elaffale va po la briglia in mano+ 
Col tempo le vedrai Caniglar Natura; 
E mutara quel fuo ceruel balzano + 


Di quanti mai fra donne pellegrine 


(Elle fon fole et imaginatiue 
Accefero gentile bonefto petto , 


1 rouate fra le dua 3 e fognie ciance , 


E' per bauer il tuo piu dolce fine + | Che formar fanno le perfone viue + 
| | | 
Cotanto fara voto di triftezza (tri Topenfo, che qualchunn’hauera duolo + 
Donna fempreiltuo amor;che non pur ale i Ma fiacome fivoglia ) iot'affecuro, 
Mati portera inuidia la dolcezza + | Ch'ella non è per farne pur vn folo + 


nn 


_|Tun6 w'haiprefo errorsgfto è il quaterno a: Sepiacer fu giamai fenza dolore 
wi I S contranfi le figure e tuttii punti + In quefta vita , ch’alcun chiama motte 5 
T'unon faraita pace in fempiterno + Efjo fia tutto quanto nel tuo amore + 


Setucredi a quell'altro , credia quefto= | Potraitrouar vn vifo piu formofo * 
Non creder a niuno, o credi a tutti Ma cangiando minefira bogsi e domane 
Dice, s'iomi raccordo , vn certo tefto + O Vn facco acquifterai di mal franciofo» 


_|Ella verrà , fe non muta penfiero Senone la cagion da la tua parte 
‘| Cotanto bumil ; che dira per piacerti Di quefta noftra guerra , io t'affecuro 
Chelver fia falfo,ela mézognail vero» | Chela pace vertà lieta a trovarte + 
e 
Tu cerchrin vano, e dai feme a l’harena + 
Però ch’el tuo defio non baura effetto + 
Habbiafi chi fi vuol tutta la pena + 
FRE: 
Fra le cofe piu rare e piu ftupende 
To trouo in certi libri in lingua noftra , 
Che fempre crede meno chi piuintende + 


Nona pigliar ; ch’io ti fo certo certo 
Che ti fara tornar beftia maggiore, 
Che non hebbe giamai felua ; 0 diferto + 


JÉ afcia coftei : poi cercain ogni lato * 
Neti fermar M agnifico Meffere, 


S’una non ve ne troui di broccato + 


R itornera piaceuole e da bene + 
Sea digiun la mattina alcuna volta 
Le affetterai con vn bafton Le fchene è 


M aneggiar la potrai ; come vna rocca + 
Ma non le dar ; cha me non piace il detto 
Di Mefser Salomb:va al ponte a Pocca+ | 
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Î Lafcia quefio ceruel pazzo e balzano s, 
I Etroua vmaltra; chenon fia di quelle, 


| Non fi potrebbe dir alto diletto; 
ChePapparecchia la tua buona ftella 
Tofto, ch'al fuo defto verrà l’effetto + 


jI fofpetti idolor, lire, eimartiti 
In modo fian dal voftro amor banditi , 
Che fempre baranno pace i tuoi defiri + 


|P effima impreffion figliuolin mio 
Mi da quel vifo a la phifionomia + 


E perche hauete cera di Duchefa ; 


î 
ì 
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RIDI 


| Jo parlo a voi conla berretta in mano + Quefto t1 puo baftar> riman con Dio + 
ili Sho detto , che miglior innamorata Sella non figlia , e del marito il fallo: 
} FORI O o n è x = A t, 
Ill Sta la vedoua figlio ; io torno a dire Per ch'ella è tutta acconcia a far figliuoli, 
FERRI “io 5 
III Che per te fia miglior la maritata + E la buona gallina ama buon gallo + 
ili > 3 
ili Sela pace in amor fu dolce o cara ; Setè cara figliuol punto la pelle 

ERI) : : 
il Saranel voftro; e vi terrete al mondo E vn fermo amor , le maritate laffa; 
i Coppia d’amanti auenturata e rara + E ale vedoue attienti e brutte e belle + 

iii) 
F|GGH L 7 ° È È 5 7 | 
TINI] Saran tante dolcezze , e piacer tanti 3 Se vuoi, ch’ella diuenti tutta piena | 
RIAI I Ì i ; s 

il | i Sempre nel voftro amor: ch’altra non fia | Di perfetta humilta ; per qualche notte , | 
ill = | Coppia nel mondo di piu lieti amanti + | Come feiinletto , voltale la fchena + 

ill 

il 

| [Le parole fon vere, e creder puoi 3 (Semsi felice in altra cofa fufti, 

| | Ma fe voleffi fartroppo contefa , In quefto tuo defio farai cotanto ; 
| | Dire, che poco fai de fatti tuoi +. Che ben non crederai , fe mon lo gufti + 

ill Se ‘una vedouetta a vna donzella La guerra, ch'è tra voî colpa d’amore , = == 

| | La comparatione baueffi fatta; Finira prefto ; etornerala pace So csi 

HRR i SIE-2423. 7 ; - : 0 |0w; 

1 Direipiglia cotefta, e lafcia quella» . || Con dolcezza pu cara e via maggiore + 0.0) LOEi 

i 


= Mi duole , et e peccatoin fe di Dio; Mit preftar fede altrui pericolofo 
ul: Chetunondegiintuttii giorni e l’hore (| Fu Sempre giudicato s e tu fem'ami 
sl V edertilieta mai del tuo defio + Moftrati fempreincredulo e dubbrofo + 


| TTe( ee 


9 73 >: è RR . 5) 
va L’una meta d i graui pefi bumani Vn viuer fatto per le man d A pelle ga) SE 
RE Portalamogliese deurebbe pigliarla Sara nel voftro amor: e fe pur fia ERA ‘8° 
Ri = Cic an s) |e 
i Poi,chelcomida Dio,tutt1i chriftiani +| | Dolor; nontoccheta fuor , che la pelle + 


I 


xy |/A nchor felici ambi fareteinletto, . . | \Se'lmatrimonioha comandato Dio, 
ne Gi Cogliendo ilmel delebellezze voftre è Piglia la moglie : che glie cofa buona è 
Seguira ala difcordia vn tale effetto + Senza, che telo dica l libro mio + | 


A i PENA co 


TESI È gna 
A RIPARI TA CSI RSI Se ee 


Però lafciala ftar +e vna ne troua; 


Diciamo pur , come fi deue dire + 
| Lamaritatafia robba migliore + 
E ciò che dice efa , fa ricoprire + 


Figliuola mia tu mi fe1 gran pietate 3 
Che'ltuo defio non e per hauer mai 
Felice effetto in tutta quefta etate + 


G 
£ 
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_{I'ra voi piu non potrian cento Mercuri 
Ritornar l’amorofa e dolce pace + 
È puoi ben dar del capo in tuttii muri + 


Se col buon Greco a le ftagion nemiche 
Era coftei; perricourar la gente 


Non farebbe ftt huopo di Formiche + 


' 


Laffa, ella fi cauiil gpiribizzo | 
Î rx 
| Per qualche di + poi fe non torna humana, | 
i Moftraletipungente, coneil R.izzo+ | 
VS, SESSI] 
Tufempre haurai col tuo amator fedele i 
Le gioie, & i diletti: e imparerai o 


Come fi gufta fenza afcentio mele + 


_—, [Fo donnamitallegro deltuo bene + 
9 a | a Che! fin del tuo defio pregiato e caro 
| [68 A AZZ) Si dolce fia , ch’auanzera la fpene + | 


Fratel Se non fon vere le parole , 
I 1 Chet'hadettol’amico; credi anchora , 
| Chofcuro fia nel piu bel giorno il Sole + 


Lafcia le maritate + e tienti ogn’hora 


Dog (S À le vedoue figlio: perche almeno 
‘s°sì 19! Temanonbai d'effer efclufo fuora + 


_{A mor me?l vuol celar s ma ben lo fcaltro + 
Il tuo defto non bara effetto mai + 
Mas'ello non riefce ; baggine vn'altro+ 


QU uefta è troppo guardinga del fuo honore + Tubhai poco ceruel, Se prendi moglie 


Ch'amail fuo ben di dentro,e nd difuore 


Mentre , che fenza ftimolo in ripofo 
Puoi far quel, che ti par, de le tue unglie,| 


E fer non puo che non fi fregia amore ; 
E (gombrando dauoi tutti lì fdegni 


Vimpregni del fuo mel Danima e core .| 


Mutar innamorata d’horain hora, 
L 
E cofa da legger+ pur non la danno 
Fratel, quando cangiando fi migliora » 


In porto andra il defio , come conuiene + 
Ete ben degno ; emi rallegro io feto; 


Pero, ch’un voftro par merta ogni bene + 


4 non fel vorrei dir + pur fe bifogna , 
Ti fo faper; che dei patir per lut 
| Vncertomal, che fia creduto rogna + 


\Perlaphifionomiati fo fapere, 
Che fei vn°bhuom ; che meriteuolmente 


Fi fi puo dir, magnifico meffere + 


e 


Meffer Descalion , fein queltormento 
3D el genere affocato era coftei ; 
Nor bifognava trari faffi al vento + 


Se haueffi fiudiato il C alaurefe 
i Di Mecenate; tu faprefti quanto 
Le maritate fran peffime fpefe+ 


II I 


(Colfempo che fuol metter briglia efreno 
À i fuperbi Leon; queftatua moglie; 
S’hoggî e da poco, ognibor fara dimeno. | 


(Lo v’afficuro che farete pace: 
E v'infiammera amor fempre dapoi 
Con maggior foco e con piu calda face + 


O quante volte frate (Leffa andrai 
Superba di quel ben: che fenza affanno 


Sempre col caro amante goderai + 


À fpetta pur l’effetto adhora adhora 
Deltuodefirz il qual fara piu dolce , 
Che none il mele , che Sicilia honora + 


AD pn nti ii N 


Ogni buon fegno io trouo nel tuo vifo: 
Di bonta, di virtu, di continenza; 
Cofe, ch’adorneriano il paradifo + 


Voi tornarete anchor piacendo a Dio 
Amicie cari; e goderete infieme 
Quel , che goder vorria Madonna et i0+ 


n \Quuefta tua moglie dal buontépo e guafta è 
il Ma feconaltra faccialetimofini, 
Tula potrai domar , come vna pafta + 


Fratutti quanti i cerchiin ambi i poli 
Mirando bene, 10 fol ritrouo e veggio ; 
Ch'ellaè apunto vnarazza da figliuoli + 


on fempre piu difcrete e piu prudenti 
li Levedouese fetucomptaciloro , 
Elle ti fanno poi mille prefenti + 


E la difcordia , ch’auelena amore 
Se ne potra impiccarfi perla gola + 


; 
$ 
È 


| 
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IA quefta figlio , che fi fpeffo nomo 
| |! Phifionomia; qual e parola Greca ; 
S| Tumi dimoftri d'effer valent'homo + 


Se otrnatamente vuoi ; ch'io ti rifponda * 
Rifpondo ornatamente , e t’affecuro; 
Che nel tuo amor farai fempre gioconda» 
È i 
Ì 


gg Ella fra pochi dì figliuolo mio 


NU 1Ì = 

i LD Gi Sal . 
(ICI i o cs) i ifornera vnanuoua fantarella; 
MINI a | E parrà intutto vn'anima di Dio + 


lt Norreftar di pigliarlas ch'io t'avifo , 


| A laphifionomia mi rendi certo ; 


SI Ella non figliera + che l’arte quafti + 


C redigli pur + che quefto creder pois 


Il piupiaceuol fin, che feffe Dio; 


'R ade volte vedefte in voftra etate 
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C he efsédo,comeio credo,honefta e buona | 
Ambi bauerete interra il Paradifo + 


Che fete vna perfona atutti i conti 
Fatta di mele , e degna d’ogni metto + 


E per dirtelo fchietto e per volgare 5 
Tunon fai bene ritrouari tafti + 


A qualche tempo col voler di Dio 
V tile tornera ne i fatti tuoi + 


E temprò col (uo dolce la natura 
T'ofto fia per bauere il tuo defto + 


Apparecchiati pur lafciando il refto 
Di vegghiar con amor tutta vna notte + 
Che la pace bramata verrà prefto + 


o 
GCangiala io ti configlio : e fara buono 

| Perche, ficomeè differente il volto, 
O Cofi diuerfe le nature fono + 


| Volto fimile al vofiro ; che certezza 
Non porgeffe di fenno e di bontate + 


:D iuentara la tua moglier bumana ; 
+ E la piu cara e dolce creatura , 


Che fia dal Arfenal fino ala Tana + 


E' certo de la vedoua l’amore 
Piu dela maritata , come ho detto , 
Fermo, e fecuro , et vtile, e maggiore + 


È e hbaueffi figlio vna moglier dun bue 
Cofi feconda , come fia coftei è 
Andrebbon fempre ben le cofe tue + 


D onna non dei patir punto d’affanno 
Per lo tuo caro amante > perche il voftro 
E vn’amor vero , puro, € fenza inganno» 


ANAXAGORA PHILOSOPHO 
L’huomo fenza la femina è imperfetto S e diceffi altrimente , io Sarei ftolto: 
Pero prender la dei : ma penfa molto; Tu patirai + ma ecco ioti conforto + 
Prima: che tu ti ponga a quefto effetto + Patirai ben , ma non fia îl patir molto + 
2 \Raferena la fronte : e credi certo 1uvorreffi fratel , Wale difefe 
Chelapace verra tofto fra voi* Ella foffe cofi , comeraal frate 


Secreto ; bel, che m'ha Cupido aperto +| | La femplice Alibech del Certaldefe + 


Quel vifoe va vifo; a cui fon pochi pariz| \Prendila pur: che fe fei popolano ; 
Dico , che rare volte ho ritrouato A cquifterai da lei fi belle corna , 
D’ogni vera bontà frutti piu chiari + Che ti potrai chiamar da cha ciutano + 


Creder fempre fi dee la veritade + Spero da te a quel, che fi po da vn buono: | =} 
3 Egli l’ha detta e la diramai fempre* Cho la phifionomia moftra ognibene; || S| 
Onde tante dijputte non accade + O ch'io di lei conofcitor non fono + 


=1Quefta, in cafa tuafala reina; S°han Valtre donne il ventre fifecondo , 
il E vuol, chelesij fchiauosinpochi giorni | Come quefta gentil leggiadra donna | 
DD iuentera vna fanta Catherina + F iglio n0 temer malche manchi il'mondo.; == 


Penn 


n Seauien, chel tuo defirbabbia l’effetto; | |Seinte fia quell’ingegno ; heffer fuole 
| Iolhodettopiu volte , eltorno a dire; | | Inhuompiendi giudicio e di natura ; 
Dimmi,che fono vn’huom seza itelletto. | | "Tunonpreftarai fede a fue parole «+ 


= Non fara buono no è perche coftei Quanto per te fe brama , e quanto afpetti 
\ Tama etadoraz e come è tutta tua Otterrai figlia : Or fa fonare in volta 


Voleffe Dio, che tu fof di lei + I trombonietipifferi  eicornetti, 


Semai per te al Signor gratie firefe Lafciando a parte le molte parole 
Rendile a quefto di ; che di cofteî Voi tornarete amici ; e fia l’ecclipfi 
Flaurai figliuoli e figlie d'ogni mefe + Infralavofira Luna , e’l voftro S ole + 


Tutto quel ben, che defiar potria Ioti fo dir, che fi cambi motofa; 
Sano intelleto , io veggo nel tuo vifo; Vnaven'é che dee farti impazzire + 
Se nonm'inganna la phiftonomta + Brutta (dentata vecchia e pidocchiofa + 


di 
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Bifogneria lograre vna giornata \S°auien, ch’ellamai prenda altri coftumi 
A dir quanto la vedoua è migliore Di quefti d’hoggi horribili e peruerfi; 
Pertuttticonti, dela maritata + Io vo ben dir, che pon firmarfi i fiumi + 


== Ne le care dolcezze e ne i diletti Che non è mai per farne io ti prometto; 
kb] Tofto farete: e fuor di uoftri cori È tirendo fecur ; ma non fo dire 
| Partirannodapoituttii fofpetti+ In quale d’ambe dor refti il diffetto + 


w|Per dirtelo vna voita alacarlona, Phifionomia Tofcanamente è detta 
Mi da quel vifo fatto di cipreffo Regola dî natura ; ond’io t'affermo 
Nonbuonaimpreffion , ma arcipoltrona+| | Fratellatuanatura effer perfetta + 


AA 


PHILOSOPHO 


| Altro vifo, altro gufto , altra natura 
Fra pochi giorni prendera coftei; 
E diventera molle effendo dura +- 


| l'ucorrat fempre tofe fenza pine 
Nel’amortuo: cioe ne campi voftri 
Mai non difcenderan pioggie ne brine + 


Non piu trauagli Signorina mia ; 
Ma (ta di buona voglia , e ridi fempre : 
C he’l tuo defir andra per buona via + 


SOZZI: 


l'u per l'amante tuo non dei patire + Seitunato per ftar fempre conlei È 
E fara quefto amor dolce e foaue , Pigliane vn'altraz e fe non fia migliore, 
Eterno , e fenzatempra di martire + Lamentati dapoi d’i fatti miet + 


Cofitenace , e cofi ferma , e forte 
Si deue rinouar tra voi la pace ; 
Che non fi rompera fino ala morte + 


Libero fei , e cerchi effer foggetto + 
Manonla prender figlio , fe non vuoî 
T'urbar tutto il tuo bene e’l tuo diletto + 


Se ben alcuna volta, come accade , E faiben, ch’alenozzea nofiro efempio 
Credefi fratellino vna menzogna + Fece IYomenedio de l’acqua vino + 


i 
Preftagli fe * che non faria Vergogna , | Prendila; cheti efforta fra Mattino 3 
| 
| 
| 


S°ei fr ricerca in ogni parte il mondo , 
Che in darno infima il cor di quefto eglio | © redo non troveraffi dicoftei 

: i £ . 21° 

| V entre alcun piu fruttifero e fecondo + 
alia To trouo nel tuo volto vn certo fegno ;. Hora lafciamo gir tante nowelle + 

Sg! LL  _-3; : rca As erpifi DI 
5 3 i Ri) Chemidimoftra, anzi mi rende certo Tu patirai per quefio amante tuo 3 


è! D’otfimavita; edi Sublime ingegno + | Ma tal patir nov paffera la pelle + 


il) [Non fornicar comandala fcrittura; Se credernon gli vuoi:tu fe vn'alocco è 3 a 
SNA ai -£ A a 

Prendila adunqueze fe la moglie è tale Perdonimi la tua Magnificenza ; (5%) 33) 

È rt 


Lamentati dapoî de la Sciagura A Che fe ben dico quefto ) 10 nonti tocco + 


Creder non mi fara facile mai; Tomnonvidiamiei di piu ladro afpetto; — |& 
C he per l’amante tuo figluola mia | Ne chepiu chiami amilie e mille miglia, 
Habbiaa ferirti il cor punta di quai + La difgratia , la noia , etil difpetto + 


CO 8 
00 0, 


| 


Non bifognano hauer cure e rifpetti ; IT tuo defio non è per hauer mai mE 2) 
Chet marito ti colga , echet’occida Q uel buono effetto, che vorriano hauere |361 | 

n Zia | Ré: nre, * è x (SJ birintoetti 
V na donzella amando , che diletti +: Glihuomini faui ; e le donne d’affat + (ee 


Puoicreder ,e noncreder+ vnoè fogno | |Attienti pure ad vna donzelletta + 
D’huomo seplicese altro d’unceruello | | Però , che ftando fola e fredda in letto 
Pien d’herefia , e di befliale ingegno» Altriche te , non brama e non afpetta + 


XENOPHONTE 


Falle pur tu la crocein fulafronte: 


Che non portò la barca di &haronte + 


Pigliala fratelli : ch’alzando vn dito 
Sapra, che fiatenuta d’obbedire , 
E non dicomandar al fuo marito + 


A 
29. 
ea 
e Gli affanni e le venture a fchiera a fchiera 
" Lunge fempre date fe n’anderanno ; 
(SY E d’ogni tempo în vot fia Primauera + 


nto lodo; che tu cangiinnamorata + 
Ne puoi non migliorar : che quefta tua 
E troppo difpiaceuole e oftinata + 


ap (Credigli pur fecuramente , credi : 
il E pregapoil’ Apoftolo Thomafo, 
Cbaltra ventura non ti venga a piedi + 


2 Non dubitar 3 che l’ireet i difpetti 
Fuggeranno da parte + e piu che mai 
Sarete infieme auilupati e ftretti + 


re | Sterile non fara; chel fceme è vfcito 
if Lg Davwnarbore fruitifera , e.fi buona, 
LSSy Che fara figli e figlie in infinito $ 


Il defio, che t'accende finalmente 
Hara l’effetto , e quell’ifteffo fine, 


Ch'10 vorrei, ch’ottenefse vn moparente, 


= |_uanto, fi puo patir , tu dei patire + 


Ma non fara pero sche fpeffo fpeffo 


42 Nonvadaatrouar porto il tuo defire + 


| Perla phiftonomia ; io non etrai ; 
| Iotrovotuttii Segni nel tuo vifo 
D’oggni bontà , che puo fperarfi mai + 


D 


F atti la croce ; e di vrimieramente 

— ; P 

S | Dio me la mandi buona ; e dopo quefto 
Sb Entra nel fanto nodo allegramente x 


E E 
sa (A) 
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AIAI, de) 


A malo purz ne gli far careftia 
Di cofa; che dimandi + che per lui 
Tu non fer per patir figliuola mia + 


Chio ti fo dir,chella ba piu ffirti adoflo; 


| Prima d’amor, e poi del libro mio + 


Bi ogna contentarfi diffe Chrifto; 


PHILOSOPHO. 


Amat la maritata , aftar men pefa> 
È fe fai d’i figliuoli; almeno hai quefto 
Chaltrite glnudrifce fenza fresa» 
SE EIN CIARA 


Se credi ne la fanta madre chiefa ; 
Cofefto bafta, ch’obligato fei : 
Ne laltre cofe non e buona Spesa + 


Hai torto a lamentarti di coftet + 
Ellae benigna , etu fei furiofo* 
Ne marito efter vuoi ,ma Re dilei, 


À fquadra a fquadra 1 pianti et i dolori + 
E difperation fia capitana» 
Ti vorrano affaltar prima , che mori + 


Q uel fine iftefo , che perte 'afpetta; 
Otterrà il tuo defio cofi veloce , 
Come buon Meffagger corre a ftafetta + 


(Guarda coftei , come fi guarda gemma Es 
Ch’iot'affermo fratel, ch'umaltra alei \ {ES 
None fimile al mondo etin maremma + | 


iS epace fia tra voi, ve’l fo dirio: 
Sara; perche la trouo fcritta in fronte 


Prendila pur , se?l mio configlio vales 
E lajcia, che colmal, che Dio glidia, 
ID ica mal de le donne Giuuenale + 
Ritorna fula forma, e gitta affi; 
Che fe ben? Helephantide tu leggi; 
La donna tua non figliera giamai , 


À quefte fue parole creder dei + 
E fe non gli dai fede ; io voglio dire, 
Che feropulofo , e troppo fauio fei + 


= | 


Pero fta cheta figliuolina mia ; 
E al tuo defir afpetta effetto trifto + 


Il mel non è fi dolce ; come haurai 
Dolcezza tu col fido amante fempre 
Senza vn fofpiro, e fenzapianto mai + 
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hi |, 


S enon ci metton man gratie diuine 
Haura queftotuo amor , non fara molto 
Mifero certo et infelice fine + | 


S ei da ciafcuno amata oltra mifura + 
Et io qual io mi fia di buona voglia 
Figlia ti direi fempre la ventura + 


Serra l’amico tuo ne la tal cofa 
Buon fegno e d’emendarfi nel futuro 
Tl conofcer ; che l’opra e vitiofa + 


Non fei per bauer nulla : e quando vuoi, | 
La fua mercede con la palma netta 
Fratel mio caro accommiatar t1 puoi + 


Tu fei da tutti vnicamente amata + 
E ciafcun fiterria piu che contento 
D’hauer vna fi bella innamorata + 


A quell’amor , che l’anima faccende ; 
S uccedera buon fine + e tu ben fai , 
Ch'un philofopho fauole non uende + 


D ifpenfa pur la giouanezza tutta 
Quetu fei: ch’altroue ioti fo dire 
La ventura hauerai magra et afciutta R 


El peccar qualche volta è cofa bumana+ 
E perche e del Demonio il peccar sépre 


‘Angelo e chi fiemendae frrifana, 


Tuperderai: e fo che non mel credi; 


Ti Quel, che rijpofe fe fi de tor moglie 


(Grida , ammonifci , e rompigli la tefta; 


S erui pur con patientia figliuol mio 


PHILOSOPHO 


Perche d’hauer ragion conofci certo > 
Mq 1! mondo va cofi , come tu vedi + 


Nondlafciarla fperanza , e fa buon core 
Ch’auifote ; anziti do certezza , 
Che buon fine hauera quefto tuo amore + 


O bella o brutta,e parlò dela sorte ; 
Vol,che no habbian premio le tue voglie. 


Troua pur vn: che quefto guafta l’arte 
E' ghiotto fol de li capretti rofti ; 
E vuol fempre la fua con la tua parte + 


Tu puoi far a tuo fenno è pur volendo 
$ eguite il mio configlio ; fu potrai 
Viuer fenza marito in convertendo + - 


Ciafcuno , che di carne figliuolina 
Tama; e fente deftarfi ne la vita 
V n non fo che , che dorme la mattina + 


Sorella quefta importa + Il tuo marito 
Giura di non toccarti 3 e conte drude 


Penfa di fcaricarfi l'appetito è 


Setu nonti difperi i0 t'affecuro ; 
Che quefto amore è per bauertal fine , 
Che fouente dirai , d’altro non curo + 


Tal vitio egli non è per lafciar mai 


Confidera fratel , che beftia è quefta +. 


Il marito cattivo , vifo bello , 
R.itornera fra pochi giorni e mefi 
Manfueto et humil , come vn’agnello + 


Che ottenirai nel fin del tuo feruire 

Vn gudardon , che te lo dica Dio+ 
TÀ 
\Haurai miglior ventura certamente 

Se tu cangi paefe* quando bene 

Ten'andafi a Selino in Oriente + 


Tu vincerai a dirlo è vna parola* 
Cafo; ch'io non l’affermo tuttavia; 
Che Meffer tal non habbiatoltoin gola, 


[Tu feimoftrata a dito figliuolina 
| Pervnadelebellecreature 
Che veggia il Sol; che per tutto camina, 


ese) O che felice fin, che fin giocondo 
Sara per ottentr fra pochi giorni 
Q uefto tio amorch’e tutto netto e mbdo. 


\S°auien, chetuti prenda innamerato ; 
No pighartroppo giouzezne vecchio : 


E per lafciar quel vitio in pochi: giorni } 
Seben m' accorgo a gli andamenti pura 


'Maritati forellaze: fe feibruttavo è». 
SCI Quefto fia poco mal, purchetutrovi. 
‘Vin buon marito , che ti voglia tutta» 


Dn Madonna no, ch'egli nontela ferba= 
ISS | E fe fofti vma capra ya fe pottefti 
2251 Andar folennemente a pafcerl’berbay 


"Al difpetto del mondo e de la forte:, 
1D°i favori , e de l'altre circonftanze 
Ottenirar buon premio: (ta pur forte + 


{A Uegrezza figliuol , fuona la piua + 
Che do:ciffimo fine baura l’amore, 
Che di ripofo e di piacerti priua + 


;S e inpocotempo einon ritorna buono è 
Benche fia fi cattivo e fi fuperbo; 
E Lutherano et bereticoi fono + 


A mata fei da le perfone accotte» 
Ci $ E per farcofa , ch’ate grata folte, 


Diu d’un contentaria di girea morte + 


| V» fin pieno di pianti, vn fin noiofo, 
SII Vn fincrudel, chete lo dica Dio 
Haura quefto tuo amor caldo e focofo + 


"| ;So che fi piace il dolce ghiottarella $ 


{None moderno îl vito , anzi vetufto + 


Dubbio non è , che Jetuprendi cura 
Di cercaraltri lochi , altri paefi, 
Che non habbi a goder miglior ventura + 

x ngi o pen 

Quefto e vn vitio per Dio da farne Stima Ir 
Pur fi correggera ; perchet'auifo , Sori | 
Cha miglior gufto che non bauea prima, BB I 

cruenti ila o 

Non dubitar di nulla; ch°io V'accerto 


De Vincitor fara: fe eco prendi (ga. 
oi 


Vn’auocato buono e bene efperto + 


Totengocerto , 'hauera buon fine a 
na - È ag . il 3 | 
Fratellino il'tuo amor; fetu digiuni | > | 


Ad honor dA naffifa due mattine + \S; 6) 


Haurai ciò chetu-vuoi fratel da bene+ 
E chi ilpremioti penfa tor dimano ; 
Credilo ame, ch'e vn pazzo dacatene + 


(Non cambiar quefto tuo ;\ vecchio amatore | 
Donna daben; cheti fo fedecerto,  \l 
Se quefto è trijto , vn'altro fia peggiore + | 


E pero timarita + che fouente 
Haurai la carne ne la tua fcutella è 


To non fo donde auien figliuola mia» urna 
Che ogni tha in odio, e fchiua di vederti | 886) 
Come la pefte , 0° mal de la moria + i 

n e 

Iltuo (pofo col mal che Dio gli dia 
Penfa darfi buontempo con'letofe, 

E tenirtiinlaca per maffaria + 

li e 


Pero non giouara la medicina, 
Ch'è troppo incancherito nel fuo gufta + 
Per quel, ho letto circa il fin del fefto 
A capitoli penfo quarantotto 
Flaurai buò premio anchor ma né fi prefto+ 


Non fi potrebbe dir , che dolce fine 
Ottenira amor; che giorno e notte 


Ti fa fudar ne le piu fredde brine + 
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“227, è 


I ES e non prendi marito ;hai poco fales 


pineezees 
ea = È Mai ; } 
E nonconofci quel, ch'e paradifo, 


| 
i 
INTE quello, che fia Inferno intendi male + 


INI 
{Non® quefito., che piumi fia a noia: 
To t'afferimo e ti dico; che coftui 

Non ficorreggera prima , che moîa + 


n )) 
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1. 
Se tu riprendi il buono , egli migliora. Forti giouiimpararale tue fpefe; 


Dice il proverbio ; e fe riprendiiltrifto | | Che neffun premio baurai : fiche t'affermo E It 
Come e quefto dontale , egli peggiora + | |. Cheindarno fianletue fatiche fpefe+ |S 


(S°bai teco laragion , tu vincerai > 
| Ma fed'afafinarcerchi il compagno ; 
i Domenedio fara , che perderai + 


Il tuo marito figliuolina mia | [Lo penfo chel Diauol te l’ha dato; 


il | gS |3o$ Lafciaralafuperbia; e finalmente | - Che fraValtreruine che mafpetti, 
| I 2 | Sara verte quel, chel tuo cor defi» Ei mai non ti vorria dormir da lato + 

}h | È - 
il = \Cambialo pur forella mia da bene + Fagli fempre carezze ,e lafcial dire; al | | 
Il sSal| Ch'utilte ne verrà doppio e maggiore; Facidche vuol, contentalo del tutto + E (09 
Tit pe STE ° : ie : 8 
Îl Î Purche l’ami di cor, come conviene + E?! vedrei buon , com'angiolo ) ventre + esi 02 
il i Duaflitia dir chein pochi giorni fei Nontipartirdiqua finche uv; 
Il Per apportar l’honor di quefta lite» Cbatuttinon è vtile ne bonefto 
Îl | E perch'io dico il'ver > creder mi dei + A cercar varie patrie e var riul + 

{8g = IL amore paura buon fin: baftiti queltos | Direi ; che foffi matto; fe penfaffi 

(fl al | SE i Vwaltravolta fon per dirti il quare, Chei fia d'un vitio tal per yfcir mai; 

(dì ssi ea e Sar la 

192 Ae2S) IESSÙ! °lquiay eil come,e tutto quato il refto + | Nor fi correggera fe lo fcopaft + 

| i 


Il tuo marito ha ingegno : ond’io ti dico, 


i Capocoa poco lafcieral’afprezza è 
| Et fara compagno € buono amico + 


LED E | 


Nonlafciar quefto monna Catherina ; 
| Ch'iot'affecuro , che farai pentita 


| 


Prima, che fene venga vna mattina + 


(di) 
EI | x . è } si ; 
til = Bi fi cotreggera , tienti pur certo + :D e ’amor tuo non ti vedrai contento + 
| Meli + 1 ì > so 
il fi 1 I; E s’egli ha vn vitio , none marauiglia Ma dopo molte pene , e molti pianti 
i ieSsu) | Se nonin quanto non lo tien coperto + "Vi fuccedera vn fia pien di tormento + 
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il CIO NTon Non e fra fatti vi Sl, che non voleffe (Senza dubbio figliuol , io ben guardai 
LIA i EA e | Fartivn feruigio affi piu volentieri , Di quefta lite, chet'importatanto , 
iii voi È | Ch'empirfili fanciul di calde alleffe+ Contra tua voglia îl perditor farai + 


HT 
Stil | 


ea Perte fa certo di cambiar amante : Nonè pur vno , che ti voglia bene 

a . "n ” 

e si Gba quefto par veder vero e în perfona Gran peccato per Dio > pur fi conforto, 
SL 22. I] gran Diauol, fe ti viene auante +. | Che fiparla dite , qual fi conviene + 


Senza il fuo mafchio non faria gazzuola + 
E fe nonte mariti , î0 vo ben dire 
Donna , che puorimpiccarti perla gola » 


Egli fu deftinato effer cattivo , 
E tu fei deftinata ad effer buona + 
Onde l'Inferno haurar metre, ch'e viuo. 


Quando vno fi conofce del fuo fallo , 
Penfac'habbia a correggerfi ; quantunque 


| Perfeuera nel fin > che finalmente 
S| Premiato farai; dica chi vuole; 
Se non fei mal’accorto e negligente + 


Lafcia quefto tuo amante dale trefche : 
Che nò e buò da fattise vn ve ne fciegli,i 
Che non fia vago di mangiarle pefche + | 


F igliuola ei te le fa gagliardamente : 
E turendigli il cambio: chelo merta 
Q uefto delicataccio fer faccente è 


9 
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Lafcia quefto paefe , e vain Hifpagna; | 
| E haurai miglior ventura ; perche appreffo 
L’imperador fiviue e fi guadagna + 


=" 
È i 
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_|Dubbio none cheinciò fe t'affatichi 
Ottenirai la caufa im tuo fauore + 
Benche ti fianoi giudici nemichi + 


[Se gli piace i polaftri , ole galline 
| Ciò none vitto; e fe pur fuffe male, 
| Chene vuoi far? correggeraffi al fine + 


| C anta diuotamente vn’himno nouo 
À la madre d’ Amor; che quefto ardore 
E' per hauer vn finda valenthomo + 


È gli ritornera fi igliuola mia 
Inpoco tempo 1 piu da ben marito , 


Che fia da Portogal finoin Turchia + 


Se di cotefto vitio in pochi giorni 
Non fi correg;e + io voglio creder certo 
Chel’ordin di natura adrieto torni + 


rara 


A 5. 


ROSI DAT 


Per lunga vfanza baueffe fatto il callo + | 


|| Piuprefto , che doman, laffalo anchuo 


II RIT ie E 


PHILOSOPHG 

Ciafeun figliuola mia Lama e honora è 
È fa piu dite flimale brigate , 

Che dPaltra donna, che nafceffe anchora , 


cs] 


Se quefto ha d’1 conquibus , certamente 
_ Nol der cangiar : ma s'ha votala borfa 
Prendine pur vn ricco , largamente + 


Non tor marito; ch’'ei fara vna pefte , 
Cheti pafsera dentro ale midolle ; 
Nonpar di fuorti toccara la vefte + 


Nono farian partir da quefto male 
Quante prediche mai belle e divote 
Feil dotto Scapuccino ,0 fra cotale 4 


Seteco haila ragion dala tua parte 
Tu vincerais perche le liti figlio 
| Non fon giuochi da tauole o da carte + 


Î 

Hor fu figliuolo mio ti dico certo 

Che fe nonmanchi di feruir ; nel fine 
Il premio acquifterai fecondo il merto + 


ne 
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7 E RZ i4» 
Serbala fe compagna mia : 
E feî per pianger tanto , che piu volte 
Worrai morir da rabbia e frenefia è 


‘Se non gli fei troppo fdegnofa in letto; 
- Che’T tuo marito tornera migliore 
Dituttilimaritito ti prometto + 


Setuti perdi qui, fei poco accorto + 
Cerca altro loco, e haurgi miglior vetura 
To ti raccordo quefto , e te n'efforto + 


Ì 


Quefio to innamorao da i comei grandi 


M ‘intendeftu Sorella de velluo è 


I fauor porno affai : ma tuttavia 
SS) A 
H auendo la ragione în tua difefa, 
I aiutera la vergme Maria + 


Lafciera quefto vitio ioti rifpondo ; 
E verra in poco tempo il piu gentile 
| E daben figliuolin , che fia nel mondo + 


DIM AL e RM 


Donne feteimperfette fenza not : 
Pero fe far voletei fatti voftri 
Senza peccato , pigliate vn di noî + 


== IL fin de l’amortuo fara fitrifto; 
Che dirai fpefte volte di buon core, 
Sia maladetto il giorno, che lho vifto + 


=" rase | Parliamo pian tra noî forella mig: 
9, El Come farefti tu verfo il marito; 
si Ne 53 ’ ] 
Se haueffi vn, che t'andafte in fantafia + 


| | 

(SÌ Tamanle genti £ 
al a amante genttutte , tutte , tutte ; 
(DIE | S8 E correrianoate ft volentieri, 

IAT Ke . E 

IN Comet fanciulli correno ale frutte + 


q|Ch'ei fi corregga mai , non prender cura; 
Che?l mio buon frate Andrea nol voltaz 
Il qual predicail verfenza paura »(rebbe, 


cai IB uon fine baural’amor , che t'innamotra 3 
(90! Ma foche godi; e frate fteffo dici, 
= Mi fi fatardi, e mai non veggol’hora + 
(Se tu non penfi fcrocar l'appetito 
Con quanti , che ti vengono piacendo ; 
Madonna cara è buono a tor marito + 
lE 
La fe, conchetu ferui in infinito 
Contutti quantii modî , che fideue , 
Fara, che’ltuo feruir fara gradito + 


- alNon dubitar; ch’egliè fr imbertonato 
È D'i fatti tuoi , che donna ne donzella 


Senza di te non po vederfi a lato + 


Inueferato mal ne le perfone 
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Se puoî viuerti qui, viuiti allegro + 
Chaltroue ti fo dir, c’haurar ventura 
Da poterfi veftir tutta di negro + 


I! maritarfi e buon + ma non per te 
Che feicotal ritrofa e fchifardetta ; 
E vuoi male a la madre , che ti fe, 


Ghinont'ama: il dito fenzarifpetto: |, 
O ch'egli hail gufto guafto dale pefche, wa, 
O ch'egli è di ceruel purgato e netto + | 


Se gli voleffi dimandar perdono 
"T aluolta del tuo fallo; effer potrebbe , 
Che’ltuo marito diuentaffe buono + 


Tuhaiiltorto , e frate feflocredi , 
Che ragionti fia fatta : ma ti dico 
Che fei poco prudente , e che non vedi + 


(Quel medefineo fin fratello mio 
Succedera l’amor , di che fei pieno ; 


Che defidera hauer il tuo defio + 


Madonna fel prefente vi lafciate 
Der futuro patrone ; bauete in tefia 
Del balordetto in magna quantitate + 
PESI EE 
Farti Monaca t0 penfo , che non vogli è 
Jo fo, che viuer vergine non puot ; 
Dunque fia buono , che marito togli + 


Tuo marito dite fempre ft fogna © 
E t'ama fi: chetutte altre donne | 
Gli puzzan piu, che unguento da rogna.) = 


D erelinquere poenitus e in tutto 
Diffe è magna prouincia Cicerone + 


CAI 
A tutticara fei figliuola cara ; 

"T°aman quanti ci fono + e volentieri 

'Ti farian cofa ) che da fe impara + 


Affaticati pur ; che certamente 
“A la fincerita del tuo feruire 


'T'ene verrà buon premio finalmente + 
PROSE nai 


A 
i 
| 
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Î 


PHILOSOPHMO. 


Col buon nome di Dio di tue fatiche 
Premioti fara refo> lafcia pure , 
Che faceran cioche pon , gente nemiche + 

EI n 


Sa 
ere | L afcia quefto paefe ; chio t auifo 
C°bauer miglior ventura altroue dei; 
E poi girtene viuoin Paradifo + 


Se tutti quanti fefjer , come il tuo ; 
Starebbon frefche tutte le puttane , 
E le cortegianette al di d’anchuo + 


__|Dolce e felice fine e fenza pianti 
Haurà quefto tuo amor; che col. fuo foco 
I drappiti fcaldo , lecame ei guanti» 


In DE qui perte none guadagno : 
E in ognialtro paefe barai ventura 
Setu vendefti ben tela di ragno + 


S enon foffe per altro , eghe perfetto 
1l maritarfi + che nel verno aimeno 
Hai chiti (calda le midolle in letto + 


Se non lo prendi adefto , adeffo , adeffo 
Su fu fenza tardar Stringiti î panni 


Diuotamente; e cacciati in vn cello + — 
>] 


[Sorella mia bifogna bauer del fale + 
Il tuo maritot'ama, et e vna gioia; 
E tu gli feivna ferpe , e gli vuor male + 


|Coteftotuo marito è tutto cafto; To non fola cagion ; bafta che vn folo 
A ftinente , da ben: e qual fi dice None , chet'amite fepurvn fitroua, 
Figliuola dolce , vn'A fino da bafio + Egh è qualche facchino 0 barchaiwoio + | 
e AA j 
1° ono i litigi il purgatorio aperto , È e vntofco , in pochi di fara vna manna: 


Vi fipurga i peccati in quefto mondos S'è vn ferpe fia vn’agnello il tuo marito, |} 
Ma fofjri pur , che vincerai di certo + E lo potrai voltar, come vna canna + 


—"T rouane pur vn’altro ; ch'egli e affai S bai ragion,s hai fauor: 5'hai chi ben peli re 
| Meglio fare e pentirfi di fe il Bianco, eo tua caufa 3 vincerai 
Che non è non pentirfi e non far mai + M al’albero non cade a vna percoffa + 


Prima , ch’ei tuoi capei canuti e bianchi 
Si dimoftrin per tutto ; quefto amore 
Haurà felice fin, fe a te non manchi + 


x Ctafcun conriuerentia ti inchina, 
il T’amaet'adoracon quel modoifiefo, 
Che fi farebbe vna cofa diuina è 


Buono , vtile , bello , e piu che bonefto 
Sara cangiando quefto innamorato 
Procacciarti d’unaltro preflo prefto + 


{o fo , ch'effendo fauia , non fei matta 
Però trouati vn Sposo huomo da bene; 
E di fuoi coftumi, quanto puoi, t'addatta, 


|Eefin quefto vitiointempo breue; 
È viuera dapoi tutto il fuo tempo 
Chriftiano e da ben ) come fi deue + 


Ti ferba fede netta , netta , netta 
Iltuo marito ; e perche t'ama forte , 


Non fa ftima di cuffia, 0 di berretta + 


ese 


S’haura felice fin quefto tuo amore ; 
Telo fodir: Matu fe (tai dolente, 
Fa faltellar per allegrezza il core + 


tonon folacagion: bafta , che tutti 
T amano figliuolina , e preti e frati ; 
V edoui maritati , e vecchi e putti + 


Prendi marito , e lafcia dire a 1 fciocchi + 
Ch'e fanta e dolce cofa* e l’udirefti 
Se fapefJen parlar, fin da glialocchi + 


Statî diuotamente in ginocchioni + 
Serba virginita , fe tuve n’hai 
Condigiuni , aftinentie , e orationi + 
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NÒI Egli è femplice anchor : per quefto auiene 


req |Seti foffi in contrario tutto il mondo; 
Premio al tuo buon feruirti fara refa* 
Stammi fratellin mio lieto et giocondo + 


La ventura fara, doue tu fei (andi 
Maggior, che a gir pel modo hor gnci, bor 
. 2 | 

Cercando , qual fi dice , amore dei + 


|Inuero, che i denar poffono affai; 
Ma piupolaragione s ond’io t'affermo , 
Che farar vincitor , fe teco l’hai + 


n E orreggeraffi pure a qualche fempo 
i Perchefawfo fratellindabene, (po , 
Che non fi pecca ognibor di tempoin tem 


n|Sei ben difgratiata in fe di Dio, 
2 Che neffunt'ama : onde puoi dir piagnedo 
Maladetto fia tu deftino mio +. 


S ei per bauer ventura e bella e grande , 
Se lafciquefto loco ; e tene vai. 
Doue è miglior mercato di viuande + 


Tu fpendile fatiche , el tempo in vano 
A feruirea chi ferui : e piu guadagno 
Fatto hauerefti in e[ferceretano + 


a | Mala e peffima noua > Q uefto amore: 
Haura mifero fine ‘etu dapoi 
S ei per viuer ognihor pien di dolore + 


Tante , che la giuftitia Meffer mio 
e°9| E pertener fuoloco:f1chepenfa, 
Che fta per la ragion Domenedio + 


SSN Donna quefto marito cattiuello 


| Jo penfo pur , cha qualche tempo al fine 


N6 fa quel,che fi facciatond’io t'affermo 
Cheinpochi di gli tornera il ceruello + 


Haura buon premio il tuo fedel feruire, 


Maconletofe ftan femprele fpine + 


Ch'e pofto n quefto vitio : ma nel fine 
Glie o faralafciar chi lo mantiene + 


Donna non dubitar , chel tuo marito , 
 Setecoè nel tuolettovn paladino ; 


E di fuora piu cafto , che vn Romito + 


A fe figliuola mia che fara buono 
Che lafci quefto , e ti procacci d'uno 
Il qual ditutto il fuoti faccia dono +. 


Haurgi miglior ventura e miglior forte 
Cangiando loco fenza dubbio alcuno 
Fino al’ultimo di de latua morte + 


So, chefe vedi vn putto, l’accarezzi + 
Prendi dunque marito , e ve n'haurai 
Pieni di dolci & amorofi vezzi + 


Sete faran fortuna figliuol mio 
L’arpie del mondo ; de le tue fatiche 
Tiriftorra vn di Domenedio + 


Diligente , e follecito bifogna 
Chetuci fia 3 il che facendo în fine 
L°auerfario baura il danno ela vergogna. | 


T’aman tutte le genti e trifte e buone : 
E in firara teglianimi poffedi 
Maggior virtu, che non fe Cicerone» 


Ogni buomo fratel caro ha qualche ertore è | cu 
Ne alcun mai fitrouò , chi nonpeccaffe 198 
Volendotrarne fuora il Saluatore + 


Haurà buonfine » allegrati e fa fefta: 
L’amor da ben , che dal fuo terzo cielo 
E' uenuto a cacciarfiinla tua tefta » 


CEBETE PHILOSOPHO 


| Ben diuentera buono il tuo marito ; Vn fin, ch'auanzera il fuperlativo, 
Maprima , ch'egli arrivi a quefto fegno 5 | | E per bauer quefto tuo amor cocente 
E per farti del male in infinito + Hor lafcia adunque ogni penfier nociuo + 
I N O e E 
Non puoî fe non bauer miglior ventura L'uperderai , non c'è rimedio alcuno; 


Cangiando loco  Quefto î0 trouo ferito, | E fe piut’affatichi in dimandarmi , 
Ne! principio e nel fin una ferinura + | | Iodiro, chetu fei troppo importuno + 


rn|Suda , ftenta , affaticati, fta cheto è Shoggi d’un dito il tuo manto è trifto, 
Ch'al fin fuccedera buon guidardone Diman fara di dieci braccia e venti + i 
0 e 


Altuo feruir; e potrai viuer lieto + — Sia maladetto il giorno , che l’haî vifto + 


® 
Bi 


Donna, fealtuo maritononle attacchi; | |\Maferote;che del tuo ben feruire 


Einonle fara ate + dico le corna : Non fer per bauer premio : e facilmente 
Ma fe vorrà le cagne, trouai bracchi + Per difperation potrai morire + 
= |A fpetta pur; che’ vero fi conofca , Mon fi correggera fe ben viueffe = 
7 Che faraivincitor:ela fentenza Ivi ille e mill’anni ; e piuceruello a sbacco | S 


Voglio dapoitradurti in lingua T'hofca + | | Di Meffer Cato e Salomone haueffe + 


= Giuro per vida del’ Imperadore; | Il tuo marito è tutto manna e mele * i 

Ul Queintodos fiameior, quet’accompani) | Pero, come è in proverbio de Volgari , e di 
È E; 

Piu, che lafedeti fara fedele + Li 


IA 
“SI Conmas hermofo e mas noble amadore + 


= IMiaila fierilita non fu lodata* Setucredi trouar miglior contento a) 
&Y| Etfo, h’effernon vivi figliuola mia M utando innamorato ; a quefta guifa n | Al 


Nelnumero di qualche fciagurata + Vuoi cercar miglior panche di formento, 


x MefJer mio no , chein tuttii giorni fuoi | (Ogni propheta in patria è poco caro + 
Non fi correggera del vitio gramde Però lafcia moglier , madre , e fratelli ; 
Il tuo compagno ; o fotio , come vuoi + E va, ove fi fa ftima d’un tuo paro + 


Purga puri peccati col foffrire Or fia come fi voglia ; lafcia gire è 
S’ioti fo dir , ch'a merito et a forza E maridati 3 e trouati vn garzone , 
Ottenirai buon premio altuo feruire + Che fia buono e da fare e da patire + 


|Chinont'amae vnabeflia, a dirlo netto: ) }Di queftalite ioti fo dir figliuolo 
| E chit'ama forellaintuttii conti Che farai vincitor 3 e lajcia pure 
Si puo tener vn’huom pien d’intelletto + Che faccia ciò che puo quel mariuolo + 


Fattivn paio di fcarpe , e via camina 3 S°egli di quefto vitio al fin non efce 
E haurai buona ventura , e affai migliore, | | Chio fpero ch’ufcira fratellin caro; 
Chatenet fempre il pie ne la cuccina + A telo dica Dio , che menincrefce + 


|S enza dubbio neffuno ad alta voce Nonefferimportuno , e ftentae fpera 3 è 
Dico che ottenirai premio folenne ; | Che ftentando e (perando acquiftarai 
E telo giuro anchor per quefta croce + I premio , onde piu d’uno fi difpera + 
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Q vefto marito tuo non toccarebbe 
È Altra donnala giu, donde fi nafce, 
SS | Pertuttol’or > che frouar fi potrebbe + 


RS) 
i 


M aladetto: fia me , ch'i fui cagione , 
Che parlaffe in volgar fer Giuuenale + 
Prendilo : quefta è la conclufione + 


Buono diventera* ftanne pur lieta + 
Donna il matito tuo fra pochi giorni; 


DO \ Seo 2 
È: f 13 
È parrà vmangiolin fatto di feta + 


(Lafcia quefto infingardo a fuo difpetto 
Il qual vorrebbe ; come Lipotoppo , 
Se freggiaffe icqualii ftarfiin letto + 


a 


Ehi Diauol fi conduffe a feruir quefto 
(iS 3 gnorante , plebeo ; da cui non feix 
Diro coft + per suanzarti vn cefto È 


Senza dubbio egli è meglio bauerne cento , | 
C’bauerne va folo + lo parlo a te ben mio: 
Volto fatto a penel ; d’oro e d’argento è 


niLl tuo marito figliuohna a fe 
|| Non fol non fara copia ad altre donne, 
Ma fpeflo careftia ne fara ate + 


Non fi correggera per tempo mai; 
Benche po molte cofe San Francefco + 


Fia per venir fi buono il tuo marito 
Che per bauer da lui cio , che vorrai, 
Solo ti baftera , ch’innalziil dito + 


i Iof'affecuro, che l’amore intenfo 


ij Lafcia figlia cotefto, et ynnetroua; 


Anchor , che’l'vitio foffevnpo piu frefco; |Donnatu farai peggio; tientia quefo» | aa 


PHILOSOPHO 


Che nel tuo cor , baura l’ijtefo fine, 
Che pur hora fra me difcorro e penfo + 


110 glie ne guardi, chegli andafte altroue: — 
Dico il marito tuo : che S'eglie gallo, 
Tu fei gallina ottima da voue + 


Cheinchiefa, inletto , in cafa, in hofteria 
Riefca buono e deftro a tutta prowa + 


Muta pur loco , e latua forte anchora 
Simutera con tal ventura e tanta ; 
Chetu benedirai fempre quell'hora + 


Dolce figliuola mia , buona novella = 
Tu fei da tutti amata, e ogniun adora 
A ffai piu, che ne donna ne donzella + 


Perche vha fatto Diolavoflra infegna gf 
A moi la noftra? fe non perche infieme 
Stian tutte due , come la chiefa infegna + 


Q uefto auerfario tuo di pelo roffo 
Perdera quefta caufa 3 e tu nel fine 


N°haurai l’honor p quel, ch'io veder pofo. 


QU uefto marito tuo vale vn theforo: 
E nontele farebbe , ideft le corna 
Per tutte quante le medaglie d’oro + 


Lafcia il contender figlia + e vederai , 
Chen breue in breue il tuo marito crudo 
Fata con le fue man quel, che vorrai + 


Habbi ferma fperanza ; e ferui pure 
Che buon premio bauera , fe tu non refti 
Ditolerat figliuol le tue fciagure + 


i 3 
Etamutar amor d’hoggi in domuni O 98 o s a 
\ [ e om) 

None forfinevtile , ne honefto + SE 


CLEOBVLO 


' : ; ) | 
& D Cupido hoggi m°ha detto ; fe non fai, (Corregcera[fi certo zio 1° affecuro + = 
/ I i . 
Se Che l'amor tuo haur fenza fatica Ma fe fara tardetto ad emendarfi, 
—J 1l medefimo fin, chefuvottat + Fia, chel boccon gli parrà alquato duro,|:SE 


—{Maritati pur figlia + e vederai Il tuo marito e pien di bizzaria + 


Se fara buona cofa il maritarfi 5 Contentalo , fe puoi : cofi vedrai 3 | 
= Chei frutti del marito gujterai + IC sg fi mutera di fantafia + | | | 
98 DR || Quefto tuo maritaccio e vn'huom:da bene : i [I/ fin di quefto amor , quando che fia, 

(STIRO ld 5 y ì Soa 
Do) (Mi E ti ferbala fe: fiperchetama + Sara peffimo , amaro , e pien di noia 
E fiperch'eglie tenero di fchene + T anto che caderai nela pazzia + 
==" 
3 |\Quipoca, ein altro loco affai minore . | |Par, che°l marito tuo tanto fi perda 
I 5 < ; al 
S ei per hauer ventura: hor cerca tu Dietro la codatua ; ch’al’altre donne 


Quel , che t’apporti vn’utile maggiore + Dice, fuggite via volti di merda + 


— 

RI) | Buono diuentera , fe tu nou refti Sara buono a tre doppi comarina , 

di ( Di farglogni piacere; e darli fpeffo Che tu troui yn’amante ; e lafci quefto , 
T utto quel dolce, che per te votrefti + Che arrofto non lo vuol, nein gelatina + 


Setroui alcun , chet'ami , genufleffo Sea guifa di T eftudineti ftai 
i | Dicinquepaternoftri , et altretante | Nelamagione, hauraî poca ventura + 


A ue Marie el verbum caro appreffo + | Ma grande figliuolin fe altroue vai + 


SR) 


La forte, cheve amica figlia mia, 
Fa che ogniun cheti vede s'innamora 


Delavoftra leggiadra Signoria + 


za E (A me ne duol: tu perderai fratello 


I O c’habbi la ragione 0 c’habbi il torto ; 


} dia | 
| Chea quefto non aggiunge il mio ceruello + 


Tr: | 
(C ancaro non vo dire a fra Martino + (Donne mie care è buono hauer marito + 


CASI | 

up Tu me rompi latefta» Hor lafcia quefto! | Me porgete l’orecchie ale parole 

SS I p 1 Poxg h ) 

i In fua malhora , e troua vn cherubino + Che vi dice talhor qualche Romito + | 

a Ta) Il tuo marito e huom fatto a compafto + Faccia quel che fi voglia col liquore | 

Da I VD: ; , c 7 n 

19 (i d E accoccandola vn giorno , temerebbe Di Giouan Boccadoro il tuo nemico ; 

iS | ji) 9 v_ A 5 5 o - 5 o 

\9) [os Di girinbocca, o in man di Sathanaffo+ | Che farai de lalite vincitore + | 

—_—mu<<"« Î 
= he fe, la tra bonta , la tua virtute (Mai buono non fara quefto tuo (pofo è i 
(253 3) 4 mal grado del mondo traditore Ma cattiuo , maligno , et oftinato , 6 
Sa T'rouera premio a la tua feruitute + E bizzaro , e fantaftico, e gelofo + = 


Leggile ftanze dela Menta mia: L’amico finge ) ognibor ti da cannate + I 

E imparerai , ch'a tor marito figlia Però lafcialo in tutto + e occultamente | 
V' tile cofa e benedetta fia + Eleggi per tuo bene ; eleggi vn frate + | 

= 

Ti ferba buona fede il tuo marito + (Nono: non dubitar ; ch’ala fe bona: i 


Ma per quel ch'io m'accorgoinlatua cafa | Eccettote ma nonriguarda donna 
D’uncerto pollaftrello se invaghito + | Da compieta, e da vefpro , e da nona +|* 


PHILOSOPHO 


A latua feruitu fi conuertia 
Ogni buon premio 3 e fei per hauer nulla: 
Cofis’ottien dala gaglioffaria + 


NEI fin quefto tuo amante non m'ha ceffo 
| Dipoterti feruir , m'intendiin fatti 
E per Dio, ch'io non foio e non caleffo. S 


x Nonti penfar, ch'egli ti feffe torto; 
1 ico col copularf1 ad altra donna : 
Che’ltuo brauo marito è per te morto , 


Lafcia pur quefto brauo ; e pren 


di amante | None alcun figlia mia , che non volefte 
Cheti fra manfueto e feti ferue , Vedertila + s°10°l dico , mî perdona 3 
Nonti ficacci ognibor col capo auante + D ouei fanciulli cacano le leffe + 


Dormi fenza penfiero ; e fta ficuro è Chei fi cotregga vn di n'ho buona fpene ; 
Che vincitor farai di quefta lite , Se feguita vn configlio , che puo darli 
Se?l fecreto del cielo non m'e ofcuro + V n certo Romitaccio buomo da bene + 


SR x =. | ; 

L’amor ) che s’incarno ne la tua carne ;) E come che fi vuol di quefta lite sa 

Succedera con fi felice fine; Tu farai vincitor, fenza ch'io mhabbia | De 
i [la 


Che per lui lafciarai Fagiani e S farne + | Fratellin mio le queftion voftre vdite, | SS 


Se vna Monaca figlianonlo fuia; \Ditriflezzaintriftezza il tuo marito 
Joti fo dir, che Mefsertuo marito E' per giifene ognibor > e vorrà teco 
Fedelti fara fempre ala fe mia + V iuer ) come al deferto fa vn Romito + 


= IA non partirti da la tua contrada Lafcia pur quefto amante adeffo adeffo 
È H aurai maggior ventura , che fe andaffi È trouane va; che oltra l’efser bello 
SS DalIndo al Mauro ifino in Cerea T1 faccia d'i feruigi e bene e fpeffo è 


—n AUegrati fratel, che vincerai : 
| Coft fofPegli quefta lite vofira 
sl L’ultima, chetu faccia o che hauerai + 


S tatti fecuro pur , lafcia iltimore + 
Che in men che non direfti Aue Maria 
Haura felice fin quefto tuo amore + 


"[Purtienti a quefto , che vale vn theforo; | |Vapuraltroue: e hauraila forte buona 


o e Va “ i ; 

& IR i mioli ° 
Cesi |(RE|| E wollafciar forella mia dabene E affarmiglior ventura , che non penfi ; 
s LG 


Per feta , perargento , neper oro + E vedrai riuerir la tua perfona+ 


Maritati figliuola prefto prefto : 
E lafcia pur , che col nome di Dio 
Si vada a Monacarfi tutto il refto + 


Il buon marito tuo non romperia 
La fe del matrimonio per yn regno ; 
Che piu Chietin , chela chietineria + 


rg Bono e felice fine al parer mio 
| Otterrà quefto amore ; e dolcemente 
S uccedera l’effetto al tuo defio + 


Maritati figliuola innamorata + 
Anzi no: che (e prendi alcun marito 
Ioti fo dir, che farai maltrattata + 


CRONO 


| Si vorrebbe per Dio , che non haueffi 
W| I/premio al tuo feruir, come fi deve; 
S enza tanto mandar cedule e meffi + 


La fentenza hauerai fotio & amico 
In tuo fauor , e quefta lite in fine 
A cerba tornera pel tuo nemico + 


eam| S egli non ti contenta , puorlafciarlo ; 
i Mas'egliticontentafiglia D'oro, 
Non deurefti effermarfatia d’amarlo + 


Tama forella ogni animetta buona + 
Ciafcunt'adora , e le ginocchie inchina 


Sicome fosft V enere in perfona + 


{Piu difperato fin nonfu giamaî , 
Come quefto fara , che nel tuo amore 
Dopo molti tormenti ottenirai + 


Saracon gran fatica » pur  auifo 
Cei ficorreggera ; fi auien talbora ; 
Chegli predichi il ben del Paradifo + — 


227 Se mon manca date , ti fo fecura 
ill Che faracofibuonoil tuo marito, 
Che mai foffe nel mondo creatura + 


Piunon garbano donne al tuo marito; — 
Che da, che ti conobbe carnalmente 


Tu glihai guafto del tutto l’appetito + 


= |Setulafci coftui , fara buon fatto* 
Ma guarda poi con ogni diligenza , 
Che tu nont'abbatte[fi in qualche matto» 


De 


DADO 
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\ 


"Chi mutaloco fuol mutar ventura 
Soleua diril Seraphin da bene , 
Che fe dotto e Poetala natura + 


Ella è perduta ; e non c'è alcun riparo; 
Nonperche fia ragion da altra parte ; 
Maper gratia e peropra del danaro + 


q|Che diauolo è quefto ? ogniun dimanda + 
Sil Ogniuncorre da me. Cambiate amante + 
Chifara buon; madonna V eneranda + 


Ì 
(Le fe del matrimonio il tuo marito 


Figliuola cara io non farei baftante 


V fcira ben di quefto vitio vn giorno : 


T utto fara dolcezza , e tutto mele , 


In fineiltuo marito è tuttotuo ; 


| In fatti piu piaceuole e galante + 


EAT SIA ni ARTIGLI 


PHILOSOPHG 


Starebbe frefco il Mondo , che ciafcuna 
V olelfe farfi Monaca : che l'huomo 


Nonfi po rinouar > come la Luna + 


T'alfine haura lo fmifurato amore , 
Che cofi a dentro è nel tuo petto accefo , 
Q vale apunto defidera il tuo core + 


Mertala fedelta del tuo feruire 
Ogni gran premio : e cofi l’hauerai 
Secondo la tua voglia e’ltuo defire + 


Peggiorera1 ; e a quel ch'io veder poffo 
Farai, come fouente vn, che credendo 


T aluolta quadagnar , perde di groffo + 


Tantot’offerua , et è perofferuarti, 
Chedatutti fara moftrato a dito + 


À dir, quanto fei cara a le perfone* 
E fopratutti a vn tuo fedele amante + 


Mat'auifo fratel ; che primamente 
Si fara molte cotte nel fuo forno + 


Tu farai vincitor figliuol mio caro 
De quefta lite , a onta et a difpetta 
Del’querfario tuo beftia et auaro è 


Tutto zucchero donna , e tutto manna 
Iltuomarito  fenon fei crudele + 


Non dubitar , haurai felice fine = 
L’ardor che t'arde:etuper far buò fiato | (2.3 
Mangia fratellin mio de le galline +. © 9) 


E fuor, chetu , ne donna ne donzella 
Potra auantarfi di goderfiil fuo + 


B uono fara fedi cotefto amante 
Facendo cambio vn'altro te ne troui . 


PHILOSOPHO 


IGuardati da la fante ; che nel refto 
Tutto quel tempo , che date fi sbrica, 
I Sta don Alphefibeo cafto et bonefto + 


Eva 


“dI << {Da tutti amata parimente fei 
AI If Sorellamiazenone alcun fi fehiuo , 
NY Che non dica fra fe, quefta vorrei + 


Viet 
N 


TENNÀI | Che non fon piu le Sante Catherine : 
CR (È S | Le Monache fon vergini a fatica è 
Non fi puo dir quanto fosue il fine | 
H aura quefto tuo amor ; ma fe t’offende;! | 
Penfa, che non fon rofe Jenza fpine è |! 


SII Piglia marito : e lafcia , che fi dica 


7A: 


Donna fei grata a tutto quanto il mondo; 
S|. Pario di quei, che ti conofcon prima; 
S| E chi nont'amabal'intelletto tondo + 


B fogna hauer patientia figlia mia : 
Che mai non fara buono il tuo marito: | i} 
E puoi ben dir , col mai che Dio gli dia» 2 


Ioti farei tre mila facramenti 
Chei fi correggera d'un vitiotale, 
È che fara honor d'1 [uoi parenti + 


i] 

Sebenein quefto vitio è ghiotto e trifto; 
Nontimarauigliar , ch'e cofa bumana; | 
E vi din'ufcira pur piacendo a Chnijito, (222 


nai Prendi marito figliuolina bella ; lo t'affecuro , che quel premio haursi 
Il JE lafcia andarie baie + ne penfare , Del tuo feruir che ficredea d’hauere 
i Chei frati ftianocaftiinla fuacella +. Tal, che non l’hauerane mo ne mai + 


Quefto e vnbreue proemio,e molto iporta;' 
Canne gatta none , che t'ami un dito ; 
E ciafcuno e ciajcuna odio ti porta + 


Fermati qui , non porre altroue il piede 
Tienti al prefente ; e lafcia gir da parte 
Il futuro fratel , che non fr vede + 


‘Buono fara forella, ch’un ne troue 


(0 Luonè fi Magnifico Meffre, Lefiando qufto; che da uri fempi | si 
SS | Il gualnonti voleffe effer marito + Efferti faccia hora da latte, hor CL ni i 
e] 


= IT denar , V’auaritia., e la licenza 'Quefto none quefito al parer mio 
| D1 giudici maluagi buomo da bene | Dadimandarmi : che pigliar marito 
Si | E per farti bauer contra la fentenza+ | | Deureftitucontutto ui tuo defio + 


Non qua ; ma altrove , fe vi metti cura; | \Lafciapur, ch’eiti menii giorni e l’hore 
E vogli effer vn'huomo fatto di came; || Dinanziai Tribunali ; che nel fine 
| E° pofta figliuolinla tua ventura + Hoauerai la fententia in tuo fauore + 


EVCLIDE 


/ 


| 

Iltuo marito ; acciò ti dica il vero; | 

'Ti Jerbera la fe piu netta e pura , 
Cbal Maeftro î quei di nò fe fan Piero, 


ESRI 


| Bi fi correggera , ma non fi prefto : 
Cha lafciare vn peccato e gran facenda è 
Ma fe vuoi dir dilu , riguarda il refto + 


] =" 


eu | Se ti vol ben ciafcun , te’l dica Dio: 
il A mepar, chetu feipiucaraatutti 
Di quante habbia veduto l'occhio mio + 


35 


| lin | 


| 


| C°baurai col fempo la maggior ventura 
Di quante mai n’habbia veduto o letto + 


| | Donna gentil di quel; chel tuo marito | 


sy Fratel del tuo feruir con fede netta 
L&| Mon fei giamai per acquiftarti tanto ; 
= | Checomprarti poteffi vna berretta + 


nEglie vn zucchero figlia hauer marito + 
i Perche fi gode il mondo; e puofft gire 
di In Paradiyo meglio , che vn Romito + 


romero 


|Ogniunt'ama firocchia , ogniun thonora + 
VEDI) E perche affembri visa coja flupenda, 
1P464 SES 

<2/ Come vna Deatiriuerifce e adora + 


_{Cotefto innamorato è vn di quelli, 
|| Chan pochiparial mondo: e lo deurefti 
i\ Lanotte e’ ditenerlo pe capelli + 


o Egli e di tal natura e dital forte, 
Che fipuo fperar bene se credo certo , 
i 


“ itoralafciamo girle bagatelle è 
ill Neffunot'amase fetu Jcampi alquanto, 
L’amicoti fara mille nouelle + 


Puo bene prolunga per qualche giorno 


e 


Tama il marito tuo Monna Rofana: 


nai 


‘Lafcia queftoterreno : e ti prometto , i !À tor marito è cofa buona e honefta 


È 
Î 
| Monaca fempre col chinar la tefia + 


Ne piu caro , 0 miglior bramar fi deve | o | 
| i E fpera; che fi dolce fara il fine , | 


| S ara per ritornar in tempo breue + 


PHILOSOPHO 


La lite il tuo nimico + ma nel fine 
N bauera doppio danno e doppio fcorno, 
CIO TT eee ee rie re RR ie 


Ti faro mille e mille facramenti, 
Che mutando paefe haurai ventura 
Frale propingue e le lontane genti + 


VIP PI TRITATA Or ERA 


I X Ù 
E pero non temer, che del juo fceme 
S’habbia mai a igrauidar d0na,o puttana. 


| 


‘ 


Sea difperato finti guida amore , i 
Tulo faprai per buona e chiara proua; | | 
E ti farai dottor coi tuo dolore + | 


À mata fer ; per dirlo chiaro e vero, 
iDatutti; e forfe piu,c'a i did’ Orlado| | 
Non ju da Bradamente il fuo Ruggero, 


È fanta: te’l diria ciajcuna vecchia (99I {3 | 
9 1) 


i; 
L 


Soffri al quanto l’amor figliuo! mio caro * | 


Come fu dianzi il fuo principio amaro + ! O 


Effer non puo , che non ritorni humano a 
il tuo marito ; che fin quite (fato NPESA 
roppo pien di fuperbla e troppo {i 
I roppo pien dî fuperbia e tropp firano+. 
Psa i È 
Si correggera ben , fe qualche volta 
L’ammonifci e riprendi : ch'è perfona 
Di buon ceruello ; e volentieri afcolta + 


Siacolpade la forte jo dite fte[fo 
> Figliuol da ben tu non v’haurai couelle è 


T al premio ha chi ad ingrato ferue fpeffo.! È 


(Tolle grabatum tuum , e vanne altrove + 
È tal venturae coft buona baurai; 


Ch’ognibor dirai , fia benedetto Gioue + | 


S enza por molte parolaccie în campo ; 
S tati cofi + ch’effendo Cuccia , poî 


I rouar vn can piu brauo di M elampo + | 


\Tuttel’altre fon fauole a rifpetto 
Del’amor, che ti porta ogni perfona ; 
Ma fopra tutte vn tuo caro fogsetto + 


Ce 


3; 3 NO 
VÙ, 


"eor=a&@Fa 


afciando quelterren, doue tu fei. 
oura quante venture furon mai + 


= C om'egli Serbera la fede a vui 
| Magnifica Madonna; Diovoleffe, 
Che in cotal modo la ferbafle a lui + 


hi 


ea I fauor poffon molto veramente + 
3 (231) Mafimamente , owè l’ambitione 
22 | Mapiupoffonoi merti finalmente + 
2 
al Buon non fara giamai: fa quel ) che vuoi 
| Gel Anziditempo intempo verra tale, 


pei: 
se 


Che haurai fouente in odio i giorni tuo! + 


ÎNon pigliando marito donne amiche , 
li Volete o dibaftardi empire il mondo ; 
2 © che finafcaa guifa di formiche + 


î 


| 
x Se fu cangi paefe ; io P’affecuro; 


Sal | Ch’una ventura haurat di quelle rare , 
Si i Che mai fian frate , 0 faran nel futuro» 
= | ln fomma paffa la tua giouinezza 

| Con quefto ch'al prefente e tutto tuo; 

I quale ha piu danari , che bellezza + 


È | il premio non fara molto lontano + 
|A difpetto di chi per fe il voleva ; 
Ma refteraffi con le mofche în mano + 


"i u 
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Laliteè grande a dirlo veramente , 


i | 
| 


ib: \ , ; a tan 
ALI i Che quel,ch'e afcofo a gliocchi fuoi no ve 


PHILOSOPHO' 
nea ere i 
[Sicorregsera ben, ma dopo molto 

Come farebbe a dir fratellin mio; 


Auanti, ch’eglimora , e fia fepolto + 
i ______———_———————— mnmtmttttttrtptoe-o-o,ttrttr e — — 


\Le venture fon fatte, comei fiori 
i Chenon foglionprodurtuitti terreni: 
Si, che altroue bauerai gratie e fauori , 


Sara vna gemma : e vorra far acquifto 


Di giorniin dumo e fenza frutto (peft. 


E grande è il tuo averfario: e a quel ch”i0 É 
Ei fara vincitor , etu perdente + (veggo | 


Ne piu felice fin ne piu beato | ce 
Puo dar il ciel di quel,che°l padre Amore |£ 
Altuo ficaldo foco ha parecchiato + = 

Anchor , che fia buon gallo il tuo marito 

| Daben forella: nondimeno maî 


E' per mancar ne la fua fe dun dito + 


E° coft caro il tuo gentile ingegno ; 
Tanto la tua beltà , la gratiatanto , 
Che chi nont’ama , fi puo dir di legno + 


Va, fetu andaffi bene in I rabifonda 
O al monte Sinat: e haurai ventura 
E piu cara e piu dolce, e piu gioconda + 


I tuoi merti faran di tanto pefo; 
Cha difpetto dinuidia e di fauori 
Huaurai quel premio , che ti fu contefo + 


î 


| Si 

Se non penfi hauer cento mariti - 
Pad - - > Ni I €, 

D ona in cambio d'un folo; e fara buono, i 

Chea qualche huomo da bene ti mariti + I 


TOS ò i 

\Se’l marito è cattiuo , tu lo faî* 
Però renditi bumile e patiente 3 
E diuentera buon , come vorrai + 


Lafcia quefto ; e fe pigltimnamorato , 
Nol pigliar de la forma , ch'e fer tale 
Dio d° A mor da i puntalli profumato + 


_ CLITOMACO 


3 (Correggeraffi ben + ma primamente 
Vfando quefto vitio a la carlona 
Fara di lui parlar tutta la gente + 


/ 


[65% 
VE) 


] 


ITtuo marito , ch'e pien di cetuello ; 
Perche fiudia et intende la fcrittura 
Sara fi cafto , che fara il bordello + 


Cerca fe fai cercar altro paefe + 
E haurai miglior ventura; e imparerat 


Leeza=] 


7 


er 27, 


] 


Stanne pur patiente , che farai 
Il vincitor de la prefente lite 
E cheto e ripofato viuerat + 


a 


=) 


Se tu non ferui a vna perfona ingrata ; 
9 ; 
e@ii Albuonmerito tuo fenza alcun fallo , 


Ottenirai buon premio a la giornata 
Si 
10 forellina mia come fei cata: 
(A&I|| Comeamata datuttî, e dimoftrata 
Dale genti per cofa vnica € rara + 


‘Quel fine iftefto, che bramar fipuote 


| E° perbauerl’amor, che innamora: 


Chele ftelle ti fon piu che diuote + 


Verrà il marito tuo , chetul’offerui, 
Buon, come il pane: e ti fara fouente 
D iftillar per dolcezza tutti î nerui + 


_.| Prendi pur preftamente altro partito ; 
| E cercaaltro terren, fe d’haver brami 
Miglior forte, e ventura in infinito + 


Sorella mia tu mai troppo del brauo + 


ds i Però buon non fara, che ti mariti 3 
‘RCA Li dI Che fe feil’occhio , trouareft1iltrauo + 
- N di bbi 
sa en Nere farti difpetto , ne per rabbia 

si 8591 © Ne per altra cagione il tuo marito 
im |ee |a A 
| fe? Mettera il R.ofignuolo in altra gabbia + 
je 


= [Lafcia gir chi fi vuol : tu prendi cura 


Li Di ftar douetu fei: che fe non l'hai 


Quel, che fipuoimparar, ale tue (pefe.l 


V erra il marito tuo donna gentile , 
Cotanto manfueto , e cofi buono; 


Che potrai feguitar fempre ogni frile + 


Qui , non penfar altroue bauer ventura + ! D’ogni altro, ch'a di fuoi n’haueffe mai. 


PHILOSOPHO 
Non Sei per bauer ben figliuola mia ; 


NEL O 
S°auien ; che con vn nouo innamarato 
Non te’l procacci hauer per altra via + 


Predicotibi , che fe feruirai 
Sette e fettanni ; non fei per goderti 
Deltuo feruire premia digna maî + 


À poco a poco eglis’attrifta e dole., 
E conofce l'errore 3 e finalmente 
Ei fi corregsera , dicachi vole + 


uefto fia certo , che fe muti loco 
Haurai miglior ventura: A dunque figlio 
Prendi partito , e prendilo fra poco + 


I rca comme ni 
pi w Mana DI 
È i 


Lalite finira , come tu vuoi; 


Perc’hai ragione 3 e quado baueft il torto, Eli 


Il torto ti daria ciafcun di noi + 


D olente fine e pien d’acerbe pene 
Preueggio nel tuo Amor sio miro fifo 
E non fei per goderti vncia di bene + 


Cia 


Ti feruala fua fede da barone + 
E fe gli garba qualche donna; dice : 


V atene col malan tentatione + 


Se amata tu non feî da qualche putto , 
Che non fa che fi faccia: none alcuno ; 
Al quale il vifo tuo non paîa brutto + 


S erui pur è ne t'increfca + che nel fine 
A farti hauer il premio , chetu merti, \5% 
o 5 dx = 
T roueranno le vie gratie diuine + 


Penfa defferli moglie , e non patrona è 
E lo vedrai venir tutto benigno 5 
Et amar e adorar la tua perfona + 


A ltroue altroue figlio et bauerai 
E la maggior e la miglior ventura 


noe ne == 


PHILOSOPHO 


===“ H arai ben del legger în infinito 
fitomli Selafci quefto amante; e fe t'appigli 
Ad altro qual fi fia , largo partito + 


È _u<E EE... éé;ééééi___ N 
Non dubitar, che fenon foffe al mondo 
Giuftitia , ella fara ne la tualite 
Tanto , che anchortune farai giocondo. 


| Non dubitar , ch’al’amortuo fucceda 
Noiofo fin; ma tanto dolce afpetta 
Q uant’altro, che nel mondo fe ne veda +. 


Dir non miti bifagna il come el quando | |Ptendi marito pur firocchia mia: 
Baftimi a dir, che vincitor farai; E fe neffunoti dice altrimente 
E chealatua merce mi raccomando + Mandalo col malan , che Dio gli dia + 
Jo giuro e coft affermo a facra Dei, Lo D'affecuro certo , che cangiando 
C he°ltuo fedel feruir , puro, e fincero Quefto paefe , baurai miglior ventura 
Quel pmio haura,ch”i0 medefmo vorrei + Etelo fiareel gite al tuo comando + 


Tutti amano , tutti: e fe fi troua 

i ° 6 Ò P7) 
Vn, chenontami, il vo Segnar infrote 
Per vna degna beftia antica e noua + 


Tuditua feruitu volando glianni 
Haurai condegno premio è ma bifogna , 
Che paffi per vn mar colmo d’affanni + 


— ——_—_—knmÌk. | 


| ea E 
n Il fin, b’al’amortuo parecchia il cielo Sono d’i vitij ; che col tempo poì 
Sara fi dolce , che per tempo mai Silafciano ; benche fenza peccato 
Non verrà amaro a difconciarne vu pelo è | Viuernon poffa mai ciafcun di noi , 


Sei pazza ; fe tu penfi , che’l marito A llegrati fratel; che domattina 
Con guante , che gli garbano non voglia) | Si farala fententiain tuo fauore 
S caricarfi a tua barba l'appetito + A danno del nemico eta tuina + 


Il premio baurai, ate fteffo non manchi: | Amata fei da tutte le perfone+ 
Ma conuien prima ; che la barba e’lerine| | E ciafcun ) che ti vede , afferma e dice; 
Neue de l’alpe d’ognintorno imbianchi + | | Cotefta e dele bellee de le buone + 


(O uefta e caufa fratel tolta atagione * Il tuo caro marito è tanto pieno ! 
Ondet'affermo , che fra pochi mefi D°alta religion , che în die neffuno 
La vincerai da Duca e da Barone+ None per caualcar altro terreno + 


aa Nonc'e rimedio Il tuo marito e trifto, Qui fin, C'haser vorrebbe ogni ceruello , 
Id | E diuerrà peggior fra pochi giorni, Che non foffe balzan, ma buono e faldo 


ISS | E fara piu ribaldo d? Antichrifto + Ottenira il tuo amor gentile e bello + 


I’amano tutti quanti finalmente + Il contender la fera e la mattina 
E d'appreffo forella e da lontano L’ha fattotal:matacielovedtai, 
Fai dite fteffa innamorarla gente è - Ritornar buon , come vna donzellina + 


TREE 
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PA 


DA 
i i Q uefto amante mi piace + tuttavia 
| È Buono fara, che vn’altro te ne trout, 


Che amico piu de la natura fia» 


Non dubitar , che fara conofciuta 
La feconche tu ferui , e’l tuo valore 
A la barba diuoi gente cormuta + 


-—____d 
ara // 


Teen 


- 


esa | Fratel per non hauer buono auocato, 
QU Cioe da ben , tu perderai la lite; 
| E farai per vn triftoriputato + 
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D 


So, chetemiali (pafimi d’ Auerno= 
Però cerca yvn Romito, che tinfegni 
A metter il diauol ne l’ Inferno + 


Gente non e cofi bizzara e aftratta , 
Laqualnont'ami:echiti vede, dice; 
Benedetta la madre , chel’ha fatta + 


(Lafcia quefto terren , che non fa frutto 
i Pervtiltuo:mavanne; etrouerai 
Miglior ventura fratellin per tutto + 


D 


Lafieratofto quefto vitio fporco; 
| E farapiuamoreuole e piu caro 
D el philofopho buon ; che lauò il porco + 


Se benturidi, e faile (palle gobbe; 
Vo,chetu fappi ; ch’in cotefto amore 
Sei per goder quel fin,che fece Giobbe, 


ra |Se vi fara giuftitia , finalmente 
È hl Dopo molto penar , e (pender molto ; 
‘| Tu farai vincitor fecuramente + 


1D onna il marito tuo ti ferba ognibora 
AI La fantae pura fe, ma ben vorrei 


Che qualche volta pefcaffe di fuora + 


Cbaurai tal premio;che piu d'un Meffere 


Con vncor di Leon feruendo afpetta + 
) Ticauerala ftola e laberrerta + 


(es 9 
| ESE 


Tu feitutto fudato etutto pefto» 
Pur cio nonti faria molto di danno + 


Peggio e che perderai: baftiti quefto + 


\ esa \ 


ZI Peo criar ore 


i L'amore , che d’ A gofto e di Gennaro 


| a 
(Come fon fpeffo i penfier noftri vani; 
Il tuo manito e per venir migliore , 

Che mai fece Himeneo con le fue mani + 


Sefama alcun , di che t'ha tolto infalio ; 
O chei nonha piu feno nelatefta, 
Digl che s’habbia vw'afino e vn cauallo ,| !e®. 


Lafcia pur quefto amante fratellina ; 
E frouane yn , chet'ami di buon core, 
E la fera fiatal, quallamattina + 


Tu v'hairagione: è vero: e fauor hai, 
E quefto è vero: ma figliuol mio caro 
T roua chite la faccia, e vincerat + 


(L'amore è grande e grande e la ventura, 
Che nel Suo finet’apparecchia il cielo ; 
Setu Steffo vorrai metter cura + 


Vifo gentile e bello , come vn pomo 
E' buon pigliar marito: e felo prendi, 
Togline vn , che fi poffa dir homo + 


La ventura maggior , c'hauer tu pioî 
Va a È 
E di fermani ove fei nato 3 e infieme 
Gouernar da prudente 1 fatti tuoi + 


Racconfolati pur ne i merti tuoi: 
Che quefti al fin faran larga cagione 
Di farti bauere il premio , che tu vuoi + 


Se di tal vitio egli non fi corregge 
Voche ti marauigli ; e che tu creda 
Che l’buom non obbedifce piu ala legge * 


;Latua ben fi puo dir gratia infinita + 
Cha difpetto d’inuidia traditora 
Sei da ciafcuna amata e riuerita+ 


TI ?accende alma; è per bauer quel fine, 
Che fi potra chiamar felice e caro + 


Non dubitar, chauendo la ragione 
Nonti fiafatto torto ; benche bauefi 
Per tuo querfario Hortenfio e Cicerone, |'2-® 
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i Hai non fo che di ghiotto ne l’afpetto , 
E non fochene1 fatti einle parole + 
Onde t'ama ciafcun , c'habbiaintelletto + 


! Buono diuentera piacendo a Dio 
Il tuo marito donna: e fara tale , 
Che gli dirai , mia anima e ben mio + 


{ La ventura fara cometuvuoi, 
Se mutiloco ; e vadi in quella parte 
Queriefcanbenei fattituoi 


= IS e gli vuoi compiacer di non foche, {o non foche mi dir * effer potrebbe 
| Eglidiuentera miglior marito Ch'anchor fi correggeffe se fimilmente 
Di quanti al mondo la natura fe + Potreiinganarmi , et effer non potrebbe + 


Magnifica Madonna , a diruiil vero; Non dubitar , ch’alacroce di Dio 
Se voi non vi trouate vn’altro amante Il tuo feruit hara quel premio apunto , 
Flarete largamente de! leggero + Che merta vihuom da ben, come fon io. 


n |Se dimandar pote(fi a Giulio mio 
Seè buono ator marito ; egli direbbe 
Si,ft; fifi3 che lo comanda Dio + 


(Sara buon certamente > © ambia pure 
Innamorato et vnn'acquifteraî , 
Che ti fara squazzar ne le venture + 


Vna ventura baurai tanta è fibuona , Vu fin pieno di nettare e di manna 
5 | Ch’una fimile al mondo non fi vede + Nel concilio diuin t'e preparato + 


o 


Pur, cheti piaccia di moftrarti bumile , 
Diuentera vn colombo il tuo marito , 
E piupiaceuol , che non e Vaprile + 


Rare volte adiuien figliuolo mio, 
, Che douee laragions pietofamente 


SAVI | ; 
2 Non vi metta la man Domenedio + 
f 


- | D ur che de la tua patria movi il piede Vr fin caro e foaue  vn finmelato , 


Cambia l’innamorato vifo bello ; S enza dubbio neffun fia fanto e buono > 
E vedi d’hauer qualche pollaftrino ; Che tu prenda marito 3 e fe nol prendi; 


I 
| Che fia buon da tofar, come vm’agnello + | Peccato fai da nontrouar perdono + 


Ì 


Di quefta lite col voler di Dio; 
Che fenzalui qui non fi muoue foglia 
Tu farai vincitor fratellin mio + 


-- S offri figliuola mia, ch’in pochi giorni 
Si) E dineceffita , ch’al tuo difpetto 
Il tuo marito vnangiolo ritorni + 


Ù 


Se vuoî mettere in opera il configlio, 
Chio fon per darti + qui miglior ventura 
S ei per bauer e con minor periglio + 


az La feti ferbera ne la cuccina 


Il tuo marito : e poi ben dir piangendo 
Da del fieno ala trifta cauallina + 


{I tuo marito è troppo furiofo > 
E rarae quella, che gliefce di mano* 


Noltor: 0 figlia mia qual fia quel fatto; 
Onde fi morira da mal franciofo + 


Se fono cofi dolcii M'arzapani è 
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Figliuola mia tu fei datutti amata 3 | Inola fe le vuol tutte e brutte e belle + 
iiafcun adora: e ciafeun dice e crede , L'nde temo,che vn di nanzi al fuo tempo 
Che feila piu gentil, che mai fia nata «|| Dopomolio ftentar lefftia pelle + 


| atti buon tempo Maddalena accorta Prendiio pur ; ch'eî ti fia buono e caro 
Con quejto tuo da bene e brauo amante ; Lt baurdi vn figliuolin , che di virtute 
© he t'ama piu, che non s’ama la tosta + Sara vn Sebajiiano Badosro + 


{Nom mi dir 10 non debbo , etio non poffo: | (Tu fer da tutti amata figlia cara 
Scffti; el marito tuo diuerra tale, Si come è la gentile , bonefta , e faggia 
Che gli potrai tagliarle Rape adoffo + E Magnifica Laura Badoara + 


A mmonifcilo pur , che finalmente T/ marito è cattivo veramente + 


L affera quefto vitio : e con l'ammenda Ma diventera buono e tanto humano 3 
Si fara tutto buon , tutto prudente + Chela briglia bauerai da la fua mente + 


SI È È : 
!O uefto , vifonone da Rarfiin darno è Certo (ei per bauer miglior ventura 
I fto , O Jet p 19 


Però prendi marito ; e viuî allegra » Saltroue te ne vai ; pur che non vogli 


E corra, come vuol la Brenta el Arno, | Viuerti (penfierato e fenzacura + 
| 
| 
i im. c . 
‘Sarebbe bello , che vn’oltramontano Ei fi correggera cugin da bene ; 


tI 


|! A Ueuato inle ortiche apprefio T rento E diuentera fauio , e’ piu difereto , 
S| Che fu giamai ne la città d° Athene + 


Haueffe atortiil guidardon di mano + 


À ffaticati ognihor ; chio 'affecuro 
Che'liuo puro feruir quando , che fia 
F igliuolo hauera premio non ofeuro + 


I 
! 
1a 
È 


Lafcialo fi, s'egli ha pochi dinari, | 
Ma non ti far qualche peetacmante, |{ 
Chet'empifle dapor d’unquanchi e guari, 


Armati pure di patienza il petto; 
Che’liuo marito, 'hort'e imperadore , 


Come vnagnelti fi fara foggetto + 


L 
Quel fine baura , che tu vorreffi eterno + 
Cioe dolce , e piaceuole , e felice ; 
Iltuo Cardinalefco amor moderno + 


Vapur Monaca figlia , e feruta Dio: 
E lafciapur , che l'altre fiano fchiaue 
Del mondoladro , maladetto , e rio + - 


$ IA ttienti a vm'altro amante , e lafcia quefto 
>| Chelcangiarcibo figliuolina dolce , 
i | E nonpurbuon, mavtile et bonefto + 


Non porre altroueil pie + che finalmente 
Nelatua patria fei per viuer lieto 
A pprefso 1 tuoi fratelli e la tua gente + 


Egli è , come tu vedi , îl tuo marito 
iDi certo triftarello s e fara buono 
Setucerchiadempire il fuo appetito + 


Il tuo marito e per venir vn giorno 
Si buona pafta; che infornar potrai 
Ilpan chetu vorrai , dentro il tuo forno + 
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